
Rmio Hettronka 


N 2 - FEBBRAIO 1976 L. 700 


Sped. in abb. post, gruppo 



















Fantastico III 

^4^eretest 80 

Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt 


VERAMENTE 
RIVOLUZIONARIO ! 


Il tester più piatto, più piccolo e più leggero del mondoi 

(90 x 70x18 mm. solo 120 grammi) con ia più ampia scaia (mm. 90] 

AtMiiza di reostato di regolazione e di commutatori rotantiI 

Regolazione elettronica dello zero Ohm! 

Alta precisione: 2 **/o sia in c.c. che in c.a. 


8 CAMPI DI MISURA E 40 PORTATE!!! 


VOLT C.C.: 
VOLT CJL: 
AMP. C.C.: 
AMP. CJL: 
OHM.: 

V. USCITA: 

DECIBEL: 

CAPACITA* 


6 portate: 

5 portate: 

6 portate: 
5 portate: 

4 portate: 

5 portate: 
5 portate: 

4 portate; 


100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. 
1000 V. - (20 k n/V) 

1.5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. - 

(4 k fì/V) 

50 |jlA - 500 |j,A “ 5 mA - 50 mA - 500 
mA - 5 A 

250 ^A - 2,5’ mA - 25 mA - 250 mA - 

2.5 A - 

Low fì-fìxl - fìxlO-fìxlOO 
(da 1 fì fino a 5 Mega fì) 

1.5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. 

+ 6 dB - + 22 dB - + 36 dB - + 50 dB 
+ 62 dB 

25 uF - 250 iiF - 2500 uF - 25.000 uF 



Strurriento a nucleo magnetico, antiurto ed antivibrazioni, schermato contro i campi magnetici esterni, con scafa a specchio. ■ Assemblaggio di 
tutti I componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente esportabile senza alcuna dissaldatura, per una eventuale facilissima 
fi - componente. ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima stabilità e di altissima precisione 

V . ■ Protezione statica dello strumento contro i sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. ■ Fusibile di protezione a filo 

ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetriche. ■ Pila al mercurio da Volt 1,35 della durata, per un 
uso normale, di tre anni. ■ Il MIcrotest mod. 80 I.C.E. è costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione di qual¬ 
siasi componente che si fosse accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori 
■ Manuale di istruzione dettagliatissimo comprendente anche una «Guida par riparar# da soli II Mlcrotast mod. 80 ICE» in caso di guasti acci- 


Prazzp natto Ura 10.900 fracco nostro stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, pun¬ 
tali, pila e nianuale di istruzione, a L’Analizzatore è completamente ìndipendente dal proprio astuccio.” A richiesta dieci accessori supplementari 
come per i Tester I.C.E. 680 G e 680 R, ■ Colore grigio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia. 


Snjtertester 680 

IO CAMPI DI MISURA E 48 PORTATE!!! 


YOLT8 C.C.: 7 portate: 
VOLT8 CJL: 6 portate: 
AMP. C.C.: 6 portate: 

AMP. C.A.: 8 portate: 

OHMS: 6 portate; 

RIvalatora di 
REATTANZA: i portata: 
CAPACITA': 5 portate: 

FREQUENZA: 2 portate: 
V. USCITA: 5 portate: 

DECIBEL8: 5 portate: 


100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. - 
500 V. e 1000 V. (20 k fì/V) 

2 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - IOOO V. e 
2500 Voits (4 k n/V) 

50 plA 500 ptA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 
5 A. C.C. 

250 uA - 2,5 mA - 25 mA - 250 mA e 2,5 
Amp. C.A. 

a ; 10 nx 1 - fìx 10 - 

a X 100 - a X 1000 - a x 10000 (per lettu¬ 
re da 1 decimo di Ohm fino a 100 Me- 
gaohms). 

da 0 a 10 Megaohms. 
da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF - da 0 
a 20; da 0 a 200 e da 0 a 2000 Microfarad. 
0 -f- 500 e 0 5000 Hz. 

10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V e 
2500 V. 

da — 10 dB a + 70 dB. 


Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt - Precisione 2 Vo 

EZ’ Il nfiodello ancor più progredito e funzionale del glorioso 680 E di cui 
ha mantenuto l’identico circuito elettrico ed i 



Uno studio tecnico approfondito ed una trentennale esperienza hanno ora permesso alla I.C.E. dì trasformare il vecchio modello 680 E, che è 
stato II Tester piu venduto in Europa, nel modello 680 G che presenta le seguenti migliorie: 

250) pur presentando un quadrante ancora molto più ampio (100 mm. in ■ Fusi¬ 
bile di protezione a filo ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetrìche. ■ Assemblaggio^di tutti ì 
componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura per una eventuale facilissima so¬ 
stituzione di ogni particolare. ■ Costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione dì qualsiasi componente che venisse 
accideritalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori. ■ Manuale di istruzione detta¬ 
gliatissimo, comprendente anche una «Guida per riparare da soli il Superteater 680Q «ICE» -in caso di guasti accidentali». ■ Oltre a tutte 
le suaccennate migliorie, ha, come per il vecchio rnodello 680 E, le seguenti caratteristiche: Strumento a nucleo magnetico antiurto ed antivi- 
* contro i campi magnetici esterni, con scala a specchio; ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima 

stabMità e di altissima precisione (0.5 /ol) ■ Protezione statica dello strumento contro i sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. 
■ w^mpietamente indipendente dai proprio astuccio. ■ Abbinabile ai dodici accessori supplementari come per il Supertester 680 R e 680 E. ■ 
Assenza assoluta di commutatori rotanti e quindi eliminazione di guasti meccanici e di contatti imperfetti. 

15.000 franco ns/ stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, puntali, pinze 
a coccodrillo, pila e manuale di istruzione. ■ Colore grigio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia. 


OQNI STRUMKNTO I.C.M. M GARANTITO. 

richiedere cataloghi gratuiti A: 


I M R- VIARUTILIAt fO/IR 

■ Be 20141 MILANO - TEL. S31.SS4/S/e 
























ULTIMISSIME NOVITÀ’ 



£.23900 


L.2S900 


UK 536/U 

Amplificatore stereo 10 + 10 W 

Realizzato con moderni circuiti integrati 
Alimentazione; 22 Vi 

Sensibilità d'ingresso; 200 

impedenza d'uscita; t- 


UK 261/U 

Batteria elettronica 

Riproduce fedelmente i seguenti 5 ritmi; 
Slow Rock - Latin - Twist - Fox - Waltz 
Alimentazione; 115 - 220 - 250 V - 50-60 Hz 


UK 113/U 

Amplificatore mono 10 W RMS 

Realizzato con circuiti integrati 
Alimentazione; 22 Vc.c. stabilizzati 
Sensibilità d'ingresso: 100 mV . 

Impedenza d'uscita; A CL J 


UK 242 ' " 

Lampeggiatore di emergenza 

Segnala la presenza di un'auto in 
panne facendo lampeggiare 
simultaneamente gli indicatori^ 
^ dì direzione 


UK 262 

Batteria elettronica amplificata 

Riproduce fedelmente i seguenti 5 ritmi: 
Slow Rock - Latin - Twist - Fox - Waltz 
Alimentazione: 115 - 220 - 250 V - 50-60 Hz 
Potenza d’uscita; 10 W 


UK 114/U 

Amplificatore mono 20 W RMS 

Alimentazione: 32 Vc.c. stabilizzati 

Sensibilità d'ingresso; < 300 mV 

Impedenza d'uscita; 4 - 8 n 


IN VENDITA PRESSO TUTTE LE SEDI 



E I MIGLIORI RIVENDITORI 


RF fphhrain - seon. 1 











AMPLIFICATORI COMPONENTI 
ELETTRONICI INTEGRATI 

viale E. Martini, 9 • 20139 MILANO - Tal. 53.92.378 

Via Avezzana, 1 - Tel. 53.90.335 56.03.97 


CONDENSATORI 

ELETTROLITICI 

TIPO 


LIRE 


1 

mF 

12 

V 

60 

1 

mF 

25 

V 

70 

1 

mF 

50 

V 

90 

2 

mF 

100 V 

100 

2,2 

mF 

16 

V 

60 

2,2 

mF 

25 

V 

70 

4,7 

mF 

12 

V 

60 

4,7 

mF 

25 

V 

80 

4,7 

mF 

50 

V 

80 

8 

mF 

350 V 

160 

5 

mF 

350 V 

160 

10 

mF 

12 

V 

60 

10 

mF 

25 

V 

80 

10 

mF 

63 

V 

100 

22 

mF 

16 

V 

60 

22 

mF 

25 

V . 

90 

32 

mF 

16 

V 

70 

32 

mF 

50 

V 

90 

32 

mF 

350 V 

300 

32 + 

32 I 

tiF 

350 V 

450 

50 

mF 

12 

V 

80 

50 

mF 

25 

V 

100 

50 

mF 

50 

V 

130 

50 

mF 

350 V 

400 

50 + 

50 I 

mF 

350 V 

650 

100 

mF 

16 

V 

100 

100 

mF 

25 

V 

lao 

100 

mF 

50 

V 

145 

100 

mF 

350 V 

650 

100 + 

100 

m.F 350 V 

900 

200 

mF 

12 

V 

120 

200 

mF 

25 

V 

160 

200 

mF 

50 

V 

200 

220 

mF 

12 

V 

120 

220 

mF 

25 

V 

160 

250 

mF 

12 

V 

130 

250 

mF 

25 

V 

160 

250 

mF 

50 

V 

180 

300 

mF 

16 

V 

140 

320 

mF 

16 

V 

150 

400 

mF 

25 

V 

180 

470 

mF 

16 

V 

130 

500 

mF 

12 

V 

140 

500 

mF 

25 

V 

190 

500 

mF 

50 

V 

260 

640 

mF 

25 

V 

220 

1000 

mF 

16 

V 

250 

1000 

mF 

25 

V 

350 

1000 

mF 

50 

V 

500 

1000 

mF 

70 

V 

480 

1000 

mF 

100 V 

850 

2000 

mF 

16 

V 

350 

2000 

mF 

25 

V 

450 

2000 

mF 

50 

V 

900 

2000 

mF 

100 V 

1300 

3000 

mF 

16 

V 

40Ò 

3000 

mF 

25 

V 

500 

3000 

mF 

50 

V 

800 

3000 mF 100 

V 

1800 

4000 

mF 

25 

V 

750 

4000 

mF 

50 

V 

1200 

4700 mF ; 

35 

V 

900 

4700 mF 63 ^ 

/ 

1300 

5000 

mF 

40 

V 

850 

5000 

mF 

50 

V 

1200 


1200 

LIRE 

220 

240 

260 

350 

450 

400 

750 


B80-C7500 

B80-C1000 

B80-C2200/3200 

B120-C2200 

B80-C6500 

B80-C7000/9000 

B100 A 3Ó 

B120-C7000 

B200 A 30 valanga 

controllata 

B200-C2200 

B400-C1500 

B400-C2200 

B600-C2200 

B100.C5000 

B200-C5000 

B100-C10000 

B200'C20000 

B280-C4500 


1500 

450 

SUO 

1000 

1400 

1800 

3500 

2000 

6000 

1400 

650 

1500 

1800 

1500 

1500 

2800 

3000 

1800 


REGOLATORI 
E STABILIZZATORI 
TIPO 
LM340K5 
LM340K12 
LM340K15 
LM340K18 
LM340K4 

DISPLAY E LED 
TIPO 

Led rossi 
Led verdi 
Led bianchi 
Led gialli 
FND70 
FND500 
DL707 (con schema) 2400 
u7805 2000 


1,5 A 
LIRE 
2600 
2600 
2600 
2600 
2600 


LIRE 

400 

800 

800 

800 

2000 

3500 


u7809 

U7812 

u7815 

u7824 

7805 

7809 

7812 

7815 

7824 


2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 


AMPLIFICATORI 

TIPO LIRE 

Da 1,2 W a 9 V 
con SN7601 1500 

Da 2 W a 9 V 
con TAA611B testina 
magnetica 1900 

Da 4 W a 12 V 
con TAA611C testina 
magnetica 2500 

Da 30 W 30/35 V 15000 
Da 25 + 25 36/40 V senza 
preamplificatore 21000 
Da 25 + 25 36/40 V con 
preamplificatore 30000 
Da 5 + 5 24 + 24 V completo 
di alimentatore escluso 
trasformatore 13000 

6 W con preampl. 5500 
6 W senza preampl.4500 
10 + 10 24 + 24 V completo 
di alimentatore escluso 
trasformatore 17.000 

Alimentatore per amplifica¬ 
tore 25 + 25 W stabilizzato 
a 12 e 36 V 13000 

5 V con preamplificatore 
con TBA641 2800 


COMPACT cassette C/60 
COMPACT cassette C/90 

ALIMENTATORI con protezione elettronica anclrcu 
regolabili; 

da 6 a 30 V e da 500 mA a 2 A 
‘da 6 a 30 V e da 500 mA a 4,5 A 

ALIMENTATORI a 4 tensioni 6-7,5-9-12 V per man¬ 
gianastri mangiadischi, registratori, ecc. 

TESTINE di cancellazione e registrazione Lesa, 
Geloso, Castelli, Europhon la coppia 
TESTINE K 7 la coppia 
MICROFONI K 7 e vari 
POTENZIOMETRI perno lungo 4 o 6 cm e vari 
POTENZIOMETRI con Interruttore 
POTENZIOMETRT micron senza interruttore 
POTENZIOMETRI micron con Interruttore radio 
POTENZIOMETRI nhlcromlgnon con Interruttore 
TRASFORMATORI D'ALIMENTAZIONE 
600 mA primario 220 secondario 6 V o 7,5 V o 9 V 
0 12V 

1 A primario 220 V secondario 9 e 13 V 

1 A primario 220 V secondarlo 12 V o 16 V o 23 \ 

800 mA primario 220 V secondarlo 7,5 + 7,5 V 

2 A primario 220 V secondarlo 30 V o 36 V 

3 A primario 220 V secondario 12 V o 18 V o 24 V 

3 A primario 220 V secondarlo 12+12 V o 

15 + 15 V 

4 A primario 220 V secondario 15 + 15 V o 

24 + 24 V 0 24 V 

INTEGRATI DIGITALI COSMOS 


L. 

550 

L. 

800 

Ito 


L. 

8.500 

L. 

10.500 

L. 

2.400 

L. 

2.000 

L. 

3.000 

L. 

2.000 

L. 

220 

L. 

250 

L, 

200 

L. 

220 

L. 

120 

L. 

1.100 

L. 

1700 

' L. 

1700 

L. 

1.100 

L, 

3.000 

! L, 

3.000 

L. 

3.000 

L. 

6.000 


200 + 100 + 50 + 25 mF 
300 V 

RADDRIZZATORI 
TIPO 
B30-C250 
B30-C300 
B30-C400 
B30-C750 
B30-C1200 
B40-C1000 
B40-C2200/3200 
ATTENZIONE: 

Al fine di evitare disguidi neH'evasione degli ordini, si prega di scrivere in stampatello nome ed indirizzo del committente, cit¬ 
tà e C.A.P., in calce all’ordine. 

Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 4.000; escluse le spese di spedizione. 

Richiedere qualsiasi materiale elettronico, anche se non pubblicato nella presente pagina. 

CONSULTARE LE ALTRE RIVISTE SPECIALIZZATE Forniamo qualsiasi preventivo, dietro versamento anticipato di L. 1.000 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO; 

a) invio, anticipato a mezzo assegno circolare o vaglia postale dell’Importo globale dell’ordine, maggiorato delle spese po¬ 
stali di un minimo di L. 600 per C.S.V. e L. 1000, per pacchi postali. 

b) contrassegno con le spese incluse nell’Importo dell’ordine. 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

4000 

330 

4021 

2400 

4001 

330 

4022 

2000 

4002 

330 

4023 

320 

4006 

2800 

4024 

1250 

4007 

300 

4025 

320 

4008 

1850 

4026 

3600 

4009 

1200 

4027 

1000 

4010 

1200 

4028 

2000 

4011 

320 

4029 

2600 

4012 

320 

4030 

1000 

4013 

800 

4033 

4100 

4014 

2400 

4035 

2400 

4015 

2400 

4040 

2300 

4016 

800 

4042 

1300 

4017 

2600 

4043 

1800 

4018 

2300 

4045 

800 

4019 

1300 

4049 

800 

4020 

2700 

4050 

800 

TIPO SOR 

LIRE 

4051 

1600 

1 A 100 V 

500 

4052 

1600 

1,5 A 100 V 

600 

4053 

1600 

1.5 A 200 V 

700 

4055 

1600 

2,2 A 200 V 

850 

4066 

1300 

3,3 A 400 V 

950 

4072 

400 

8 A 100 V 

950 

4075 

400 

8 A 200 V 

1050 

4062 

400 

8 A 300 V 

1200 



6,5 A 400 V 

1400 



8 A 400 V 

1500 

340 A 600 V 

65000 

6,5 A 600 V 

1600 

BT119 

2900 

8 A 600 V 

1800 

BT120 

2900 

10 A 400 V 

1700 



10 A 600 V 

1900 



10 A 800 V 

2500 



25 A 400 V 

4800 



25 A 600 V 

6300 



35 A 600 V 

7000 



50 A 50Q V 

9000 



90 A 600' V 

29000 



120 A 600 V 

46000 



240 A 1000 V 

64000 



340 A 400 V 

54000 

















CIRCUITI INTEGRATI 


TIPO 

CA3018 

CA3028 

CA3043 

CA3045 

CA3046 

CA3065 

CA3048 

CA3052 

CA-3080 

CA3085 

CA3089 

CA3090 


A703 

A709 

7a710 

,,A711 


A747 

,A748 


U'' 

L120 

L121 

Lt29 

L130 

LI 31 

SG555 

SG556 

SN16848 


LIRE j 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

1700 1 

SN168C1 

2000 

SN7448 

1500 

SN74198 

2400 

1800 1 

SN168B:é 

2000 

SN7450 

350 

SN74544 

2100 

2000 

SN7400 

250 

SN7451 

400 

SN74150 

2800 

15Ò0 

SN7401 

400 

SN7453 

400 

SN76001 

1800 

1700 

SN7402 

250 

SN7454 

400 

SN76013 

2000 

1700 

SN74a3 

400 

SN7460 

400 

SN76533 

2000 

4000 

SN7404 

400 

SN7473 

800 

SN 76544 

2200 

4000 

SN7405 

400 

SN7474 

600 

SN 76660 

1200 

1500 

SN7406 

600 

SN7475 

850 

SN74H00 

600 

3200 

SN7407 

600 

SN7476 

800 

SN74H01 

650 

1800 

SN7408 

400 

SN7481 

1800 

SN74H02 

650 

3000 

SN7410 

250 

SN7483 

1800 

SN74H03 

650 

1403 

SN7413 

800 

SN7484 

1800 

SN74H04 

650 

800 

SN7415 

400 

SN7485 

1400 

SN74H05 

650 

600 

SN7416 

600 

SN7486 

1800 

SN74H10 

650 

1100 

SN7417 

600 

SN7489 

5800 

SN74H20 

650 

1100 

800 

SN7420 

290 

SN7490 

800 

SN74H21 

650 

SN7425 

400 

SN7492 

1000 

SN74H30 

650 

SN7430 

250 

SN7493 

1000 

SN74H40 

650 

750 

SN7432 

700 

SN7494 

1100 

SN74H50 

650 

1600 

SN7437 

800 

SN7495 

900 

SN74H51 

650 

AfIA 

SN7440 

400 

SN7496 

1800 

SN74H60 

650 

DUU 

SN7441 

900 

SN74143 

2900 

SN74H87 

3800 

3000 

SN74141 

900 

SN74144 

3000 

SN74L00 

750 

300Ò 

SN7442 

1000 

SN74154 

2700 

SN74L24 

750 

1600 

SN7443 

1200 

SN74181 

2500 

SN74LS2 

700 

1600 

SN7444 

1300 

SN74191 

2200 

SN74LS3 

700 

1600 

SN7445 

2000 

SN74192 

2200 

SN74LS10 

700 

1200 

SN7446 

1800 

SN74193 

2400 

TAA121 

2000 

1400 

2000 

SN7447 

1 

1500 

SN74196 

SN74197 

2200 

2400 

TAA310 

2000 


TIPO 

TAA320 

TAA350 

TAA435 

TAA450 

TAA550 

TAA570 

TAA611 

TAA611B 

TAA611C 

TAA621 

TAA630 

TAA640 

TAA661A 

TAA661B 

TAA710 

TAA761 

TAA861 

TB625A 

TB625B 

TB625C 

TBA120 

TBA221 

TBA321 

TBA240 

TBA261 

TBA271 

TBA311 

TBA400 

TBA440 

TBA460 

TBA490 

TBA500 


LIRE 

1400 

1600 

1800 

2000 

700 

1800 

1000 

1200 

1600 

1600 

2000 

2000 

1600 

1600 

2000 

1800 

2000 

1600 

1600 

1600 

1200 

1200 

1800 

2000 

1700 

600 

2000 

2000 

2000 

1800 

2 ^ 

2200 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

DY37 

800 

EL84 

800 

PL81 

DY802 

800 

EL90 

800 

PL82 

EABC80 

730 

EL95 

800 

PL83 

EC86 

900 

EL503 

2000 

PL84 

EC88 

900 

EL504 

1600 

PL95 

EC900 

950 

EM81 

900 

PL504 

ECC81 

800 

EM84 

900 

PL802 

ECC82 

700 

EM87 

1000 

PL508 

ECC83 

700 

EY31 

750 

PL509 

ECC84 

800 

EY83 

750 

PY81 

ECC85 

700 

EY86 

750 

PY82 

ECC88 

900 

EY87 

800 

PY83 

ECC189 

900 

EY88 

800 

PY88 

ECC808 

900 

PC86 

900 

PY500 

ECF80 

900 

PC88 

950 

UBC81 

ECF82 

830 

PC92 

650 

UCH81 

ECF801 

900 

PC900 

900 

UBF89 

ECH81 

750 

PCC88 

900 

UCC85 

ECH83 

850 

PCC189 

900 

UCL82 

ECH84 

850 

PCF80 

900 

UL41 

ECL80 

900 

PCF82 

900 

UL84 

ECL82 

900 

PCF200 

950 

UY85 

ECL84 

850 

PCF201 

950 

1B3 

ECL85 

950 

PCF801 

900 

1X2B 

ECL86 

950 

PCF802 

900 

5U4 

EF80 

650 

PCF805 

950 

5X4 

EF83 

850 

PCM 200 

900 

5Y3 

EF85 

650 

PCL82 

900 

6AX4 

EF89 

700 

PCL84 

850 

6AF4 

EF183 

670 

PCL86 

900 

6AQ5 

E FI 84 

670 

PCL805 

950 

6AL5 

EL34 

3000 

PFL200 

1150 

6EM5 

EL3G 

1800 

PL36 

1600 

6CB6 


VALVOLE 

LIRE 

1000 
1000 
1000 
850 
950 
1600 
1050 
2200 
3000 
700 
750 
780 
800 
2200 
800 
800 
800 
750 
950 
1000 
900 
800 
800 
800 
850 
730 
730 
800 
1200 
720 
800 
850 
700 


UNIGIUN2ION1 


TIPO 


LIRE 

TIPO 

LIRE 

6SN7 


900 

2N1671 

3000 

6CG7 


850 

2N2160 

1600 

6CG8 


850 

2N2646 

700 

6CG9 


900 

2N2647 

900 

12CG7 


900 1 

2N4870 

700 

25BQ6 


1700 

2N4871 

700 

6DQ6 

9EA8 


1700 

800 

MPU131 

800 




TRIAC 

DARLINGTON 

TIPO 


LIRE 

TIPO 

LIRE 

1 A 400 

V 

800 

BD701 

2000 

4,5 A 400 

V 

1200 

BD702 

2000 

6,5 A 400 

V 

1500 

BDX33 

2200 

6 A 600 

V 

1800 

BDX34 

2200 

10 A 500 

V 

1800 

TIP6007 

1600 

10 A 400 

V 

1600 

BD699 

1800 

10 A 600 

V 

2200 

BD700 

1800 

15 A 400 

V 

3100 

TIP120 

1600 

15 A 600 

V 

3600 

TIP121 

1600 

25 A 400 

V 

14000 

TIP125 

1600 

25 A 600 

V 

15500 

TI PI 22 

1600 

40 A 400 

V 

34000 

TIP125 

1600 

40 A 600 

V 

390j00 

TIP126 

1600 

100 A 600 

V 

55000 

TIP127 

1600 

100 A 800 

V 

60000 

TIP140 

2000 

100 A 1000 V 

68000 

TI PI 41 

2000 

TRASFORMATORI 

TI PI42 

2000 

TIPO 


LIRE 

TIP145 

2200 

10 A 18V 

10 A 24V 
lO A 34V 

10 A 25 + 25V 

15.000 

15,000 

15.000 

17.000 

MJ2590 

MJ2502 

MJ3000 

MJ3001 

3000 

3000 

3000 

3100 


DIODI 


TIPO 

AY102 

AY103K 

AY104K 

AY105K 

AY106 

BA100 

BAI 02 

BA114 

BAI 27 

BA128 

BAI 29 

BA130 

BA136 

BA148 

6A173 

BA182 

BB100 

BB105 

BB106 

BB109 

BB121 

BB122 

BB141 

BB142 


LIRE 

900 

500 

400 

600 

900 

140 

240 

200 

100 

100 

140 

100 

300 

250 

250 

400 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

350 


TIPO 

BY103 

BY114 

BY116 

BY126 

BY127 

BY133 

TV11 

TV18 


LIRE 

220 

220 

220 

240 

240 

240 

550 

620 


TIPO 

AA116 

AA117 

AA118 


lire 

80 

80 

80 


alimentatori 

STABILIZZATI 

TIPO LIRE 

Da 2,5 A 12 V o 
15 V o 18 V 4200 


TIPO 

2N3819 

2N3820 

2N3823 

2N5248 

2N5457 

2N5458 

40673 

3N128 

3N140 


LIRE 

650 

1000 

1500 

650 

700 

700 

1500 

1500 

1500 


TV20 

1N914 

670 

100 

Da 2,5 A 24 V 
27 V 0 38 V 0 

0 


1700 

1N4002 

150 

47 V 

5000 

Da 400 mW 

220 

1N4003 

160 

F E T 


Da 1 W 

300 

1N4004 

170 

TIPO 

LIRE 

Da 4 W 

600 

1N4005 

180 

BC264 

650 

Da 10 W 

1100 

1N4006 

200 

SE5246 

700 


LIRE 

1N4007 

220 

SE5247 

700 

TIPO 

OA72 

80 

BF244 

700 

Da 400 V 

400 

OASI 

100 

BF245 

700 

Da 500 V 

500 

OA85 

100 

BFW10 

1500 

Semiconduttori 

OA90 

80 

BFW11 

1500 

AC 126 

220 

OA91 

80 

MEM564C 

1500 

AC127 

220 

OA95 

80 

MEM571C 

1500 

AC127K 

300 

AA119 

80 

MPF102 

700 

AC128 

220 



2N3822 

1500 

AC128K 

300 


TIPO 

AC132 

AC135 

AC136 

AC138 

AC138K 

AC139 

AGI 41 

AC142 

AC141K 

AC142K 

AC151 

AC152 

AC153 

AC153K 

AC160 

AC162 

AC175K 

AC178K 

AC179K 

AC180 

AC180K 

AC181 

AC181K 

AC183 


LIRE 

200 

220 

220 

220 

300 

220 

220 

220 

300 

300 

220 

230 

220 

300 

220 

220 

300 

300 

300 

250 

300 

250 

300 

220 


TIPO 

TBA520 

TBA530 

TBA540 

TBA550 

TBA560 

TBA570 

TBA641 

TBA716 

TBA720 

TBA730 

TBA750 

TBA760 

TBA780 

TBA790 

TBA8G0 

TBA810 

TBA810S 

TBA820 

TBA900 

TBA920 

TBA950 

TCA240 

TCA440 

TCA511 

TCA610 

TCA830 

TCA910 

TCA920 

TCA940 

TDA440 

9368 

SAS560 

SAS570 

SAJ 110 

SAJ 220 

SAJ 310 

UCL8038 

UCL95H90 

SN29848 

SN29861 

SN29862 

TAA775 

TBA900 

TBA920 

TBA760 

SN74141 

SN74142 

SN74143 

SN74144 

SN74150 

SN74153 

SN74160 

SN74161 

SN74162 

SN74163 

SN74164 

SN74166 

SN74170 

SN74176 

SN74180 

SN74182 

SN74194 

SN74195 

SN74196 

SN74198 

BD585 

BD587 

BD589 


LIRE 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

2000 

1600 

1800 

1800 

1800 

2000 

1700 

2200 

2400 

2000 

2400 

2400 

2200 

900 

1600 

950 

2000 

2000 

2000 

2200 

2400 

2400 

800 

2000 

1800 

4500 

15.000 

2600 

2600 

2600 

2200 

2200 

2200 

2000 

900 

1500 

2000 

2000 

2000 

2000 

1500 

1500 

1600 

1600 

1600 

1600 

1600 

1600 

1150 

1200 

1500 

1200 

1500 

3200 

800 

800 

700 


TIPO 

AC184K 

AC185K 

AG184 

AC185 

AC187 

AC188 

AC187K 

AC188K 

AC190 

AC191 

AC192 

AC193 

AC194 

AC193K 

AC194K 

AD130 

AD139 

AD142 

AD143 

ADI 45 

AD148 

AD149 

ADI 50 

AD156 

ADI 57 

ADIGI 


LIRE 

300 

300 

220 

220 

240 

240 

300 

300 

220 

220 

220 

240 

240 

300 

300 

700 

650 

650 

650 

750 

650 

650 

650 

600 

600 

500 


































segue SEMICONDUTTORI 



TIPO 

AD162 

AD262 

AD263 

AF102 

AF105 

AF106 

AF109 

AF114 

AF115 

AF116 

AF117 

AF118 

AF121 

AF124 

AF125 

AF126 

AF127 

AF134 

AF135 

AF136 

AF137 

AF138 

AF139 

AF147 

AF148 

AF149 

AF150 

AF164 

AF166 

AF169 

AF170 

AF171 

AF172 

AF178 

AF181 

AF185 

AF186 

AF200 

AF201 

AF202 

AF239 

AF240 

AF267 

AF279 

AF280 

AF367 

AL102 

AL103 

AL112 

AL113 

ASY26 

ASY27 

ASY28 

ASY29 

ASY37 

ASY46 

ASY48 

ASY75 

ASY77 

ASY80 

ASY81 

ASZ15 

ASZ16 

ASZ17 

ASZ18 

AU106 

AU107 

AU108 

Ayi10 

AU111 

AU112 

AU113 

AU206 

AU210 

AU213 

AUY21 

AUY22 

AUY27 

AUY34 

AUY37 

BC107 

BC108 

BC109 

BC113 

BC114 

BC115 

BC116 

BC117 

BC118 

BC119 

BC120 

BC121 

BC125 

BC126 

BC134 

BC135 

BC136 


LIRE 

600 

600 

600 

450 

400 

350 

360 

300 

300 

300 

300 

500 

300 

300 

300 

300 

300 

250 

250 

250 

250 

250 

450 

300 

300 

300 

300 

250 

250 

250 

250 

250 

250 

500 

550 

550 

600 

250 

250 

250 

550 

550 

1200 

1200 

1200 

1200 

1000 

1000 

900 

950 

400 

450 

450 

450 

400 

400 

500 

400 

500 

500 

500 

950 

950 

950 

950 

1900 

1300 

1300 

1500 

2000 

2100 

1900 

2100 

2000 

2000 

1600 

1600 

1000 

1200 

1200 

200 

200 

220 

200 

200 

220 

220 

350 

220 

320 

330 

600 

300 

300 

220 

220 

350 


TIPO 

BC137 

BC138 

BC139 

BC140 

BC141 

BC142 

BC143 

BC144 

BC145 

BC147 

BC148 

BC149 

BC153 

BC154 

BC157 

BC158 

BC159 

BC160 

BC161 

BC167 

BC168 

BC169 

BC171 

BC172 

BC173 

BC177 

BC178 

BC179 

BC180 

BC181 

BC182 

BC183 

BC184 

BC187 

BC201 

BC202 

BC203 

BC204 

BC205 

BC206 

BC207 

BC208 

BC209 

BC210 

BC211 

BC212 

BC213 

BC214 

BC225 

BC231 

BC232 

BC237 

BC238 

BC239 

BC250 

BC251 

BC258 

BC267 

BC268 

BC269 

BC270 

BC286 

BC287 

BC288 

BC297 

BC300 

BC301 

BC302 

BC303 

BC304 

BC307 

BC308 

BC309 

BC315 

BC317 

BC318 

BC319 

BC320 

BC321 

BC322 

BC327 

BC328 

BC337 

BC340 

BC341 

BC347 

BC348 

BC349 

BC360 

BC361 

BC384 

BC395 

BC396 

BC413 

BC414 

BC429 

BC430 


LIRE 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

400 

200 

200 

200 

220 

220 

220 

220 

220 

350 

400 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

250 

250 

250 

240 

220 

220 

220 

220 

250 

700 

700 

700 

220 

220 

220 

200 

200 

200 

350 

350 

220 

220 

220 

220 

350 

350 

200 

200 

220 

220 

200 

220 

230 

230 

230 

230 

350 

350 

600 

230 

400 

400 

400 

400 

400 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

230 

230 

230 

350 

400 

250 

250 

250 

400 

400 

300 

220 

220 

250 

250 

400 

500 


BC440 

BC441 

BC460 

BC461 

BC512 

BC516 

BC527 

BC528 

BC537 

BC538 

BC547 

BC548 

BC595 

BCY56 

BCY58 

BCY59 

BCY71 

BCY72 

BCY77 

BCY78 

BCY79 

BD106 

BD107 

BD109 

BD111 

BD112 

BD113 

BD115 

BD116 

BD117 

BD118 

BOI 24 

BD131 

BD132 

BOI 35 

BD136 

BD137 

BD138 

BD139 

BD140 

BD142 

BD157 

BD158 

BD159 

BD160 

BD162 

BD163 

BD175 

BD176 

BD177 

BD178 

BD179 

BD180 

BD215 

BD216 

BD221 

BD224 

BD232 

BD233 

BD234 

BD235 

BD236 

BD237 

BD238 

BD239 

BD240 

BD241 

BD242 

BD249 

BD250 

BD273 

BD274 

BD281 

BD282 

BD375 

BD378 

BD432 

BD433 

BD434 

BD436 

BD437 

BD438 

BD439 

BD461 

BD462 

BD507 

BD508 

BD515 

BD516 

BD586 

BD588 

BD590 

BD663 

BD664 

BDY19 

BDY20 

BDY38 

BF110 

BF115 

BF117 


400 

400 

500 

500 

250 

250 

250 

250 

230 

230 

250 

250 

230 

320 

320 

320 

320 

320 

320 

320 

320 

1200 

1200 

1300 

1050 

1050 

1050 

700 

1050 

1050 

1050 

1500 

900 

900 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

900 

600 

600 

600 

1600 

630 

650 

600 

600 

600 

600 

600 

600 

1000 

1100 

600 

600 

600 

600 

600 

600 

600 

600 

600 

800 

800 

700 

700 

3600 

3600 

800 

800 

700 

700 

700 

700 

700 

800 

800 

700 

600 

700 

700 

700 

700 

500 

500 

500 

500 

800 

800 

900 

800 

700 

1000 

1000 

1300 

400 

300 

400 


TIPO 

BF118 

BF119 

BF120 

2m893 

2N1924 

2N1925 

BF123 

BF139 

BF152 

BF154 

BF155 

BF156 

BF157 

BF158 

BF159 

BF160 

BF161 

BF162 

BF163 

BF164 

BF166 

BF167 

BF169 

BF173 

BF174 

BF176 

BF177 

BF178 

BF179 

BF180 

BF181 

BF182 

BF184 

BF185 

BF186 

BF194 

BF195 

BF196 

BF197 

BF198 

BF199 

BF200 

BF207 

BF208 

BF222 

BF232 

BF233 

BF234 

BF235 

BF236 

BF237 

BF238 

BF241 

BF242 

BF251 

BF254 

BF257 

BF258 

BF259 

BF261 

BF271 

BF272 

BF273 

BF274 

BF302 

BF303 

BF304 

BF305 

BF311 

BF332 

BF333 

BF344 

BF345 

BF394 

BF395 

BF456 

BF457 

BF458 

BF459 

BFY46 

BFY50 

BFY51 

BFY52 

BFY56 

BFY57 

BFY64 

BFY74 

BFY90 

BFW10 

BFW11 

BFW16 

BFW30 

BFX17 

BFX34 

BFX38 

BFX39 

BFX40 

BFX41 

BFX84 


LIRE 

400 

400 

400 

500 

500 

450 

220 

450 

250 

260 

450 

500 

500 

320 

320 

220 

400 

230 

230 

230 

450 

350 

350 

350 

400 

240 

350 

350 

400 

550 

550 

600 

350 

350 

350 

220 

220 

220 

230 

250 

250 

500 

330 

350 

300 

500 

250 

250 

250 

250 

250 

250 

250 

250 

350 

260 

400 

450 

500 

450 

400 

500 

350 

350 

350 

350 

350 

400 

300 

300 

300 

350 

350 

350 

350 

450 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

1200 

1400 

1400 

1500 

1400 

1200 

450 

600 

600 

600 

600 

800 


TIPO 

BFX89 

BSX24 

BSX26 

BSX45 

BSX46 

BSX50 

BSX51 

BU100 

BUI 02 

BU104 

BU105 

BU106 

BU107 

BUI 08 

BU109 

BU111 

BU120 

BUI 22 

BUI 25 

BU133 

BU134 

BU312 

BU205 

BU208 

BUY46 

BUY48 

OC44 

OC45 

OC70 

OC71 

OC72 

OC74 

OC75 

OC76 

OC169 

OC170 

OC171 

SFT206 

SFT214 

SFT239 

SFT241 

SFT266 

SFT268 

SFT307 

SFT308 

SFT316 

SFT320 

SFT322 

SFT323 

SFT325 

SFT337 

SFT351 

SFT352 

SFT353 

SFT367 

SFT373 

SFT377 

2N174 

2N270 

2N301 

2N371 

2N395 

2N396 

2N398 

2N407 

2N409 

2N411 

2N456 

2N482 

2N483 

2N526 

2N554 

2N696 

2N697 

2N699 

2N706 

2N707 

2N708 

2N709 

2N711 

2N914 

2N918 

2N929 

2N930 

2N1038 

2N1100 

2N1226 

2N1304 

2N1305 

2N1307 

2N1308 

2N1338 

2N1565 

2N1566 

2N1613 

2N1711 

2N1890 

2N1983 

2N1986 


LIRE 

TIPO 

LIRE 

1100 

300 

300 

2N1987 

2N2048 

2N2160 

2N2188 

450 

500 

2000 

500 

600 

2N2218 

400 

600 

2N2219 

400 

600 

2N2222 

300 

300 

2N2284 

380 

1500 

2N2904 

320 

2000 

2N2905 

360 

2000 

2N2906 

250 

4000 

2N2907 

300 

2000 

2N2955 

1500 

2000 

2N3019 

500 

4000 

2N3020 

500 

2000 

2N3053 

600 

1800 

2N3054 

900 

2000 

2N3055 

900 

1800 

2N3061 

500 

1000 

2N3232 

1000 

2200 

2N3300 

600 

2D00 

2N3375 

5800 

2000 

2N3391 

220 

3500 

2N3442 

2700 

3500 

2N3502 

400 

900 

2N3702 

250 

1200 

2N3703 

250 

400 

2N3705 

250 

400 

2N3713 

2200 

220 

2N3731 

2000 

220 

2N3741 

600 

220 

2N3771 

2400 

240 

2N3772 

2600 

220 

2N3773 

4000 

220 

2N3790 

4000 

350 

2N3792 

4000 

350 

2N3855 

240 

350 

2N3866 

1300 

350 

2N3925 

5100 

1000 

2N4001 

5Ó0 

650 

2N4031 

500 

350 

2N4033 

500 

1300 

2N4134 

450 

1400 

2N4231 

800 

220 

2N4241 

700 

220 

2N4347 

3000 

220 

2N4348 

3200 

220 

2N4404 

600 

220 

2N4427 

1300 

220 

2N4428 

3800 

220 

2N4429 

8000 

240 

2N4441 

1200 

220 

2N4443 

1600 

220 

2N4444 

2200 

220 

2N4904 

1300 

300 

2N4912 

1000 

250 

2N4924 

1300 

250 

2N5016 

16000 

2200 

2N5131 

330 

330 

2N5132 

330 

800 

2N5177 

14000 

350 

2N5320 

650 

300 

2N5321 

650 

300 

2N5322 

650 

330 

2N5323 

700 

330 

2N5589 

13000 

400 

2N5590 

13000 

900 

2N5649 

9000 

900 

2N5703 

16000 

250 

2N5764 

15000 

230 

2N5858 

300 

300 

2N6122 

700 

800 

MJ340 

640 

400 

MJE3030 

1800 

400 

MJE3055 

900 

500 

MJE3771 

2200 

280 

TIP3055 

1000 

400 

TIP31 

800 

300 

TIP32 

800 

500 

TÌP33 

1000 

500 

TIP34 

1000 

280 

TIP44 

900 

350 

TIP45 

900 

320 

TIP47 

1200 

320 

TIP48 

1200 

750 

40260 

1000 

5000 

40261 

1000 

350 

40262 

1000 

400 

40290 

3000 

400 

PT4544 

11000 

450 

PT5649 

16000 

■ 450 

PT8710 

16000 

1200 

PT8720 

13000 

400 

B12/12 

9000 

450 

B25/12 

16000 

300 

B40/12 

23000 

320 

B50/12 

28000 

500 

C3/12 

7000 

450 

C12/12 

14000 

450 

C25/12 

21000 

























Appuntamento alla Saet... 


lettere 


Tra le lettere che perverranno al giornale 
verrano scelte e pubblicate quelle relative ad 
argomenti di interesse generale. In queste colonne 
una selezione della posta già pervenuta 


Sempre transistor 

Dopo aver seguito con molto interesse tutte 
le spiegazioni che avete dato a riguardo dei tran¬ 
sistor NPN e PMP, non tutto mi è chiaro e 
vorrei porre due domande: 

Che differenza c'è fra il BC109 e il BC109B? 

Inoltre il transistor sopra citato, dagli schemi 
dove compare, è siglato come un NPN; le chie¬ 
do: 

Può un BC109 o il BC109B essere un PNP? 

Le chiedo questo perché da prove eseguite con 
l'ohmetro come da voi descritto nel numero di 
ottobre 1974 di R.E., mi risulta di possedere dei 
BC109 PNP. 

Turco Paolo 
Formigliano (VC) 

Leggendo la sua lettera ci è sorto il dubbio 
che la mancanza di chiarezza fosse nelle nostre 
risposte, perciò siamo andati a rileggere le rispo¬ 
ste che avevamo dato, ma non abbiamo trova¬ 
to alcunché potesse dar luogo a confusioni o 
cattive interpretazioni. Le suggeriamo di legge¬ 
re molto attentamente, qualora non Vavesse già 
fatto, le risposte che avevamo dato a proposito 
del riconoscimento del tipo di transistor; in tal 
modo avrà la possibilità di rendersi conto come 
un transistor NPN non può essere un transistor 
PNP e viceversa, infatti tale caratteristica è lega¬ 
ta alla costruzione del transistor stesso. 

Si può viceversa fare confusione coi puntali 
del tester al momento delVesame, invertendo com¬ 
pletamente i risultati che dovrebbero venire, fa^^ 
cendo pertanto risultare dei transistor PNP come 
NPN e viceversa; con ogni probabilità questo è 
avvenuto nel suo caso, in quanto il BC109, come 
il BC109B è sempre sicuramente NPN. 

Vogliamo poi ricordarle che difficilmente il 
manuale dei transistor cita delle notazioni di po¬ 
larità sbagliate, ed è pertanto utile, qualora esi¬ 
stano dubbi di questo genere. 

La famiglia dei transistor di tipo BC109, come 
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ad alte caratteristiche 
e ad un prezzo eccezionale 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

,■ Alimentazione 220 V A.C. ■ Lettura su 7 display a stato solido (LEO) - 
Auto Blanking B Frequenza di conteggio da 100 Hz ad oltre 220 Mhz®' 
Spostamento automatico della virgola indicatore gate control ■ Azze¬ 
ramento automatico (auto Trigger) ■ Massima tensione d'ingresso 50 V 

8 Impedenza d’ingresso LF 60 ohm B Definizione su segnali LF 10 Hz 
Impedenza d'ingresso VHF 1 Mohm B Definizione su segnale VHF 
100 Hz B Sensibilità migliore di 40 mV B Precisione di lettura 1 digit B 
Dimensionicm. 20x15.5x6 BP?soKg 2 



Saet é il primo HamCentertt^iano 

Via Lazzaretto 7 - 20124 Milano - Tel. 652306 






Tutta l’elettronica a casa propria 
in scatola di montaggio per costruire, divertendosi 
ed imparando, nel segreto del proprio laboratorio. 



LUCI PSICHEDELICHE 
2000 W PER CANALE 
— Tre canali In kit 


L. 18.500 


— Monocanale In kit 

L. 

9.500 

— Tre trasformatori 

L. 

4.500 

e ancora molti altri kit... 




MICROSCOPIA 

in kit 

L. 

7.000 

FM 

montata 

L. 

9.000 

CITY-RX 

con altp. 

L. 

13.500 

ricevitore GB 

altp. 

L. 

12.500 

BIT 

con altp, 
senza 

L. 

12.500 

ricevitore VHF 

altp. 

L. 

11.500 

LINEARE 27 35 W 

montato 

L. 

52.000 

PRE Micro CB 

In kit 
montato 

L. 

L. 

4.000 

4.500 

INTERFONO 2 VIE 

montato 

L. 

6.200 

AMPLIFICATORE 

in kit 

L. 

3.900 

BF2W 

montato 

L. 

4.500 

AMPLIFICATORE 

in kit 

L. 

6.500 

BF7W (A) 

montato 

L. 

7.200 

ALIMENTATORE 

In kit 

L. 

3.400 

per Amplificatore BF 7W (B) 

PRE Controllo toni (C) 

In kit 

L. 

4.200 

OFFERTA SPECIALE 



A+B + C 

In kit 

L. 

12.000 

KIT CIRCUITI 

OT A KJin ATI 


L. 

4.500 


Per ricevere subito il materiale effettuare pagamento 
anticipato tramite vaglia postale o assegno, specifi¬ 
cando chiaramente le scatole di montaggio desiderate 
con il proprio nome in stampatello. Il materiale vi 
perverrà in spedizione raccomandata gratis, ovunque. 
Tutte le richieste debbono essere indirizzate a: 

KIT SHOP 

C.SO VITT. EMANUELE 15, MILANO 20100, ITALY 
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quella dei BC108 è molto numerosa, infatti esi¬ 
stono ben tre tipi differenti di transistor per 
ogni famiglia, il tipo « A », il tipo « B », il tipo 
«C»; questi sottotipi hanno tutti le medesime 
caratteristiche di base, infatti hanno tutti la 
stessa sigla base, ma si differenziano per delle 
caratteristiche secondarie. 

Sia il BC108 che il BC109 sono transistor di 
bassissima potenza usati nella preamplificazione 
dei segnali quando si vogliano ottenere delle ot¬ 
time caratteristiche di frequenza ecc., infatti en¬ 
trambi i tipi hanno un beta molto alto, e carat¬ 
teristiche che li rendono particolarmente adatti a 
questo scopo. 

Le differenze tra questi tipi stanno nella « cifra 
di rumore » che introducono nella amplificazione 
del segnale; cioè nella quantità di « soffio » che 
introducono come disturbo al segnale di mano 
in mano che il numero finale aumenta in valore 
questa « cifra di rumore » diminuisce, cioè il 
BC109 introduce meno «soffio» di un BC108. 
A parità di tipo i sottotipi differiscono anch'essi 
per la cifra di rumore, così il tipo « A » avrà una 
cifra di rumore maggiore del tipo « B » che a sua 
volta è più «rumoroso» del tipo « C ». Non è 
detto però che convenga sempre usare il tipo a 
più bassa cifra di rumore, questo per molti mo¬ 
tivi di carattere economico. Perciò pur nella equi¬ 
valenza delle caratteristiche principali di questi 
transistor Vuso delVuno e delValtro tipo è subor¬ 
dinato alle particolari caratteristiche che si vo¬ 
gliono ottenere dalla apparecchiatura che si pro¬ 
getta. Il lavoro del progettista è complesso anche 
per questo, bisogna conoscere bene i « polli » 
con cui^ si ha a che fare, e questo si traduce nel¬ 
la continua consultazione dei « data sheets » dei 
transistor. 


L’identificazione dei transistor 

Possiedo un transistor marcato OC 170 5X1. 

Non mi era mai editato di trovare una sigla 
come questa, e vorrei che me ne indicaste il si¬ 
gnificato. 

Vorrei anche che 'pubblicaste le caratteristiche 
del transistor 2N1711. 

Fabrizio Dreossi 
Padova 



















Le case produttrici di transistori, hanno diver¬ 
si modi per marcare gli stessi transistor. 

Spesso marcano transistori prodotti esclusiva- 
mente per uso industriale, e quindi dalle carat¬ 
teristiche del tutto particolari, con sigle di tran¬ 
sistori « normali », cosicché capita che ,lo speri¬ 
mentatore si trova ad avere differenti caratteristi¬ 
che in una apparecchiatura riparata con la sosti¬ 
tuzione di un transistor rotto, rispetto a prima 
della riparazione, a causa della marcatura « fasul¬ 
la » dei transistor. 

Altre volte vengono prodotte delle serie spe¬ 
rimentali di transistor che vengono marcati e 
venduti come transistor già presenti sul mercato 


1^ 



in modo da valutarne Vaccoglienza degli opera¬ 
tori economici; in questo caso alla sigla conven¬ 
zionale vengono aggiunti dei simboli particolari 
il cui significato è noto ai tecnici della casa di 
produzione. Generalmente, invece, specialmente^ 
le ditte di produzione italiane, usano siglare i 
transistor con dei simboli aggiuntivi che segnala¬ 
no, se opportunamente decifrati, il periodo di 
produzione del componente. 

Questo ci sembra sia il suo caso, i simboli da 
lei rilevati si riferiscono al periodo di produzio¬ 
ne del transistor. 

Esistono anche marcature particolari che si 
riferiscono a differenti caratteristiche di una me¬ 
desima serie di transistor, come può essere il 
BC108 che ha tre sottoserie, il BC108A, il BC108B 
^ il BC108C. 

Dal mostro in qua 

Da oltre 27 anni è in commercio quel « mo- 
stro a tre zampe », come è stato chiamato, che 
è il transistor. 

Nonostante tutto questo tempo trascorso voi e 
tutti i vostri colleghi di analoghe riviste siete osti¬ 
natamente fermi alila illostrazione di qua/le sia la 
base, Temettitore e il collettore di un transistor, 
mentre non dedicate che poco spazio ogni tanto 
alla iillustrazione dei circuiti integrati. ^ 

Perché non dedicate un po' di spazio per far 
sapere a noi sperimentatori quali siano le con¬ 
nessioni degli integrati? Gradirei anche che voi 
traduceste sempre in italiano i termini tecnici che 


COSA VmilESn FARE 
NBIAIATA? 


Quale professione vorreste esercitare nella vita? Certo una professione 
dì sicuro successo ed avvenire, che vi possa garantire una retribuzione 
elevata. Una professione come queste: 



Le professioni sopra illustrate sono tra le più affascinanti e meglio pagate: 
la Scuola Radio Elettra, la più grande Organizzazione di Studi per Cor¬ 
rispondenza, in Europa ve le insegna con i suoi 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA (con materiali) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-NERO E 
COLORI - ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI 
STEREO - FOTOGRAFIA - ELETTRAUTO. 

Iscrivendovi ad uno dì questi corsi riceverete, con le lezioni, i materiali 
necessari alla creazìpne di un laboratorio di livello professionale. In più, 
al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i laboratori 
della Scuola, a Torino, per un periodo di perfezionamento. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI - DISEGNATORE 
MECCANICO PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGA¬ 
TA D’AZIENDA - TECNICO D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE-ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i modernissimi corsi dì 
LINGUE. 

Imparerete in poco tempo, grazie anche alle attrezzature didattiche che 
completano i corsi, ed avrete ottime possibilità d’impiego e di guadagno. 

CORSO ORIENTATIVO-PRATICO (con materiali) 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO. 

Particolarmente adatto per i giovani dai 12 ai 15 anni. 

CORSO-NOVITÀ (con materiali) 

ELETTRAUTO. 

Un corso nuovissimo dedicato allo studio delle partì elettriche deM’au- 
tomobile e arricchito da strumenti professionali di alta precisione. 

Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, e segnalateci il porso o i 
corsi che vi interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vostra, 
una splendida e dettagliata documentazione a colori. 

Scrivete a: 

0 $ 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/121 
10126 Torino 
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LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA 
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE GRILLANTE 


c’è un posto da INGEGNERE anche per Voi 

Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree 


INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico, 

una CARRIERA splendida 

ingegnerìa CIVILE - ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito 

ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco di soddisfazioni 

ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA 


• t 

Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso. 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

Italian Division - 10125 Torino - Via Giurìa 4/T 
Sede Centra le Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 


a tutti i lettori 


Rodio Etattroniia 

avverte 


Tutta la corrispondenza deve essere indi¬ 
rizzata a Radio Elettronica, Via Visconti di 
Modrone, 38 - 20122 Milano - Tel. 792.710 / 
783.741 (ricerca automatica linea libera) 

I versamenti devono essere effettuati sul 
ccp 3/43137 intestato alla: 

ETL ■ Etas 

Periodici del Tempo Libero S.p.A. 



LAUREA 

DELL’UNIVERSITÀ' 

DI LONDRA 

Matematica ■ Scienze 
Economia - Lingue, ecc. 

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA 

in base alla legge 
n. 1940 Gazi. Uff. n. 49 
del 20-2.1963 


lettere 


ora chiamate con nomi stranieri, perché non tut¬ 
ti conoscono le lingue straniere e non è giusto che 
questi non sappiano cosa c’è scritto, 

Carlo Alberti 
Trieste 

Come lei ben dice sono ormai molti anni che 
il transistor è entrato nelVuso comune tra gli 
sperimentatori, nonostante questo ci sono anco¬ 
ra molti sperimentatori che, per pigrizia, o per 
poca buona volontà o semplicemente perché so¬ 
no alle prime armi, non sanno quali siano esat¬ 
tamente i terminali di un transistor, e pertanto 
scrivono chiedendo che si illustrino le disposizio¬ 
ni dei terminali del « mostro » specialmente 
quando il « case » è di tipo non consueto. 

Viceversa anche se gli integrati sono relativa¬ 
mente poco usati dagli sperimentatori, ci capi¬ 
ta raramente che qualcuno chieda della disposi¬ 
zione dei terminali di un integrale. 

Il motivo di queste differenze di incompren¬ 
sione è facilmente intuibile: gli integrati per la 
loro particolare natura sono costituiti da una 
moltitudine di componenti già tra loro connessi 
in modo dà esplicare determinate funzioni. 

Allo sperimentatore medio non importa mol¬ 
to quale sia la disposizione circuitale che realiz¬ 
za tali funzioni, quello che interessa è che la fun¬ 
zione viene svolta, e che si può usare Vintegrato 
in un dato modo. 

Quindi le notizie che si vogliono avere di un 
integrato sono generalmente: quale è il piedino di 
alimentazione, quale di massa, quali gli ingressi 
e le uscite nella particolare situazione di uso che 
è in atto. 

Queste notizie sono sempre fornite, tutte, dal¬ 
lo schema elettrico, in cui si indica la numera¬ 
zione dei piedini usati, e dalla conoscenza del 
tipo di convenzione che si usa per il riconosci¬ 
mento dei piedini di un integrato, ed anche que¬ 
sto è sempre o quasi un dato del progetto. 

A proposito della sua seconda richiesta ci te¬ 
niamo a mettere in chiaro che Vuso di lingue 
per delle indicazioni strettamente tecniche non 
è un fatto snobistico, ma una precisa esigenza 
che si riscontra in elettronica dove il 15% delle 
pubblicazioni e dei testi è in lingua inglese e 
quindi alla fine chi si trova a lavorare in questo 
campo bene o male assimila determinate locu¬ 
zioni straniere che indicano con grande precisio¬ 
ne il significato di determinati fatti. 











Le capacità 
della slot machine 

Sono un lettore interessato alla srealizzaziione 
della slot machine apparsa sul fascicolo di no¬ 
vembre di Radio Elettronica; controlilando Eolen- 
€0 componenti ho riscontrato la mancanza dei va¬ 
lori di Cl, C2 e C3, vi sarei grato se poteste pre¬ 
cisarli. 

Giovanni Garetti 
Torino 


Scusandoci con Lei e tutti i nostri lettori per 
l'errore tipografico informiamo che Cl, C2, C3 
sono tre condensatori elettrolitici al tantalio da 47 
Altri condensatori elettrolitici possono comun¬ 
que essere adoperati purché del medesimo valore 
capacitivo. 


Modifiche in Hi-Fi 

Vorrei da voi un consiglio tecnico su un com¬ 
plesso stereo HIFI che ho da poco acquistato. Es¬ 
so è composto da: un amplificatore HIFI Sony 
TATO, un cambiadischi BSR C142/A3 e da due 
casse Sound SMI5. Quafè il vostro giudizio su 
questo complesso da me acquistato, e quali modi¬ 
fiche vi potrei apportare? 

M azzaiovo Rodolfo 
Carnago Rovate (VA) 

Più volte abbiamo ripetuto che i giudizi che 
Radio Elettronica da sulla produzione di serie 
delle industrie elettroniche vengono riportati pe¬ 
riodicamente sulla rivista, e che quindi non ci 
è possibile dare dei pareri di carattere persona¬ 
le e privato ai lettori. 

Va anche tenuto conto del fatto che oggigior¬ 
no i modelli presentati dalle varie industrie sono 
pressoché equivalenti, a parità di prestazioni di¬ 
chiarate, e che quindi la preferenza data a que¬ 
sta o quella marca è un fatto principalmente sog¬ 
gettivo e influenzato dalla « simpatia » o dalla 
« fiducia » maggiore che un'industria può susci¬ 
tare rispetto ad un'altra. 

Il complesso che lei ha acquistato è senza 
dubbio un ottimo complesso HIFI, che non ha 
niente da invidiare a modelli più famosi e co¬ 
stosi. Non comprendiamo peraltro quali modifi¬ 
che lei voglia apportare a tutto l'insieme, dato 
che lei ha una apparecchiatura completa e più 
che soddisfacente. 

Forse lei intende cambiare le casse o il gira¬ 
dischi oppure l'amplificatore; pur sconsigliando 
tale operazione in quanto lei è in possesso de¬ 
gli apparecchi da soli pochi mesi e quindi è im¬ 
probabile che senta già da ora la necessità di 
passare a modelli notevolmente più sofisticati, le 
ricordiamo che in campo HIFI sono sempre spe¬ 
si bene i soldi che servono a migliorare la qua¬ 
lità delle casse acustiche e della testina del gi¬ 
radischi che sono i due punti più critici per un 
buon ascolto HIFI. 



risparmiare tempo = guadagnare denaro 

ELETTROACUSTICA VENETA 
36010 THIENE (Vicenza) 
via Firenze, 24-26 - tei. 0445-31904 


-€tss- 



TlIllliTMeH 

* 

. 1^. 

^ 1 

1 

P‘- i 

— uni 

Mi 


ITE2 


Tabelle dati per Tabelle per 
transistori diodi e zener 

europei L. 2300 europei L. 2300 



Tabelle 

di equivalenza 
diodi e zener 
L. 2000 


Tabelle 

di equivalenza 
PES.C.A.TRIAC- 
Dlac’s L. 2000 


Tabelle 

di comparazione 
di transistori 
L. 5800 


CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

Contrassegno con le spese postali maggiorate nell’Im¬ 
porto deirordine. 

La presente pubblicazione annulla le precedenti. 
Trattiamo pure componenti elettronici - casse acusti¬ 
che - altoparlanti e crossover. 

Esigeteli presso il Vostro fornitore. 

I prezzi si intendono IVA compresa. 





























A CHI SI ABBONA 

a Radio ElBttranìca 
UN VOLUME ECCEZIONALE! 



un libro 
in omaggio 
più di 12 fascicoli di 
Radio Eiettronica 
soio L. 7500! 


CiANN» BRAHOU 






Abbonarsi conviene: uno 
splendido volume gratis su¬ 
bito e 12 fascicoli di Radio 
Elettronica a casa con 900 li¬ 
re risparmiate! Campila oggi 
stesso il modulo a fianco ri¬ 
portato versando 7500 lire. 
Riceverai a stretto giro di po¬ 
sta il volume Spie a Transi¬ 
stor in regalo e ogni mese la 
tua copia di Radio Elettroni¬ 
ca. 

SPIE 

A TRANSISTOR 


Un libro!? Qualcosa di più 
forse! 

Quasi un manuale con, so¬ 
prattutto, molta pratica per 
la costruzione di numerosi cir¬ 
cuiti, nuovissimi, utilizzati nel¬ 
le tecniche di spionaggio con¬ 
temporanee. Tutti i dettagli 
« rapiti » dagli archivi della 
CIA e del KGB con mille in¬ 
formazioni utili al dilettante e 
all'esperto. 

I circuiti sono corredati da 
schemi elettrici, disegni per i 
montaggi e fotografìe dei pro¬ 
totipi ricostruiti nei laborato¬ 
ri di Radio Elettronica per i 
collaudi. 

Un regalo insostituibile per 
ogni lettore: la tiratura è limi¬ 
tata e il libro non si trova in 
libreria per precisa volontà 
deireditore. L'offerta è valida 
per tutti gli abbonati. 

Coloro che sono già in regola 
con l'abbonamento potranno ri¬ 
cevere il libro versando solo 
L. 800 anche in francobolli. 
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disponibili prima e dopo l’indicaiione deil’importo 







































































IL MODO 
PIU’ 

SEMPLICE 

E 

RAPIDO 

PER 

FARE 

L’ABBONAMENTO 



Ritagliare il bollettino 
e fate il versamento sul 
c/c postale n. 3/43137 
intestato ETL - Etas 
I Periodici Tempo Libero 
via Visconti di Modrone, 38 
20122 Milano. 
L'abbonamento annuo 
I è di L. 7.500 per l'Italia. 










Radfofforniture 

di Natali Roberto & C. - e.n.c. 



• Controllo soggettivo del volume sui due canali 

• Confortevole da indossare 

• Costruzione particolarmente robusta 

• Soffici cuscinetti auricolari conferiscono un eccellente isolamento 
dai rumori esterni 


• Corredata di cavo a spirale (estensibile fino a 3 m.) terminate con 
jack stereo da 6,3 mm 
® Fedele e morbida riproduzione del suono 


DATI TECNICI 

® Campo di frequenza 16 18.000 Hz 

• Impedenza: 8 ohm per canale 

• Massima potenza continua: 300 mW per canale 


RADIOFORNITURE di Natali R. & C. 
40127 BOLOGNA - via RanzanI, 13/2 
tei. 051/263527 - 279837 







elettromeccanica 


ricci 


21040 cislago [vai 
via palestre 93 
telefono (02) 9Ó3051 1 
c.c.i.a.a, varese 1 2Ó490 



orologio digitale 



versioni: 


1 orologio digitale 6 cifre con FND 70 

2 orologio digitale 6 cifre con 4 FND 500 e 2 FND 70 

integrato nelle due versioni 5314 
alimentazione 220 V 50fHz 
contenitore in alluminio anodizzato 

versione 1 scatola montaggio £ 26.000 

versione 1 montato £ 28.000 

versione 2 scatola montaggio £ 29.000 

versione 2 montato £31.000 


per quantitativi preventivi a richiesta 

pagamento: contrassegno 

spese spedizione a carico del cómimittente. 
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RICEVITORE VHF-UHP 
j A 5 bande 

CON SINTONIA A led 

il primo con la 
banda 50-80MHz 





Alimentazione: AC 220V - DC 6V 
Ricevitore Supereterodina 


AM = 504 - 1600KHZ = STAZIONI DAL MONDO 

FM = 88 - 108MHz = PROGRAMMI ITALIANI 

TV1 = 50 - 80MHz = V CANALE TV - VIGILI - AMBULANZE 

- POLIZIA 


AIR = 108 - 176MHz = AEREI - RADIOAMATORI - PONTI RADIO 
TV2 = 176 - 220MHz = 2° CANALE TV - RADIOAMATORI 


Mod. RC 3500 


L 44.000 


INTERNATIONAL s.n.c. 


via Valli 16 -42011 BAGNOLO IN PIANO (RE) 
tei. 0522/61'397 



Amplificatore 
sul mercato Qj^que watt 



Realizzato con un 
solo circuito integrato il 
modulo di 
amplificazione UK 271 
prodotto dalla 
Amtron. 
Un apparecchio dalle 
prestazioni di rilievo che 
si costruisce in poco 
più di un’ora. 


L’uso dei circuiti integrati è 
entrato ormai in tutti i campi 
dell’elettronica, grazie alla loro 
afBdabilità, al loro piccolo in¬ 
gombro, alla semplicità dei cir¬ 
cuiti esterni necessari al loro im¬ 
piego. La notevole’ complicazio¬ 
ne dei circuiti interni e la tecni¬ 
ca di integrazione permette d’al¬ 
tronde di ottenere prestazioni ot¬ 
timali senza sottostare agli ele¬ 
vati costi ed alla complessità dei 
circuiti tradizionali ad elementi 
discreti. Con questo sistema si ot¬ 


tiene una effettiva miniaturizza¬ 
zione delle apparecchiature, sen¬ 
za sacrificare la resa finale. 

L’amplificatore UK 271 è sta¬ 
to realizzato usando un unico 
circuito integrato, che contiene 
anche l’elemento di potenza, 
connesso termicamente con una 
aletta esterna di raffreddamento. 
Questo elemento di potenza, co*!- 
legato ad un altoparlante ester¬ 
no di 4 n, consente una resa di 
ben 5 W. Non è necessario che 
ralimentazione abbia un valore 


17 


Caratteristiche tecniche 


Alimentazione: 

12 -5- 14V c,c. 

Corrente di riposo 
(t4V CA5.): 

12 mA 

Corrente max (14V c.c.) 

600 mA 

Potenza d^uscita: 

5W 

Impedenza d'uscita: 

40 

Impedenza d'ingresso: 

lOOkfì 

Sensibilità d'ingresso: 

80mV 

Distorsione (3 W): 

0.3% 

Risposta 

in frequenza (—^3 dB): 

40 • 20.000 Hz 

Tensione max di alimentazione: 

16V 

Potenza massima (distorsione 10%): 

7W 


fisso, ma questa può variare tra 
12 e 14 Vc.c., quindi ramplifi- 
catore è adatto ad essere alimen¬ 
tato dalla batteria a 12 V degli 
autoveicoli. 

Il rendimento è elevato e rag¬ 
giunge il 75% con 5 W di uscita. 

Bassissimi il contenuto di ar¬ 
moniche e la distorsione di cros- 
s-over. 

L’amplificatore è montato in 
un razionale mobiletto, sul qua- 
fe sono sistemati anche i due 
controlli di tono e di volume. 


direttamente integrati, ottenendo 
un miglioramento della risposta 
in frequenza. Tra i piedini 4 ed 
1 si dispone l’altoparlante di 40. 

Il montaggio 

Il montaggio dei circuiti stam¬ 
pati è una operazione abbastan¬ 
za semplice, tuttavia, per garan¬ 
tirsi un ottimo risultato, bisogna 
seguire fedelmente alcune sem¬ 
plici norme. 

La figura mostra le due facce 
del circuito stampato sovrappo- 



Cassa acustica Amtron UK 801: 
è stata progettata per 
l'accoppiamento con 
l'amplificatore presentato in queste 

pagine. 


Analisi del circuito 

L’alimentazione in corrente 
continua entra attraverso l’inter¬ 
ruttore SW ai terminali + e — 
dopo i quali viene filtrata per la 
bassa frequenza dal condensato- 
re CI e per l’alta frequenza dal 
condensatore C5. 

L’ingresso del segnale, al li¬ 
vello di 0,4 [xY, viene applicato 
al gruppo di regolazione del vo¬ 
lume e del tono. Il volume è re¬ 
golato dal potenziometro logarit¬ 
mico PI che parzializza la ten¬ 
sione di ingresso. Il controllo del 
tono è effettuato dal potenziome¬ 
tro P2 che insieme al condensa¬ 
tore in serie C2 shunt in modo 
variabile la componente del se¬ 
gnale a maggior frequenza. Il se¬ 
gnale così trattato viene applica¬ 
to ai piedini 8 e 9 -del circuito 
integrato. Il condensatore C20 ed 
il condensatore C25 formano la 
rete di retroazione. Gli altri ele¬ 
menti hanno lo scopo di comple¬ 
tare il circuito interno essendo di 
valore troppo elevato per essere 
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Esploso di montaggio deirapparecchio. Uop&razione di 
sistemazione de! circuito nel contenitore fornito richiede solo pochi 
minuti; qualche attimo in più è bene dedicarlo alla 
saldature dei componenti che deve essere eseguita attenendosi 

al disegno riportato in basso. 


Componenti 

RI = 56 ohm 0,33 W 5% 
R5 = t ohm 0,33 W 5% 
PI = 100 Kohm pot. 

logaritmico con 
interruttore 

P2 ”47 Kohm pot. lineare 
CI =100 [xF 16 VI elettr. 
C 2 = 100 nF ceramico 

C 5 = 100 nF ceramico 

C 10 =100 [xF 16 VI elettr. 
C 15 = 100 {xF 16 VI elettr. 
C 20 = 1 nF ceramico 
C 25 =1 nF ceramico 
C 50 = 470 [xF 16 VI elettr. 
C 35 = 100 nF ceramico 
IC = TBA 810 AS 

Nella confezione, oltre al 
contenitore, sono comprese tut¬ 
te le minuterie meccaniche ed 
elettriche necessarie al montag¬ 
gio. 


Per il materiale 

I componenti usati per la co¬ 
struzione deirapparecchio so¬ 
no di facile reperibilità sul mer¬ 
cato italiano. Airesclusivo sco¬ 
po di facilitare i lettori che in¬ 
tendono realizzare Tapparec- 
chio, consigliamo di rivolgersi 
alla ditta Amtron che offre Fm- 
tera scatola di montaggio. 


ste: il lato componenti dove so¬ 
no stampigliate le disposizioni 
dei vari componenti ed il Lato 
rame dove si nota il profilo delle 
piste conduttrici. 

I componenti vanno montati 
con il corpo aderente alla super¬ 
ficie dal lato componenti, salvo 
i casi di montaggio verticale spe¬ 
cificamente nominati nel succes¬ 
sivo ciclo di montaggio. Prima 
di essere inseriti nei rispettivi 
fori, 1 terminali dei componenti 
vanno piegati ove occorra, facen¬ 


do attenzione a non danneggia¬ 
re la sezione di attacco. La sal¬ 
datura deve essere fatta con un 
saldatore di potenza non eccessi¬ 
va e con la maggior velocità pos¬ 
sibile, per non surriscaldare il 
componente. La saldatura deve 
essere lucida e ben diffusa sulla 
piazzo!a e sul terminale. 

In caso di difficoltà ravvivare 
con un temperino le superfici di 
contatto. 

Dopo la saldatura tagliare con 
un tronchesino i terminali so- 
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vrabbondanti ad una distanza di 
un paio di mm dalla superficie 
delle piste di rame. 

Nel caso di componenti pola¬ 
rizzati si daranno nel ciclo di 
montaggio le indicazioni per un 
loro corretto orientamento. 

Alla fine, di ogni fase di mon¬ 
taggio eseguire un accurato con¬ 
trollo della corretta disposizione 
dei pezzi, per limitare la possi¬ 
bilità di un funzionamento di¬ 
fettoso dovuto ad errori di in¬ 
serzione. 


Non invertire mai la polarità 
della corrente di alimentazione. 

Controllare che non vi siano 
ponti di stagno tra le piste adia¬ 
centi, che possono mandarle in 
corto circuito. 

Vediamo ora la successione 
da seguire per operare con faci¬ 
lità il montaggio dell'amplifica¬ 
tore. 

Montare le resistenze R5 ed 
RI. 

Montare i sei ancoraggi per 
connessioni esterne nei punti 


marcati SPEAKER, +, —, ±, 
INPUT. 

Montare i condensatori cera¬ 
mici a disco C2, C5, C20, C25, 
C35, lasciandoli in posizione 
verticale. 

Montare i condensatori elet¬ 
trolitici Cl, CIO, €15 e C30 in 
posizione verticale. Si tratta di 
componenti polarizzati ed il ter¬ 
minale opposto a quello contras- 
segnato — 'Sull'involucro deve 
corrispondere al foro marcato + 
sul circuito stam.pato. 


La sensibilità d’ingresso dei 
circuito di amplificazione è di 60 
mV; è pertanto 
consigliabile rimpiego di un 
giradischi a cartuccia piezoelettrica. 
Nel caso si adotti una 
testina magnetica è necessario 
interporre fre la fonte di 
segnale e l’amplificatore un 
preamplificatore ad alta 
impedenza di uscita. 
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Pannello frontale deiramplificatore di bassa frequenza. 


Fissare il dissipatore termico 
alFaletta del circuito integrato 
orientando la tacchetta di riferi¬ 
mento come indicato a disegno, 
mediante vite e dado. 

Fissare il gruppo circuito in¬ 
tegrato — dissipatore infilando 
i terminali nei fori praticati sul 
circuito stampato, facendo spor¬ 
gere dal foro libero del dissipato¬ 
re la vite. Fissare il tutto con un 
dado. 

Saldare con precauzione i pie- 
diini del circuito integrato alle 


corrispondenti piazzole del cir¬ 
cuito stampato. 

Montare e saldare il potenzio¬ 
metro logaritmico con interrutto¬ 
re ed il potenziometro lineare, 
infilandone a fondo i piedini nei 
fori del circuito stampato. Gli 
alberini dei potenziometri do¬ 
vranno rimanere paralleli ai pia¬ 
no del circuito stampato. 

Effettuare il collegamento in 
filo tra il terminale + del cir¬ 
cuito stampato ed uno dei con¬ 
tatti deirinterruttore generale 


accoppiato al potenziometro di 
volume. 

Prima di infilare il circuito 
stampato completo nelle apposi¬ 
te guide del mobiletto eseguire i 
vari collegamenti di alimentazio¬ 
ne, segnale di ingresso e di u- 
scita. 

Passiamo ora ai collegamen¬ 
ti esterni necessari perché Tam- 
plificatore possa funzionare. 

'Coliegare un altoparlante di 
4 n ai terminali SPEAKER se- 
rigrafati sul circuito stampato 
mediante piattina bifilare. Per 
una ottima resa acustica consi¬ 
gliamo di utilizzare la cassa a- 
custica Amtroncraft UK 801 
progettata per amplificatori con 
potenza di 5 W. 

Collegare i terminali: negati¬ 
vo dalla alimentazione al punto 
— del circuito stampato e il ter¬ 
minale + ai terminale rimasto 
libero delFinterruttore'. 

Collegare con cavetto scher¬ 
mato il segnale proveniente da 
un giradischi con cartuccia pie¬ 
zoelettrica, o altra sorgente. 
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INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 

salita F.lli Maruca - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 

LAVORATE SICURI SUI VOSTRI ESPERIMENTI 


A causa dei continui riaizi dei prezzi sui componenti eiettronici siamo co¬ 
stretti a ritoccare ieggermente i costi di aicuni Kits pertanto dal 1° Febbraio 
1976 per qualsiasi ordine che verrà effettuato sarà praticato il nuovo listino 
prezzi. 


Kit N. 1 
Kit N. 2 
Kit N. 3 
Kit N. 4 
KitN. 5 
KitN. 6 
Kit N. 7 
Kit N. 8 
Kit N. 9 
Kit N. 10 
Kit N. 11 
Kit N. 12 
Kit N. 13 
Kit N. 14 
Kit N. 15 
Kit N. 16 
Kit N. 17 
Kit N. 18 

Kit N. 19 

Kit N. 20 

Kit N. 21 
Kit N. 22 
Kit N. 23 
Kit N. 24 
Kit N. 25 


Amplificatore 1,5 W 
Amplificatore.6 W R.M.S. 

Amplificatore 10 W R.M.S. 

Amplificatore 15 W R.M S. 

Amplificatore 30 W R.M.S. 

Amplificatore 50 W R.M.S. 

Preamplificatore Hi-Fi alta impedenza 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2A G Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2A 7,5 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2A 9 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2A 12 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2A 15 Vcc 
Riduttore di tensione per auto 800 mA 
6 Vcc 
Riduttore 
7,5 Vcc 
Riduttore 
9 Vcc 


di tensione per auto 800 mA 

di tensione per auto 800 mA 


Luci a frequenza variabile 2.000 W 
Luci psichedeliche 2000 W canali medi 
Luci psichedeliche 2.000 W canali bassi 
Luci psichedeliche 2.000 W canali alti 
Variatore di tensione alternata 2.000 W 


Kit N. 26 . Carica batteria automatico regolabile da 
0,5A a 5A 

Kit N. 27 . Antifurto superautomatico professionale per 
casa 


L. 

4.500 

L. 

7.500 

L. 

9.500 

L. 

14.500 

L. 

16.500 

L. 

18.500 

L. 

7.500 

L. 

3.950 

L. 

3.950 

L. 

3.950 

L. 

3.950 

L. 

3.950 

L. 

7.800 

L. 

7.800 

L, 

7.800 

L. 

7.800 

L. 

7.800 

L. 

2.950 

L. 

2.950 

L. 

2.950 

L. 

12.000 

L. 

6.950 

L. 

7.450 

L. 

6.950 

L, 

4.950 

L. 

16.500 

L. 

28.000 


NUOVA PRODUZIONE DI KIT DIGITALI LOGICI 


i<it N. 28 
Kit.N. 29 
Kit N. 30 
Kit N. 31 
Kit N. 32 
Kit N. 33 
Kit N. 34 

Kit N. 35 

Kit N. 36 

Kit N; 37 
Kit N. 38 

Kit N. 39 

Kit N. 40 

Kit N. 41 
Kit N. 42 
Kit N. 43 

Kit N. 44 

Kit N. 45 
Kit N. 46 

Kit N. 47 
Kit N. 48 

Kit N 49 
Kit N SO 


■ Antifurto automatico per automobile 

■ Variatore di tensione alternata 8000 W 

- Variatore di tensione alternata 20.000 W 

- Luci psichedeliche canale medi 8000 W 

■ Luci psichedeliche canale bassi 8000 W 

■ Luci psichedeliche canale alti 8000 W 

-Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A per 

Kit N. 4 

-Alimentatore stabilizzato 33 V 1.5 A per 

Kit N. 5 

-Alimentatore stabilizzato 55 V 1,5 A per 

Kit N. 6 

- Preamplificatore Hi-Fi bassa impedenza 

-Alim. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R. 3A 

- Altm. stab.. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 
zione S.C.R. 5A 

-Alim. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R, 8A 

- Temporizzatore da 0 a 60 secondi 
-Termostato di precisione al 1/10 di grado 

- Variatore crepuscolare in alternata con fo- 
fotocellula 2000 W 

- Variatore crepuscolare in alternata con fo¬ 
tocellula 8000 W 

- Luci a frequenza variabile. 8.000 W 

- Temporizzatore profess, da 0-45 secondi, 
0-3 minuti, 0-30 minuti 

- Micro trasmettitore FM 1 W 

• Preamplificatore stereo per bassa o alta 
impedenza 

Amplificatore 5 transistor 4 W 
Amplificatore stereo 4 + C W 


Kit H 51 Preamplificatore per luci psicadeliche 


L. 19.500 

L. 12.500 
L. 18.500 

L. 14.500 
L. 14.900 
L. 14.500 

L, 5.500 

L. 5.500 

L. 5.500 
L. 7.500 

L. 12.500 

L. 15.500 

L. 18.500 

L. 8.500 
L. 14.500 

L. 5.950 

L. 12.500 
L. 17.500 

L. 18 SUO 
L; 6,500 

L. 19.500 

L. 6.500 
L, 12.500 
L. 7.500 


kit N. 52 Carica batteria al Nichel cadmio L.15.500 


kit 

N. 

53 Aliment. stab. per 

Ciro, digitali con generatore 



a livello 1 

logico di 

impulsi a lOHz-IHz. 

L. 

14.500 

kit 

N. 

54 Contatore 

digitale 

per 10 

L. 

9.750 

kit 

N. 

55 Contatore 

digitale 

per 6 

L. 

9.750 

kit 

N. 

56 Contatore 

digitale 

oer 2 

L. 

9.750 

kit 

N. 

57 Contatore 

digitale 

per 10 programmabile 

L. 

14.500 

kit 

N. 

58 Contatore 

digitale 

per 6 programmabile 

L. 

14.500 

kit 

N. 

59 Contatore 

digitale 

per 2 programmabile 

L. 

14.500 

kit 

N. 60 Contatore 

digitale 

per 10 con memoria 

L. 

13.500 

kit 

N. 

61 Contatore 

digitale 

per 6 con memoria 

L. 

13.500 

kit 

N. 

62 Contatore 

digitale 

per 2 con memoria 

L. 

13.500 


kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memori program. 

L. 18.500 


kit N. 64 Contatore digitale per 6 con memoria program, 

L. 18.500 


kit N. 65 Contatore digitale per 2 con memoria program, 

L. 18.500 


Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500 

kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con fotocellula 

_ L. 7.500 

kit N. 68 Logica timer digitale con rele 10A. L. 18.500 

kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 16.500 

kit N. 70 Logica di programmazione per conta pezzi 
_digitale a pulsante_L. 26.000 

kit N. 71 Logica di programmazione per conta pezzi 

digitale con fotocellula. L. 26.000 


kitn“72 frequenzimetro digitale 

KITN” 73 LUCI STROBOSCOPICHE 


L. 75.000 
L. 29.500 


Per le caratteristiche più dettagliate dei Kits vedere i numeri 

precedenti di questa Rivista. | PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 


Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole 
direttamente presso la nostra, casa. Spedizioni 
negozi di componenti elettronici. Cataloghi e 


di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
contrassegno o per pagamento anticipato oppure sono reperibili nei migliori 
informazioni a richiesta inviando 450 lire in francobolli. 


PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO 



































ELETTRONICA IN CAMERA OSCURA 


Timer 

®***^®* di precisione 


Proposta per la 
realizzazione di un 
temporizzatore per uso 
fotografico preciso sino 
alia frazione di secondo. 


In passato, riviste non ecces¬ 
sivamente scrupolose, hanno 
pubblicato circuiti di Timer per 
uso fotografico, o no, seriamen¬ 
te viziati dalla fluttuazione della 
temperatura ambientale o dallo 
isolamento più o meno valido 
dei condensatori elettrolitici. 

Questi schemi deficitari, insi¬ 
curi, hanno indotto il lettore 
« medio » che segue le pubbli¬ 
cazioni di categoria e realizza va¬ 
ri montaggi sperimentali a con¬ 
siderare con giustificato sospetto 


i temporizzatori. 

Quante volte abbiamo senti¬ 
to dire «... È difficile trovarne 
uno che sia davvero stabile... ». 

Ebbene, descriveremo ora un 
Timer di nuovo genere, che gra¬ 
zie all'adozione dellTC « NE 
555 » (MC 1555, RC555) pre¬ 
senta una sicurezza di funziona¬ 
mento, anche nelle peggiori con¬ 
dizioni, certamente mai ottenuta 
prima con gli apparecchi transi¬ 
storizzati, pari o superiore a 
quella offerta dai costosi appa- 
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Schema elettrico generale del temporizzatore. 


recchi che si vendono nei magaz¬ 
zini che trattano articoli per fo¬ 
tografi. 

Il nostro dispositivo non ab¬ 
bisogna di una sorgente di ten¬ 
sione stabilizzata, e tra 0 ''C e 
+ 60 °C varia i tempi di commu¬ 
tazione nelhordine delle due par¬ 
ti su mille, come dire due deci¬ 
mi di secondo su cento. 

Come si vede, lo scarto non è 
apprezzabile; inoltre, in nessun 
ambiente ove si lavora vi sono 
0°Co + 60°C! 


Lo schema elettrico 

Si impiega un solo semicon¬ 
duttore attivo, cioè rie, che 
comprende in sé 23 transistori, 
uno dei quali a effetto di campo, 
una quindicina di resistenze e 
due diodi. 

Gran parte di questi elementi 
formano uno stabilizzatore di 
tensione interno, cosicché l'inte¬ 
grato lavora indifferentemente 
bene con 9V di tensione e, sa¬ 
lendo, sino a 14-15V. 


Altri gruppi di elementi pre¬ 
siedono alla stabilità nei con¬ 
fronti della temperatura. 

Per ottenere la commutazione 
delPuscita dallo stato di « bas¬ 
sa corrente » (circa 9 mA) allo 
stato di « alta corrente » (circa 
100 mA) con cui opera il relais, 
si usa un sistema R/C, ovvero 
una resistenza dal valore varia¬ 
bile che carica un condensatore 
selezionato, di alta qualità: Cl. 

Quando il condensatore rag¬ 
giunge un valore di carica tale 
da operare l'IC si ha il cambio 
di stato, e ciò avviene più o me¬ 
no rapidamente, in dipendenza 
del valore del ramo « R » del 
circuito; come dire che più gran¬ 
de è questo, più lei^amente si 
raggiunge il moménto dello 
« scatto ». 

Come « resistenza » si sareb¬ 
be quindi potuto impiegare un 
potenziometro, ma in tal caso sa¬ 
rebbe stato necessario tracciare 
una complicata scala dei tempi 
attorno alla manopola, zeppa di 
segnazioni e probabilmente fo- 
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IL MONTAGGIO DEL TIMER 


VB 


Componenti 

RI =1 Mohm 1/4 W 5% 
o migliore 

R2, R3, R4, R5, R6, R7, 

R8, R9 = come RI 
RW = 100 Kohm 1/4 W 
5% o migliore 
RII, R 12, R 15, R 14, R 15, | 

R 16, R 17, R 18 = come R 10 S2 
R 19 = 560 ohm 1/4 W 
5% 

R20 100 Kohm 1/4 W 

5% 

R21 =: 590 ohm 1/4 W 

5% 

R 22 =1 Kohm trimmer 
lineare 

R25 = 1 Kohm 1/4 W 5% 

CI = 10 ijlF 26 VI elettr. 

al tantalio 



i 

il \[ 

il 

(s 

R2 

>) (! 

1' 



C1 




^ 1 


Fig.2 


C 2 = 4700 pF ceramico 

IC = NE 555 oppure 

MC 1555 o RC555 
DI = 1N914 o simile 

RY = relais 12 volt/70 mA 

CM 1 = commutatore 1 via 10 

posizioni 

CM 2 = commutatore 1 via 10 
posizioni 

SI = interruttore unipolare 

S 2 = pulsante 

normalmente aperto 




A Iato, riproduzione 
in dimensioni naturali 
del circuito stampato; 

In alto, disposizione dei 
componenti sulla basetta. 


Per il materiale 

Tutti i componefìtfi usati in 
questo progetto sono di facile 
reperibilità. 

Airesclusivo scopo di agevo¬ 
lare i lettori interessati alla co¬ 
struzione, informiamo che pos¬ 
sono rivolgersi alla G.E.D. Ge¬ 
neral Electronic Devices (via 
Ammiraglio del Bono 69, Ostia 
Lido Roma, tei. 06/6611404) 
che offre, dietro versamento in 
vaglia postale o sul conto cor¬ 
rente postale 10651000, la sca¬ 
tola di montaggio al prezzo di 
lire 10.000 o l’apparecchio 
montato e collaudato a lire 
12.500. 





















































riera dì errori da parallasse o 
simili. 

Quindi, il potenziometro è 
stato scartato, ed al suo posto 
si sono adottate due decadi di re¬ 
sistenze, ciascuna servita da un 
commutatore (CMl - CM2). In 
tal modo, 'sono disponibili due 
« scale » di temporizzazione; u- 
na in secondi, ed un’altra in de¬ 
cine di secondi. 

La portata minima della sca¬ 
la delle decine è « zero », sic¬ 
ché, volendo una temporizzazio¬ 
ne del valore di 1,-2, 3, 4 secon¬ 
di, fino a 9, si userà l’altra. Se 
poi occorre, come di solito, un 
ritardo superiore, si combinano 
le due, impostando ad esempio, 
quattro decine di secondi più 
cinque, per ottenere 45”, o a- 
nalogamente per altri intervalli. 

L’apparecchio quindi, così co¬ 
me è progettato, dà una tempo¬ 
rizzazione massima di 100 se¬ 
condi. Se però lo si vuole modi¬ 
ficare, basta.sostituire il Cl; ad 
esempio, portando questo ad un 
valore di 100 p,F le due scale 


divengono decine di secondi e 
centinaia di secondi, con un ri¬ 
tardo 'massimo di 1.000 secon¬ 
di. Nel caso, però bisogna far 
molta attenzione alla scelta dello 
elemento, perché deve essere 
eccellente; al tantalio, per evi¬ 
tare qualunque perdita; ma tra 
i vari elementi al tantalio che 
il mercato propone, se ne deve 
scegliere uno professionale, che 
costa qualche centinaio di lire 
di più, ma garantisce la stabili¬ 
tà nel tempo. 

Il vantaggio principale che si 
ottiene con le due decadi di tem¬ 
pi, è che la taratura risulta gran¬ 
demente semplificata. Infatti, ba¬ 
sta regolare R22 per una sola 
portata, ovvero far sì che ad un 
determinato ritardo previsto cor¬ 
risponda un tempo reale, per ot¬ 
tenere contemporaneamente la 
calibrazione di tutte le altre por¬ 
tate. 

Il relais attivatore ha un dio¬ 
do collegato in parallelo all’av- 
volgimento (DI) che evita i 
« rimbalzi di tensione », ovvero 


quei picchi che accadono 
quando l’armatura si riapre e le 
linee magnetiche di forza deca¬ 
dono bruscamente. Questi im¬ 
pulsi potrebbero danneggiare lo 
I€ dal primo ciclo di lavoro, se 
non fosse presente la giunzione 
che praticamente li cortocircuita. 
« Ry », dato che l’IC è protetto, 
può avere una buona potenza, 
infatti, per l’elettromagnete so¬ 
no disponibili oltre 100 mW: 
100 mA a lOV circa. 

In tal modo, i contatti posso¬ 
no operare una lampadina da 
150 W o simili attuatori « resisti¬ 
vi », genere riscaldatori, proiet¬ 
tori infrarossi o simili. L’isola¬ 
mento del relais consente di la¬ 
vorare direttamente sulla rete-lu¬ 
ce a 220V senza problemi. 

Nella figura, oltre allo sche¬ 
ma generico, si osserva il colle¬ 
gamento standard di un ingran¬ 
ditore fotografico, con la relati¬ 
va lampada rossa di sicurezza 
(Lpl) che può essere anche o- 
messa, sebbene, in camera oscu¬ 
ra, risulti molto utile. 
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CM 2 


R17 


Rie 




Disposizione dei coiìegamenti da effettuare ai commutatori. 


Al posto deiringranditore può 
essere collegato ogni altro cari¬ 
co desiderato, che assorba una 
potenza similare. 

Il montaggio 

Il prototipo del Timer impie¬ 
ga una basetta che ospita ogni 
parte esclusi gli interruttori Sl- 
S2 {quest'ultimo è a pulsante). 

In tal modo la compattezza è 
rimarchevole, ma forse è più 
pratico collocare i commutatori 
CMl - €M2, con i precedenti, 
su di un pannellino, mettendo in 
opera il classico « assembly » 
con scatola plastica munita di 
frontalino metallico. 

Quale che sia la soluzione 
preferita, comunque, il circuito 
stampato di figura è perfetta¬ 
mente adottabile. 

Poiché le resistenze ed il trim- 
mer non causano problemi di 
sorta, potranno essere inseriti 
per primi sulla base, dopo di che 
andrà a posto C2. Prima di con¬ 
nettere CI occorre dare una buo¬ 


na occhiata alla polarità; inver¬ 
tendolo, durerebbe pochissimo. 

LTC non deve preoccupare; 
noi abbiamo saldato decine di 
« 555 » ai rispettivi circuiti, e, 
operando con una normale cau¬ 
tela, non ci è mai capitato di por¬ 
ne fuori uso qualcuno; diremmo 
anzi che la pratica insegna che 
come si salda un qualunque BC 
148, altrettanto si può fare per 
questo integrato. Basta impiega¬ 
re un arnese ben caldo, ben pu¬ 
lito, dalla punta tersa e ben ri¬ 


vestita di stagno opportunamen¬ 
te liquido. 

Per il relais, nessun proble¬ 
ma; basta innestarlo e procede¬ 
re alle giunzioni con le piste. 

Vediamo ora i commutatori. 

Questi due, devono essere 
« preparati a parte ». In altre pa¬ 
role, come si vede nella figura, 
e nelle fotografie, devono avere 
le resistenze facenti parte delle 
decadi, già montate tra paglietta 
e paglietta. 

Il lavoro relativo è molto 
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semplice, ma si dovrà essere 
certi di non causare qualche ba¬ 
nale cortocircuito dovuto ad una 
piegatura o insufficiente o ecces¬ 
siva delle linguette e dei termi¬ 
nali. 

Sia che il montaggio abbia Vì- 
dentico aspetto del prototipo, 
sia che la versione preferita ab¬ 
bia scatola e pannello, i commu¬ 
tatori « preparati » saranno con¬ 
nessi alle piste mediante fili fles¬ 
sibili, dalla lunghezza non im¬ 
portante; in media 70 mm. 


Per completare il tutto, ai ri¬ 
spettivi terminali si collegheran¬ 
no SI ed S2. 

Seguirà una attentissima veri¬ 
fica di ogni parte, polarità, col- 
iegamento, effettuata tenendo 
molto bene presente PIC, visto 
dalPalto per la numerazione del¬ 
le connessioni; la polarità del 
DI, quella del Cl, già rimarcata. 

In sostanza nulla deve rima¬ 
nere incontrollato, ad evitare 
possibili « guasti misteriosi » fu¬ 
turi. 


Il collaudo 

Come abbiamo detto, il Timer 
non necessita di alimentazione 
stabilizzata, quindi come sorgen¬ 
te possono servire tre pile da 4,5 
V « quadre » collegate in serie, 
un rettificatore di rete che ero¬ 
ghi da 9 a 14V o simili. 

È da tenere presente che que¬ 
sto apparato, durante il periodo 
di attrazione del relais assorbe 
circa 100 mA, quindi, un rettifi¬ 
catore, non può essere Palimen- 
tatore per radiolina, ma qualcosa 
di più solido ed efficace. 

Per provare se il circuito fun¬ 
ziona, una volta che lo stampato 
sia in ordine, si chiuderà SI e 
si premerà S2. Ove il tutto sia 
esattamente cablato, nelPidenti- 
co istante in cui il pulsante si 
chiude, scatterà il relais che ri¬ 
marrà « inversamente commuta¬ 
to » per il tempo che è scelto 
manovrando CM1/CM2, poi tor¬ 
nerà a cadere a riposo. 

Il tempo, come sappiamo può 
andare da 1 a 100 secondi. 


INDUSTRIA Wilbikit elettronica 

salita F.lli Maruca - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 

LAVORATE SICURI SUI VOSTRI ESPERIMENTI 



L 29.500 


KIT. N. 72 LUCI STROBOSCOPICHE 

Prestigioso effetto di luci elettroniche il quale permet¬ 
te di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi¬ 
mento posto nel suo raggio di luminosità rendendo 
estremamente irreale l'ambiente in cui è situato, cre¬ 
ando una sequenza di immagini spezzettate tra di loro. 
Tramite questo kit realizzato dalla WILBIKIT si po¬ 
tranno ottenere nuovi effetti di luci nei locali di di¬ 
scoteche, nei night, nelle vetrine in cui vi sono degli 
articoli in movimento. Inoltre si presta ad essere uti¬ 
lizzato nel campo fotografico ottenendo delle incredi¬ 
bili foto ad effetti strani come oggetti a mezz’aria o 
nell’attimo in cui si rompono cadendo a terra. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

ALIMENTAZIONE AUTONOMA 

220 V. ca 

LAMPADA STROBOSCOPICA 
IN DOTAZIONE 

INTENSITÀ’ LUMINOSA 

3000 LUk 

FREQUENZA DEI LAMPI 
REGOLABILE DA 1 

Hz a 10 Hz 

DURATA DEL LAMPO 

2 m. sec. 
















Via L. Lotto, 1 - tei. (035) 222258 
24100 BERGAMO 


ZETA elettronica 


orlon 2002 


amplificatore stereo 50+50 della nuova linea HI-FI 



ORION 2002 

montato e collaudato 

ORION 2002 KIT 

di montaggio con unità 
premontate 

L. 184.000 
L 140.600 


Pot. 50 + 50 W su 8 ohm 
5 ingressi: 

2 ausiliari da 150 mV 

Tuner 250 mV 

Phono RIAA 5 mV 

Tape monitor (uscita registratore 

250 mV) 

Banda passante: 20 + 20,000 Hz a 
± 1 dB 

Controllo toni: Bassi: ± 20 dB 
Alti: ± 18 dB 

Alimentazione: 220 V 
Dimensioni: 460x120x300 mm 


Per chi volesse acquistare singolarmente tutti i pezzi che costituiscono il 
modello ORION 2002 sono disponibili: 


PS3G 
2XAP50M 
ST 303 
Telaio 
TR 120 
Mobile 
Pannello 
Kit minuterie 
V-U meter 


L. 29.500 
cad. L. 22.500 
L. 16.500 
L. 9.800 
L. 10.800 
L. 8.500 
L. 3.400 
L. 11.800 
L. 5.200 


per un perfetto abbinamento DS55 


Diffusore acustico 60/70Watt 
5 altoparianti 


DS 55 montato e collaudato L. 119.000 



DS 55 KIT di montaggio L. 97.200 


Per chi volesse acquistare singolarnnente tutti i pezzi che costituiscono il mod. DS55 sono disponibili; 


Mobile 

Pannello 
Filtro 3-50/8 


L. 26.500 
L. 3.500 
L. 12.800 


W320 

2XMR127/4 

2xDom-Tw/4 


L. 30.400 
L. 6.200 cad. 
L. 6.800 cad. 


PREZZI NETTI imposti compresi di I.V.A. ■ Garanzia 1 anno su tutti i modelli tranne i kit 
di montaggio. Spedizione a mezzo pacco postaie o corriere a carico del destinatario. 
Per gli ordini rivolgersi ai concessionari più vicini o direttamente alla sede. 


CONCESSIONARI 

BOTTEGA DELLA • 29100 PIACENZA 
MUSICA di Azzaritì 
TELSTAR ■ 10128 TORINO 

ECHO ELECTRONIC 16121 GENOVA 
elmi • 20128 MILANO 

EDISON RADIO - 98100 MESSINA 
CARUSO 


- via Farnesiana, 10/B 
tei. 0523/384492 

- via Gioberti, 37/D 

- via Brig, Liguria, 78-80/r 
. via Cistaghi, 17 

- via Garibaldi, 80 


C.M. 

SLIETTI & SIENI 
;L GATTO 
ett. BENSO 
>ES 

.. PROFESS 


. 34138 TRIESTE 
. 50129 FIRENZE 

- 00177 ROMA 

- 12100 CUNEO 

- 36100 VmCENZA 
60100 ANCONA 


• via Settefontane, 52 

- via S. Lavagninl, 54 

- vìa Casi lina, 514-516 

- via Negrelli, 30 

- v.le Margherita, 21 

via XXIX Settembre 8/b-c 


PORIO ELETTRICO - 30170 MESTRE (VE) - via Mestrina, 24 











100 watt Hi-Fi 
in bass-refiex 


Realizziamo un sistema 
di diffusori acustici 
per alta fedeltà 
attenendoci ai criteri di 
progettazione per 
casse acustiche di tipo 
bass-reflex. Le casse 
sono in grado di 
dissipare una potenza 
acustica decisamente 
consistente offrendo un 
carico di impedenza 
convenzionale in modo 
da rendere il sistema 
compatibile con la 
generalità dei 
complessi di 
amplificazione. 


Contrariamente a quanto po¬ 
trebbe sembrare a prima vista, 
relemento di maggior costo in 
un impianto HI-FI è proprio il 
diffusore acustico o meglio i dif¬ 
fusori acustici in quanto il con¬ 
cetto di alta fedeltà è strettamen¬ 
te legato a quello di stereofonia. 
Il costo complessivo di due buo¬ 
ne casse acustiche da 80-100 W 
può raggiungere e superare il 
milione mentre, ad esempio, il 
costo di un amplificatore stereo¬ 
fonico da 100 + 100 W si man- 
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tiene su livelli molto più bassi 
e solo in alcuni casi, per ampli¬ 
ficatori di classe superiore, si 
raggiungono tali cifre. 

L’elevato costo delle casse a- 
custiche potrebbe far ritenere 
che il numero degli appassiona¬ 
ti di elettronica e di alta fedeltà 
che si dedicano alla costruzione 
in proprio di questi elementi sia 
elevato. In realtà sono pochissi¬ 
mi coloro che realizzano da soli 
i diffusori acustici; inoltre an¬ 
che l’interesse per questo setto¬ 


re dell’alta fedeltà non è molto 
vivo. Le ragioni di questo atteg¬ 
giamento nei confronti dei diffu¬ 
sori acustici sono molteplici. In¬ 
nanzitutto molti sperimentatori 
considerano la costruzione di u- 
na cassa acustica un lavoro che 
con Telettronica ha poco a che 
vedere; in secondo luogo c’è la 
preoccupazione per l’attrezzatu¬ 
ra necessaria, attrezzatura che 
non è certo quella con cui lo 
sperimentatore elettronico ha a 
che fare tutti i giorni. Senza con¬ 


siderare poi la preoccupazione 
che se a lavoro ultimato i risul¬ 
tati non corrispondono alle a- 
spettative non v’è pràticamente 
possibilità di correggere i difet¬ 
ti. Se le dimensioni della cassa 
sono state calcolate male alla fi¬ 
ne del lavoro non si può fare al¬ 
tro che buttare via il rivestimen¬ 
to, le liste di legno, la tela e ri¬ 
fare completamente la cassa. 
Questi sono i motivi che indu¬ 
cono la maggior parte degli spe¬ 
rimentatori ad acquistare già 
montate le casse per il loro im¬ 
pianto ad alta fedeltà. 

Nonostante ciò riteniamo che, 
se effettuata con i dovuti crite¬ 
ri, l’autocostruzione delle casse 
acustiche sia conveniente dal 
punto di vista economico e mol¬ 
te volte anche da quello pura¬ 
mente tecnico. È per questo mo¬ 
tivo che abbiamo progettato e 
realizzato per voi il diffusore a- 
custico qui descritto. Si tratta di 
una cassa bass-rellex a due vie 
della potenza continua di 75 W 
(100 W musicali) particolarmen¬ 



te adatta per grandi locali o per 
ambienti dove debba essere rag¬ 
giunto un elevato livello sonoro 
(discoteche ecc.). Di questo dif¬ 
fusore sono stati realizzati due 
esemplari che hanno entrambi 
fornito risultati molto validi. Il 
costo complessivo delle due cas¬ 
se acustiche ammonta a circa 
180-200 mila lire a riprova del 
fatto che i vantaggi economici 
della autocostruzione sono note¬ 
voli. 

Contrariamente alla tendenza 
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Caratteristiche tecniche 


Potenza continua:. 

. 75W 

Potenza di picco:. 

.lOOW 

Impedenza;. 

. 4 Ohm 

Curva di risposta:. 

.40 ■ 18.000 Hz ± 3 dB 

Altoparlanti impiegati:. 

.1 Woofer + 2 Tweeter 

Dimensioni:. 

. 1050 X 600 X 450 mm 


del mercato che offre quasi esclu¬ 
sivamente casse acustiche com¬ 
pletamente chiuse (con altopar¬ 
lanti a sospensione pneumatica), 
il diffusore acustico da noi pro¬ 
gettato è del tipo bass-reflex. I 
motivi di questa scelta debbo¬ 
no essere ricercati nel fatto che 
le casse co>mpletamente chiuse 
sono progettate come comple¬ 
mento agli altoparlanti che si in¬ 
tendono utilizzare, in modo par¬ 
ticolare al woofer. Nelle casse 
acustiche di tipo bass-reflex, in¬ 


vece, la dipendenza tra la cassa 
e gli altoparlanti non è così stret¬ 
ta. Inoltre una cassa acustica 
bass-reflex offre un maggiore 
rendimento rispetto ad una cas¬ 
sa a sospensione pneumat?ica. 
Questo fatto, sovente trascurato, 
è molto importante in quanto a 
parità di potenza erogata dallo 
amplificatore di bassa frequenza, 
una cassa bass-reflex fornisce me¬ 
diante una potenza acustica due 
-tre volte maggiore rispetto ad u- 
na cassa a sospensione pneumati¬ 


ca. Per completare il quadro è 
giusto citare anche gli inconve¬ 
nienti delle casse bass-reflex: di¬ 
mensioni ragguardevoli e distor¬ 
sione leggermente superiore a 
quella delle casse chiuse; gene¬ 
ralmente anche la banda passan¬ 
te è meno lineare e più ristretta. 

Il diffusore descritto impiega 
tre altoparlanti (un woofer bico- 
no da 460 mm di diametro e due 
tweeter blindati) e presenta una 
impedenza nominale di 4 ohm; 
il cross-over (autocostruito an- 
ch'esso) è del tipo a due vie. 

Prima di iniziare la descrizio¬ 
ne delle caratteristiche e delle 
operazioni di montaggio delle 
casse acustiche, intendiamo sof¬ 
fermarci brevemente sul funzio¬ 
namento di questi importantissi¬ 
mi elementi della catena di ri- 
produzione sonora. 

Non pochi lettori si saranno 
certamente chiesto quale sia la 
funzione di questi mobili un po’ 
particolari dal momento che, co¬ 
me tutti sanno, gli altoparlanti 
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Schema di connessione dei tre altoparlanti impiegati. 


funzionano regolarmente (o al¬ 
meno così sembra) anche fuori 
dalle casse acustiche. Per rispon¬ 
dere a questa domanda è neces¬ 
sario considerare il funziona¬ 
mento di un altoparlante. 

Questo trasduttore acustico 
genera durante il funzionamen¬ 
to due onde sonore in opposizio¬ 
ne di fase tra loro; le due onde, 
che si diffondono anteriormente 
e posteriormente, tendono ad an¬ 
nullarsi a vicenda se non esiste 
uno schermo divisore tra i due 
lati del cono. Questo fenomeno 
è tanto più accentuato quanto 
minore è la frequenza delPonda 
sonora emessa; è proprio per 
questo motivo che Paltoparlante 
fatto funzionare senza schermo, 
fuori dalle casse acustiche, atte¬ 
nua notevolmente le frequenze 
basse. L'efficienza dello schermo 
divisore è tanto maggiore quan¬ 
to più estesa è la sua superfìcie. 
Esistono però dei limiti pratici 
a questa estensione; ad esempio, 
per annullare completamente 
l'inconveniente sino alla fre¬ 
quenza di 50 Hz si dovrebbe 
impiegare uno schermo di circa 
sei metri di diametro (lunghezza 
d'onda in metri corrispondente 
alla frequenza di 50 Hz). 

Ovviamente ciò non è possi¬ 
bile e per questo motivo si è 
pensato di annullare compieta- 
mente l'onda diffusa nello spa¬ 
zio retrostante inserendo l'alto¬ 
parlante in un mobile compieta- 
mente chiuso con le pareti inter¬ 
ne ricoperte di materiale fono¬ 
assorbente. Le casse compieta- 


mente chiuse presentano una di¬ 
screta risposta a tutte le fre¬ 
quenze; la frequenza di risonan¬ 
za della cassa corrisponde alla 
frequenza di risonanza deH'alto- 
parlante per la riproduzione del¬ 
le note basse (Woofer). Per mi¬ 
gliorare la riproduzione dei to¬ 
ni bassi, alcune casse acustiche 
presentano un'apertura frontale 
dalla quale esce un'onda supple¬ 
mentare in fase con quella diffu¬ 
sa anteriormente alla quale si 


somma. Si ottiene così una mag¬ 
giore efficienza. 

Inoltre la curva di risonanza 
non presenta più un picco in cor¬ 
rispondenza della frequenza di 
risonanza deH'altoparlante ma 
bensì due picchi di ampiezza mi¬ 
nori che rendono più lineare la 
risposta in frequenza. Questa 
cassa prende il nome di bass-re- 
flex. 

Separazione delle 
frequenze 

Tutte le casse acustiche ad al¬ 
ta fedeltà impiegano due o più 
altoparlanti ognuno dei quali ri¬ 
produce una ben determinata 
gamma di frequenze in quanto 
non è stato ancora realizzato un 
altoparlante in grado di ripro¬ 
durre tutta la gamma delle fre¬ 
quenze sonore. Gli altoparlanti 
di grande diametro presentano 
infatti una inerzia notevole che 
non permette la riproduzione 
delle note acute mentre gli alto- 
parlanti di piccolo diametro non 



Particolare della cassa acustica. Per ottenere un elevato 
rendimento alle frequenze maggiori dello spettro audio sono 
stati utilizzati due Tweeter del tipo riprodotto nelTimmagine. 
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IL MONTAGGIO DEL CROSS-OVER 



sono in grado di erogare eleva¬ 
te potenze. Per questo motivo in 
tutte le casse acustiche esiste an¬ 
che un circuito denominato cros- 
s-over che separa le varie gam¬ 
me le quali vengono poi ripro¬ 
dotte dalTaltoparlante speoifico. 
I circuiti cross-over sono molto 
semplici essendo composti nella 
maggior parte dei casi da un nu¬ 
mero molto basso di condensa- 
tori e induttanze. Nel nostro ca¬ 
so, come vedremo in seguito, il 
cross-over Impiega unicamente 


un condensatore ed una indut¬ 
tanza. 

Caratteristiche 
del diffusore 

I tre altoparlanti impiegati in 
questa cassa debbono ess'ere col¬ 
legati nel modo indicato nello 
schema elettrico. L'altoparlante 
di maggior diametro (API) è un 
v/oofer bicono da 460 millimetri 
della potenza nominale di 75W; 
grazie al doppio cono la risposta 


in frequenza di questo altopar¬ 
lante raggiunge i 9.000 Hz. L'al¬ 
toparlante, che deve presentare 
una impedenza di 4 Ohm, è fa¬ 
cilmente reperibile e il suo co¬ 
sto è di circa 50.000 lire. Gli al¬ 
tri due altoparlanti (AP2 e AP3) 
sono due tweeter blindati da 8 
Ohm in grado di erogare una 
potenza di 30W cadauno; essi 
sono collegati in parallelo per ri¬ 
durre l'impedenza a 4 Ohm. I 
due tweeter sono in grado di ri¬ 
produrre tutte le frequenze com¬ 
prese tra circa 2.000 e 18.000 
Hz. 

Il cross-over che separa i to¬ 
ni alti da quelli bassi è compo¬ 
sto unicamente dal condensato- 
re CI e dalla bobina LI. La fre¬ 
quenza di taglio, come si può ve¬ 
dere nel diagramma, è fissata in 
circa 5.000 Hz; ciò significa che 
i segnali di frequenza inferiore a 
tale valore vengono riprodotti 
dal solo woofer. Essendo il cros¬ 
s-over composto unicamente da 
un condensatore e da una bobi¬ 
na,, la separazione delle frequen- 
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Componenti 

C = capacità totale 10 [xF 
realizzata con il 
parallelo di 10 
elementi da 1 [xF 250 
V in poliestere. 

LI = 0,15 mH vedi testo 




Per il materiale 

I componenti utilizzati per 
la realizzazione del cross-over 
sono tutti elementi di facile re¬ 
peribilità. 

La spesa necessaria per la 
costruzione del cross-over, che 
può essere utilizzato anche per 
altri sistemi di bassa frequenza, 
corrisponde orientativamente a 
5000 lire. 



Riproduzione dal Iato rame della traccia del circuito 
stampato per la costruzione del cross-over: le dimensioni debbono 
essere adeguate in relazione alle misure dei 
componenti utilizzati, nel caso specifico in rapporto atta 
struttura fìsica dei 10 condensatori in poliestere. 


ze non è molto netta e pertanto 
in prossimità della frequenza di 
taglio lavorano tutti gli altopar¬ 
lanti. 

Costruzione del 
cross-over 

I valori di capacità e di indut¬ 
tanza dei due elementi che com¬ 
pongono il cross-over sono facil¬ 
mente ricavabili conoscendo i 
valori delle impedenze degli al¬ 
toparlanti e quello della frequen¬ 
za di taglio. Nel nostro caso è 
stata scelta una frequenza di ta¬ 
glio di 5.000 Hz in quanto tale 
valore consente di sfruttare nel 
migliore dei modi le caratteristi¬ 
che degli altoparlanti utilizzati. 
Per ottenere tale frequenza di ta¬ 
glio il condensatore deve 
presentare una capacità di 
10 {xF e la bobina una 
induttanza di 0,15 mH; il con¬ 
densatore deve essere del tipo 
non polarizzato e la bobina de¬ 
ve presentare una resistenza non 
superiore a 0,2 0,3 ohm per 


ridurre al minimo le perdite. Ta¬ 
li componenti sono difFicilmente 
reperibili in commercio e per¬ 
tanto debbono essere autocostru¬ 
iti, come nel caso della bobina, o 
realizzati collegando opportuna¬ 
mente più elementi, come nel ca¬ 
so del condensatore. Quest’ulti¬ 
mo componente, come detto, 
non deve essere polarizzato e de¬ 
ve presentare una capacità di 10 
|.iF con una tensione minima di 
lavoro di 150 volt; condensatori 
di questo tipo non sono disponi¬ 


bili 0 se lo sono presentano un 
costo elevato come nel caso dei 
condensatori ad olio. È molto 
più conveniente, come abbiamo 
fatto noi, collegare in parallelo 
10 condensatori in poliestere da 
1 [xF cadauno. Per quanto ri¬ 
guarda la bobina occorre avvol¬ 
gere 60 spire di filo smaltato del 
diametro di 1,8 2 millimetri 

attorno ad un supporto di pla¬ 
stica 0 di legno della sezione di 
circa 10 12 centimetri qua¬ 

dri. Tale sezione potrà indiffe- 



Piastra di lettura Lenco L75S, accoppiandola con un buon 
amplificatore e le nostre casse si ottiene un ottimo complesso Hi-Fi, 
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Nano generate per la 
realizzazione delle parti 
costituenti la struttura della cassa 
acustica. Le quote riportate sono 
espresse in millimetri, per 
una buona realizzazione è bene 
attenersi scrupolosamente alle 
misure: le uniche dimensioni che 
rimangono variabili e devono essere 
scelte in funzione dei 
diffusori acustici adottati, sono 
quelle del fori circolari. 







rentemente essere rettangolare, 
quadrata o cilindrica. 

Quanti dispongono di un Q- 
metro potranno verificare il va¬ 
lore della bobina e, nel caso che 
Tinduttanza risulti diversa da 
0,15 mH, aggiungere o togliere 
qualche spira. I dieci condensa- 
tori e la bobina dovranno essere 
montati su una basetta stampata 
per evitare che le vibrazioni 
possano provocare dei cortocir¬ 
cuiti; potrà anche essere impie¬ 
gata una basetta prestampata. Il 
cross-over dovrà essere poi fis¬ 
sato con quattro viti da legno al- 
f in terno della cassa. 

Costruzione della cassa 

Prima di iniziare la costruzio¬ 
ne del diffusore occorre reperire 
tutto il materiale; oltre agli alto- 
parlanti ed al cross-over di cui 
ci siamo già occupati, sono ne¬ 
cessari per ogni cassa circa 3,5 
metri quadrati di panforte dello 
spessore di 25 millimetri, viti da 
legno della lunghezza di 40 ^ 



50 mm, bulloncini per il fissag¬ 
gio degli altoparlanti, materiale 
fonoassorbente (lana di vetro o 
di roccia), tela per casse acusti¬ 
che e colla da legno (Vinavil o 
simile). Oltre a questo materiale 
è consigliabile ma non indispen¬ 
sabile acquistare due maniglie 
per il trasporto (il peso di una 
cassa è di quasi 50 Kg!) e degli 
spigoli metallici da fissare alla 
fine dei lavori con delle viti agli 
otto spigoli della cassa. La pri¬ 
ma operazione da effettuare con¬ 
siste nel taglio del panforte per 
ottenere tutti i pezzi che compon¬ 
gono la cassa. Questa è la più 
complessa e delicata operazione 
di tutta la costruzione in quanto 
richiede un’assoluta precisione 
che può essere ottenuta solamen¬ 
te con un’adeguata attrezzatura. 
Il sistema più semplice per ag¬ 
girare questo ostacolo consiste 
nell’affidare il lavoro al falegna¬ 
me presso il quale si acquisterà 
il panforte. Questi, in poche de¬ 
cine di minuti, con Tausilio di 
una sega circolare munita di pia¬ 


no di riferimento, taglierà a re¬ 
gola d’arte tutti i pezzi. A tale 
scopo si dovranno fornire al fa¬ 
legname le dimensioni esatte di 
tutti i pezzi che compongono la 
cassa; tali dimensioni possono 
facilmente essere ricavate dai di¬ 
segni. È consigliabile affidare al 
falegname anche la realizzazione 
dei fori degli altoparlanti del 
pannello anteriore. Il costo del 
taglio di tutti i pezzi necessari 
per la costruzione di due casse 
acustiche non dovrebbe supera¬ 
re le 5 -h 10 mila lire. Ovviamen¬ 
te quanti ritengono di poter effet¬ 
tuare da soli questa operazione, 
potranno evitare di sostenere 
questa spesa. 

La costruzione vera e propria 
si inizierà con il fissaggio, me¬ 
diante viti e colla, di tre listelli 
alle pareti laterali ed a quella 
superiore come si vede nei dise¬ 
gni; quindi si dovranno fissare, 
sempre con viti e colla, le due 
pareti laterali a quelle inferiore 
e superiore. Queste operazioni 
così come tutte le altre che se- 
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guiranno dovranno essere effet¬ 
tuate seguendo scrupolosamen¬ 
te i disegni illustrativi. Dopo a- 
ver montato anche il pannello 
posteriore si dovrà fissare al pan¬ 
nello anteriore il pezzo di pan¬ 
forte (montato airinterno della 
cassa) che consente solo ad una 
parte del segnale diffuso poste¬ 
riormente dairaltoparlante di 
giungere al portello. Il fissaggio 
degli altoparlanti non presenta 
alcuna particolarità; se la guar¬ 
nizione di feltro del cestello del 
woofer presentasse uno spessore 
insufficiente o Taltoparlante ve¬ 
nisse montato dairesterno verso 
rinterno, si dovrà inserire uno 
spesso strato di feltro o di gom¬ 
mapiuma tra il pannello di legno 
ed il bordo del cestello. Prima 
di fissare il pannello anteriore ed 
effettuare i collegamenti elettri¬ 
ci si dovrà applicare su tutte le 
pareti interne eccetto quella 
frontale uno strato di materiale 
fonoassorbente dello spessore di 
30-h40 millimetri. I collegamen¬ 
ti elettrici tra i morsetti di in- 
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gresso (da sistemare sul pannello 
posteriore) il cross-over e gli al¬ 
toparlanti dovranno essere effet¬ 
tuati con del filo conduttore di 
sezione elevata (1,5 2 milli¬ 

metri); inoltre si dovrà prestare 
la massima attenzione alla fase 
degli altoparlanti. 

I morsetti degli altoparlanti 
contraddistinti da un puntino 
rosso dovranno infatti essere col¬ 
legati al condensatore o alla bo¬ 
bina del cross-over; gli altri an¬ 
dranno collegati alla massa del¬ 
lo stesso. 

A questo punto si potrà fissa¬ 
re anche il pannello frontale e 
iniziare le prove di ascolto. Po¬ 
trebbe infatti rendersi necessa¬ 
ria raggiunta di altro materiale 
fonoassorbente per ottenere una 
migliore riproduzione dei toni 
bassi. La quantità di materiale 
fonoassorbente da applicare di¬ 
pende infatti da molti fattori e 
lo spessore precedentemente in¬ 
dicato (30-^-40 mm) potrebbe, in 
alcuni casi, non offrire risultati 
soddisfacenti. 


COMUNICATO 
Al LETTORI 


Amici lettori, Vi invitiamo 
da questo mese in poi, ad 
acquistare la Vostra copia 
della rivista, sempre pres¬ 
so la stessa edicola. Ci aiu¬ 
terete a risprarmiare carta e 
a perfezionare il servizio 
distribuzione. 






















I prezzi aumentano: è il momento dei Kit. 

Da oggi Josty Kit, un nuovo sistema 
istruttivo ed economico, che ti 
propone Telettronica. 

Vuoi un esempio della vasta gamma dei Josty Kit venduti dalla Marcucci S.pA? Puoi trovare un 
apparecchio interfonico, un adattatore per la quadrifonia, un controllo 

variabile per regolare le luci di casa tua, un tergicnstallo, 
un timer apriporta, un controllo temperatura o umidità 

deU’aria, un ncevitore per ascoltare gli aeroplani, 
la FM o tutte le altre onde, convertitori di voltaggio 
e altre quaranta idee, 

I prezzi? Basta un esempio: un trasmettitore sui 2 metri 
a sole L, 9.000. 

Invia subito il coupon compilato alla 
. Marcucci S.p.A.: potrai ricevere gratis il catalogo 
^ a colon di tutti 

, i Josty Kit e... buon divertimento! 



S.p.A. 


il supermercato dell’elettronica 

via Fili Bronzetti, 37-20129 Milano-tei 7386051 







A® 






stereo 

per l’esperto jj0Qoder 



Unità di decodifica 
studiata per 
l’accoppiamento con 
ricevitori per segnali a 
modulazione di 
frequenza. 

Il circuito consente di 
separare i canali del 
segnale stereofonico in 
modo tale da trasformare 
il ricevitore 
monofonico in un 
sintonizzatore stereo. 


T utti coloro ohe possiedono 
un amplificatore 'Stereo, sep¬ 
pure di qualità non ecce¬ 
zionale, sono certam'ente 'interes¬ 
sati alla costruzione del circuito 
che stiamo per descrivere. 

Generalmente si comincia con 
l’amplificatore (meglio se autoco¬ 
struito) seguono le casse, il gi¬ 
radischi, quindi si passa al sin¬ 
tonizzatore. 

La nota piuttosto dolente di 
quest’ultimo è 'il costo; poiché 
quando si desidera un sintoniz- 
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19 KHz 


-SOTTOPORTANTE 38KHz MODULATA DA L-R 


- 38KHz 

Schema logico del sistema di trasmissione dei segnali stereofonici 
a modulazione di frequenza. I sistemi di decodifica utilizzati nei sintonizzatori sono predisposti 
in modo tale che un indicatore ottico informi della presenza di un segnale stereo. Nel 
nostro circuito è stata prevista una lampadina oppure, come si vede dalla foto 
in basso, un led con relativa resistenza di carico. 


zatore FM stereo, i prezzi parla¬ 
no chiaro. 

Ecco quindi che la costruzio¬ 
ne di un decodificatore stereo, di 
assoluta semplicità e di costo ac¬ 
cessibilissimo, da abbinare ad 
un ricevitore FM, diventa un di¬ 
scorso interessante. 

Che cos’è il decodificatore? 
Prima di entrare nel merito del 
circuito che stiamo per costrui¬ 
re, per capirne il principio di 
funzionamento, è opportuno 
parlare brevemente di trasmis¬ 
sioni radio stereofoniche. 

Trasmissione in stereo 

Nello schema a blocchi rap¬ 
presentato in figura, si nota che i 
segnali L (sinistro) ed R (de¬ 
stro) entrano in un circuito det¬ 
to « matrice », nel quale vengo¬ 
no da un lato sommati e dall’al¬ 
tro sottratti. 

Airuscita avremo quindi due 
nuovi segnali, una somma (L*+ 
R) ed una differenza (L—^R). La 
somma (L + R) non è altro che 



un segnale a bassa frequenza 
contenente tutte le indicazioni 
relative ai due canali, può esse¬ 
re quindi usato per una-riprodu¬ 
zione monofonica. 

La differenza (L— R) va a mo¬ 
dulare la sottoportante a 38 Kh- 
z, ottenuta mediante il raddop¬ 
pio della frequenza pilota a 19 
Khz, che -servirà a mettere in 
fase i 38 Khz presenti nel deco¬ 
dificatore, oltre ad azionarlo per 
rivelare il segnale stereo. 

Dopo i gruppi AF ed MF del 
ricevitore, attraverso la rivela¬ 
zione viene eliminata la portan¬ 
te FM, mentre i tre segnali L + 
R, 38 Khz modulati da L—R e i 
19 Khz passano al decodificato¬ 
re, che ci restituirà i due segna¬ 
li L ed R separati. 

A proposito di radio trasmis¬ 
sioni stereo, è bene ricordare che 
la RAI trasmette in via speri¬ 
mentale dalle ore 15 alle 17 e 
dalle ore 22 alle 24, dai trasmet¬ 
titori di Milano Mhz 102,2 - Ro¬ 
ma Mhz 100,3 - Napoli Mhz 103, 
9 e Torino Mhz 101,8. 
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Schema a blocchi delle lunzioni svolte dal circuito integrato MC 1310 di produzione Motoroia. 







A destra, schema elettrico del 
decodificatore per stereofonia; 
a sinistra, esemplificazione delle 
connessioni da eseguire per 
raccoppiamento del decoder al 
ricevitore ed airamplificatore 
stereofonico. Nello schema è 
prevista anche una connessione 
dove prelevare il segnale mono in 
bassa frequenza da amplificare. 
Sopra, particolare circuitale: il 
trimmer è l'unico punto di 
regolazione e deve essere 
accordato in modo che siano 
presenti i 19 KHz necessari alla 
decodifica. 
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Analisi del circuito 

Il decodificatore in oggetto è 
tratto dalle informazioni tecni¬ 
che Motorola. 

Come si vede in figura esso è 
composto da cinque resistenze, 
otto condensatori, dalfintegrato 
e da una lampadina; non do¬ 
vrebbero esserci difficoltà a re¬ 
perire i componenti, tuttavia se 
qualcuno avesse tali difficoltà 
per il reperimento delfintegra- 
to, potrà rivolgersi a Franchi, 
V.le Padova N. 72 Milano. 

Cominciamo ad analizzare il 
compito dei componenti del no¬ 
stro circuito: il CI è un conden¬ 
satore elettrolitico di accoppia¬ 
mento, sì raccomanda la polari¬ 
tà (positivo verso il piedino due 
dellhntegrato) e di non alterare 
la capacità, poiché cambierebbe 
il fattore di separazione. 

RI, R2, resistenze di carico 
dei semiconduttori contenuti 
neirintegrato; C2 C3 condensa- 
tori di deenfasi; la preenfasi è 


introdotta in fase di trasmissio¬ 
ne per ragioni di tumore, in fa¬ 
se di ricezione occorre fare il 
processo inverso. 

C4 serve da filtro per l’inter¬ 
ruttore stereo contenuto nell’in¬ 
tegrato. R3, C6, C8 componenti 
per il filtro di agganciamento al¬ 
la fase dei 38 Khz. 

R4, R5, C7, componenti della 
rete che produce la costante di 
tempo deiroscillatore a 19 Khz. 

Come avrete notato dallo sche¬ 
ma elettrico, l’integrato MC1310 
non richiede alcuna bobina, a 
differenza di altri integrati aven¬ 
ti funzioni equivalenti. 

Il montaggio 

Non ci sono particolarità cir¬ 
cuitali, una volta fatto il circui¬ 
to stampato come in figura, ba¬ 
sterà inserire i componenti. 

Si consiglia di usare uno zoc¬ 
colo per l’integrato, onde evitare 
di surriscaldarlo eccessivamente, 
e di inserire un componente alla 
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IL MONTAGGIO DEL DECODER STEREO 



Componenti 

RI =3,9Rohm 1/4 W 5% 
R2 = 3,9 Rohm 1/4 W 5% 
R3 =1 Rohm 1/4 W 5% 
R4 =15 Rohm 1/4 W 5% 
R5 — Kohm trìmmer 
CI =2,2 fxF 25 VI elettr. 
C2 =20 KpF ceramico 
C 3 =20 KpF ceramico 

C 4 = 220 KpF ceramico 

C 5 =50 KpF ceramico 

C 6 = 470 KpF ceramico 

G 7 = 470 pF ceramico 

C 8 = 220 KpF ceramico 

ICl = MC 1310 Motorola 
LI = lampada 12 V 70 mA 
(vedi testo) 



Per il materiale 

Tutti i componenti impiega¬ 
ti per 'là realizzazione di questo 
progetto sono elementi di fa¬ 
cile reperibilità. 

La spesa necessaria per Lac- 
quisto di tutte le iparti corri¬ 
sponde a circa 5000 lire. L'ac¬ 
quisto può essere effettuato 
presso tutti i migliori rivendi¬ 
tori di materiaile elettronico. 
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volta, controllando di non aver 
commesso errori. 

Una volta inseriti tutti i com¬ 
ponenti (escluso Tintegrato) si 
provvederà alla saldatura degli 
stessi sul circuito stampato, con 
saidature rapide, evitando però 
di farle fredde. 

Fatto ciò si taglieranno i ter¬ 
minali inserendo successivamen¬ 
te Fintegrato nelFapposito zoc¬ 
colo; il circuito a questo punto 
dopo un rapido controllo è pron¬ 
to per il collaudo. 

TI circuito può funzionare 


con una tensione di alimentazio¬ 
ne continua, compresa fra i 9 e 
i 15 volts, tuttavia va detto che 
tale tensione deve essere il più 
possibile filtrata, ovvero deve 
contenere pochissimo residuo di 
alternata, altrimenti andremmo 
ad introdurre rumore nel circui¬ 
to. 

L'assorbimento totale con la 
lampadina spia scollegata deve 
essere di 13-15 mA, li misure¬ 
remo con un qualsiasi tester po¬ 
sto in serie alFalimentazione. 

Se Fassorbimento corrisponde 


tutto va per il meglio; a questo 
punto bisognerà effettuare Fum¬ 
ea taratura del circuito, ovvero 
dovremo regolare il trimmer R5 
per ottenere sul piedino dieci 
delFintegrato una frequenza di 
19 Khz. 

Su questo piedino è presente 
un'onda quadra, prodotta dallo 
oscillatore interno, avente ap¬ 
punto la frequenza variabile al 
variare di R5 ed un'ampiezza 
costante di tre Vpp. 

Per chi possiede un oscillosco¬ 
pio tale regolazione non compor¬ 
ta difficoltà, invece per coloro 
che ne fossero sprovvisti, e cre¬ 
diamo siano la maggior parte, 
consigliamo di collegare il de¬ 
codificatore al ricevitore FM, 
sintonizzarlo sulla radio stereo¬ 
fonia e regolare R5 fino a che si 
accende la lampadina. 

Per ridurre il consumo può u- 
sarsi al posto della lampadina un 
LED con in serie un resistere da 
270 ohm. Per gli ingressi e le u- 
scite del decoder usare cavetto 
schermato per bassa frequenza. 



Particolare circuitale: per il funzionamento dell’integrato 
si usano solo componenti passivi, ossia resistenze e condensatori. 


45 




VOLT C.C 


VOLT C.A 


una grande scala In un piccolo tester 


ACCESSORI FORNITI A RICHIESTA 


DEPOSITI IN ITALIA ; 


BARI - Biagio Grimaldi 
Via Buccari, 13 
BOLOGNA - P I. Sibani A 
Via Zanardi, 2/10 
CATANIA - Elettro Sicuia 


RIDUTTORE PER 


DERIVATORE PER Mud SH,130 portata 150 A CELLULA FOTOELETTRICA 

CORRENTE CONTINUA Mod SH ^30 portata 30 A Mod L1/N campo di misura da 0 a 20.000 LUX 


r TERMOMETRO A CONTATTO 


PUiiTALE ALTA TENSIONE 

VC5 portata 25.000 Vc.c. 


Vìa Cadamosto 


o Grimaldi FIRENZE - Dr. Alberto Tiranti 

ari, 13 Via Frà Bartoiommeo, 38 

P.l. Sibani Attilio GENOVA - P.l. Conte Luigi 

rdi, 2/10 Via P. Saìvago, 18 

lettro Sicuia TORINO - Rodolfo e Dr. Bruno Pomè 


PADOVA - Pierluigi Righetti 
Via Lazzara, 8 
PESCARA - GE - COM 
Via Arrone, 5 

ROMA - Dr. Carlo Riccardi 
Via Amatrice, 15 


ANCONA Carlo Giongo 
Via Miano. 13 


IN VENDITA PRESSO TUTTI i MAGAZZINI 
DI MATERIALE ELETTRICO E RADIO TV 


BREVETTATO 

Classe 1,5 c.c. 2,5 c.a. 

FUSIBILE DI PROTEZIONE 
GALVANOMETRO A NUCLEO MAGNETICO 
21 PORTATE IN PIU DEL MOD TS 140 

Mod. TS 141 20.000 ohm/v in c.c. e 4.000 ohm/V in c.a. 

10 CAMPI DI MISURA 71 PORTATE 

VOLT C.C. 15 portate: 100 mV - 200 mV - 1 V - 2 V - 3 V 
-6V-10V-20V-30V-60V- 
100 V - 200 V - 300 V - 600 V - 1000 V 
VOLT C.A. 11 portate; 1,5 V - 15 V - 30 V - 50 V - 100 V - 150 V 

- 300 V - 500 V - 1000 V - 1500 V - 2500 V 
AMP. C.C. 12 portate; 50 pA • 100 pA - 0.5 mA - 1 mA - 5 mA. 

- 10 mA - 50 mA - 100 mA - 500 mA - 
1 A - 5 A - 10 A 

AMP. C.A. 4 portate; 250 pA - 50 mA - 500 mA - 5 A 


NUOVA SERIE 

TECNICAMENTE MIGLIORATO 
PRESTAZIONI MAGGIORATE 
PREZZO INVARIATO 


OHMS 

6 

portate: 

n 

X 

0, 

1 - 0 X 

1 

X 10 - 

a X 100 




il 

X 

1 

K - n 

X 10 K 



REATTANZA 

1 

portata: 

da 

0 

a 

10 Mil 




FREQUENZA 

1 

portata: 

da 

0 

a 

50 Hz - 

da 0 a 

500 Hz 



1 

Icondens. 

es 

te 

r.) 





VOLT USCITA 

11 

portate: 

1.5 

V 1 

[condens. 

ester.) 

- 15 V 

- 30 V - 




50 ' 

V 


100 V - 

150 V - 

300 V - 

500 V • 




1000 ’ 


- 1500 V 

- 2500 

V 


DECIBEL 

6 

portate: 

da 

— 

■ 1 

0 dB a ^ 

- 70 dB 



CAPACITA’ 

4 

portate: 

da 

0 

a 

0.5 pF 1 

[aliment 

. rete) 





da 

0 

a 

50 pF - 

da 0 à 

500 pF 





da 

0 

a 

5000 pF 

(aliment. batter 

ia) 

Mod. TS 161 

40.000 ohm/V 


in 

c.c. e 

4.000 

ohm/V 

in c.a. 


AMP. C.A. 
OHMS 


10 CAMPI DI MISURA 69 PORTATE 

15 portate: 150 mV - 300 mV - 1 V - 1.5 V - 2 V 
-3V-5V-10V-30V-50V 

- 60 V - 100 V - 250 V - 500 V - 
1000 V 

10 portate 1.5 V - 15 V - 30 V ■ 50 V - 

100 V - 300 V - 500 V - 600 V 

- 1000 V - 2500 V J 

13 portate: 25 pA - 50 pA - 100 uA À 

- 0.5 mA - 1 mA - 5 mA AJ 

• 10 mA 50 mA - 100 mA jm/t 

- 500 mA - 1 A - 5 A - 10 A 
4 portate: 250 pA 50 mA - 

500 mA - 5 A 

6 portate: iì x 0.1 - fi x 1 - 

lì X 10 - D X 100 À 

iì X 1 K - Il X 10 K M 

1 portata; da 0 a 10 Mil g 

^ 1 portata: da 0 a 50 Hz - 


REATTANZA 1 portata; da 0 a 10 

FREQUENZA 1 portata: da 0 a 50 f 

da 0 a 500 Hz (condens. ester.) 

VOLT USCITA 10 portate: 1.5 V (conden. 
ester.) - 15 V - 30 V - 50 V - 
100 V - 300 V - 500 V ^ 600 V - 
1000 V - 2500 V 

DECIBEL 5 portate: da — 10 d8 
a f 70 dB 

CAPACITA' 4 portate: 

da 0 a 0.5 pF (aliment. rete) 

da 0 a 50 pF - da 0 a 500 uF 

da 0 a 5000 pF (alim. batteria) 

MISURE DI INGOMBRO 

mm. 150 X 110 :< 46 

sviluppo scala mm 115 peso gr. 600 


i mmM ^ 

20151 Milano ■ Via Gradisca, 4 ■ Telefoni 30.52.41 / 30.52.47 / 30.80.783 







progetti dei iettori 

La Redazione^ è lieta di pubblicare, a suo 
insindacabile giudizio, quei progetti inviati dai lettori 
che abbiano interesse generale. I progetti devono essere 
originali: ai migliori, in premio, la pubblicazione firmata. 


dal lettore ROBERTO TACCONI 
Tortona 

Fusibile bitransistoriale 


ALIMENTATORE 



Componenti 


Il circuito comprende solo due 
transistor un relais ed alcuni altri 
componenti ma non ha né limiti di 
corrente né di tensione e, con una 
semplice modifica può funzionare 
anche con la corrente alternata. 

Il principio di funzionamento è 
il seguente: un filo che dalfialimen- 
tatore va alfiutilizzatore viene in¬ 
terrotto da una resistenza Rx la 
quale è collegata tra l’emettitore 
e la base di TRI. Quest’ultimo 
(TRI) è polarizzato dal trimmer 
PI in modo che rimanga interdet¬ 
to. Quando passa corrente attra¬ 
verso Rx, ai suoi capi si stabilisce 
una differenza di potenziale tan¬ 
to maggiore quanto la corrente che 
circola attraverso questa resistenza; 
quando la differenza di potenziale 
riscontrabile in questo punto rag¬ 
giunge il valore di circa 0,3 volt 
la tensione giunge alla base di TRI 
che di conseguenza va in condu- 
tzione polarizzando a sua volta 
TR2 che ha il compito di eccitare 
la bobina del relais. 

Il relais è l’elemento che inter¬ 
viene meccanicamente per la pro¬ 
tezione interrompendo il circuito 
di alimentazione e fermando così 
la corrente che può danneggiare 
l’utilizzatore o l’alimentatore. 

Il valore della resistenza Rx si 
trova applicando la Legge di Ohm 
(V = R X I) con il valore costan¬ 
te di tensione di 0,5 volt e la cor¬ 
rente stabilita come punto di in¬ 
tervento del circuito di protezione. 

Come si vede non vi sono limi¬ 


ti di corrente e di tensione e, inter¬ 
ponendo tra la resistenza Rx e 
TRI un rettificatore a ponte con il 
polo negativo collegato alla base di 
TRI, il tutto può anche funzionare 
in corrente alternata. 

L’unica operazione di taratura 
da compiere consiste nel regolare 
il trimmer PI facendo sì che TRI 
si trovi sulla soglia della non con¬ 
duzione. 


RI =1 Rohm 
R2 =47 ohm 
R 3 =5,6 Rohm 

PI =10 Rohm 
TRI = OC75 
TR2 = OC74 
RE = relais 700 ohm 
I = pulsante 

normalmente chiuso 
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Serie 

MICRO DE LUXE 

18 mod. (2) 

Serie MINI DE LUXE 

48 

\ 

mod. 

(3) 

Serie 

DE LUXE 

90 » 

(4) 

Serie DE LUXE VERTICAL 

30 

» 

(5) 

Serie 

MINI VERTICAL 

24 » 

(6) 

Serie STANDARD DE LUXE 

18 

» 

(7) 

Serie 

MINIBOX 

216 » 

(8) 

Serie MINIRACK 

24 

» 

( 9 ) 

Serie 

STANDARD INTERNATIONAL 432 » 

(10) 

ACCESSORI 
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modelli ! 
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SERIE DE 

Art. 5030 

Con aereazione 

30 + 18 volumi 

La serie è composta da 4 model¬ 
li diversi: 

2 modell'i (con e senza aereazione - 
Art. 5010 e Art. 5000) con frontale 
orizzontale 

2 modelli (con e senza aereazione 
- Art. 5030 e Art. 5020) con frontale 
verticale. 

La struttura è composta da un in¬ 
volucro esterno in lamiera d’accia¬ 
io verniciato a forno in colore az¬ 
zurro chiaro e da un telaio estraibi¬ 
le. dove trovano supporto i due fron¬ 
tali di alluminio anodizzato e sati¬ 
nato. 

Questo telaio interno è sostanzial¬ 
mente un parallelepipedo formato 
da 4 profilati e da due cornici di 
supporto per questi; su queste cor¬ 
nici i profilati si possono spostare o 
aggiungerne degli altri. 

L’utilizzo del telaio interno con¬ 
sente soluzioni di montaggio all’in- 
finito, proprio tramite il profilato a 
U Art. 10 e Art. 11 e con altri acces¬ 
sori del Sistema GL 

Quota C: la quota C della tabej- 
la, non corrisponde a una quota è- 
sterna, bisogna fare attenzione a! 
disegno. 





Tabella delle grandezze 


Pos. 

A X B X C 

1 

105X155X150 

2 

105X155X250 

3 

105X155X350 

4 

105X205X 150 

5 

105X205X250 

6 

105X205X350 

7 

105X255X150 

8 

105X255X250 

9 

105X255X350 

10 

155X155X150 

11 

155X 155X250 

12 

155 X 155 X 350 

13 

155X205X150 

14 

155X205X250 

15 

155X205X350 

16 

155X255X150 

17 

155X255X250 

18 

155X255X350 


Per le ordinazioni (rivolgersi ai distributori di cui l’elenco nella pagina accanto) è neces¬ 
sario citare il numero dell’articolo e, per le dimensioni, ii numero di posizione (vedi tabei- 
ia). Es.: Art. 5030 Pos. 10. 



Meccanica generale delie scatole serie « DE LUXE »: per le 
minuterie consultare il catalogo generale reperibile presso i 
distributori. Serie « DE LUXE » 
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LA FISICA PER L’ELETTRONICO 


Elettricità 

scienza ^ magnetismo 


La fisica sta alia base 
di tutti i fenomeni che si 
manifestano nei 
circuiti elettronici. 
Abitualmente 
consideriamo il criterio 
di funzionamento dei 
circuiti, ma un poco di 
preparazione di base 
non fa mai male: 
vediamo dunque il 
perché di certi fenomeni. 


Fino al 1830, elettricità e ma¬ 
gnetismo erano stati considerati 
due fenomeni separati. Per quan¬ 
to riguarda Pelettrioità, si cono- 
isceva ia pila già dal 1800 ed era¬ 
no state ricavate le leggi delle cor¬ 
renti continue. DalPaltro canto, si 
conosceva il magnetismo, noto da¬ 
gli studiosi delle pietre naturali in¬ 
teressati alle cosiddette « pietre 
magnetiche ». Il magnetismo, inol¬ 
tre, era già «tato utilizzato per 
guidare le navi, grazie alla busso¬ 
la. Ma fra i due fenomeni, alme¬ 
no fino al 1830, non era stato sta¬ 
bilito alcun rapporto. Occorreva 


che un celebre fisico danese, Chri¬ 
stian Oersted, alPetà di 53 anni, 
facesse la celebre esperienza che 
porta il suo nome, perché si co¬ 
minciasse a prendere coscienza dei 
due fenomeni congiunti. Fu An¬ 
drea Maria Ampère, nello stesso 
anno, a enunciare la quasi totalità 
delle leggi suirelettromagnetismo. 

L’esperimento di 
Oersted 

È molto facile ripetere Tespe- 
rienza di Oersted e noi lo consi- 
gliamo ai lettori perché possano 
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rendersi conto che le basi deire- 
lettromagnetismo si fondano su 
delle leggi abbastanza semplici, 
facili da verificare sperimental¬ 
mente. Si prende dunque una bus¬ 
sola, ad esempio una di quelle che 
figurano sui portachiavi, e la si 
dispone su un tavolo, lontano da 
qualsiasi calamita. La parte bru¬ 
nita delfago indica il nord. Si di¬ 
spone quindi un filo elettrico qua¬ 
lunque, preferibilmente pieghevo¬ 
le, immobilizzandolo sopra la bus¬ 
sola e fissandolo da una parte al¬ 
l’altra di essa con dei pesi, e facen¬ 
do in modo che il filo sia parallelo 
alla posizione di riposo dell'ango¬ 
lo calamitato. Si fa poi passare 
della corrente nel filo per mezzo 
di una pila (dato che in questo 
modo la pila è in corto circuito 
occorre limitare ad un tempo mol¬ 
to breve il passaggio di corrente). 
Si constata immediatamente che 
l’ago cambia posizione, disponen¬ 
dosi trasversalmente rispetto al fi¬ 
lo. 

Si constata anche che se la cor¬ 
rente passa dal polo positivo del¬ 
la pila verso il polo negativo, os¬ 
sia andando dal polo sud verso il 
polo nord dell’ago, quest’ultimo si 
sposta verso sinistra per un osser¬ 
vatore che si suppone disteso sul¬ 
la bussola, in direzione del filo e 
con la corrente che gli entra (teo¬ 
ricamente) dai piedi e gli esce dal¬ 
la testa, sempre supponendo che 
il filo si trovi al disopra della bus¬ 
sola. 

Si può rifare l’esperimento, li¬ 
mitando il valore della corrente 
ad un valore molto debole, ossia 
0,1 ampere (con una resistenza da 
47 ohm per una pila da 4,5 V, 
oppure da 15 ohm per una pila da 
1,5 V, la resistenza essendo inse¬ 
rita in serie sul circuito) e si nota 
che la deviazione finale dell’ago 
è tanto più piccola quanto minore 
è la corrente che circola nel filo. 
Si può infine ripetere l’esperimen¬ 
to disponendo il filo al disotto an¬ 
ziché al disopra della bussola: in 
questo caso, la deviazione dell’a¬ 
go si verificherà in senso inverso. 
La deviazione si inverte anche 
quando si invcrte il senso del pas¬ 
saggio della corrente nel filo. Sem¬ 
pre limitando l’intensità di corren¬ 
te a un valore molto debole, ad e- 
sempio inferiore a 0,1 ampere, in 
modo che la pila duri più a lungo, 
si possono eseguire ailtre prove, 

È innanzitutto possibile passa¬ 


re il filo al di sopra della bussola 
in un senso, e di farlo passare al 
disotto nel senso opposto. Si con¬ 
stata in questo caso che, anche per 
la stessa intensità, la devi'azione 
dell’ago è più forte che se il filo 
passasse semplicemente al disopra 
(o al disotto) della bussola. 

Se si avvolge il filo attorno al¬ 
la bussola, realizzando una bobina 
molto piatta, con le spire avvici¬ 
nate, usando, ad esempio, del filo 
sm-altato molto sottile, da 0,2 mm, 
si aumenta ulteriormente la sen¬ 
sibilità dell’ago alila corrente. Con 
una bobina di 50 spire, ad esem¬ 
pio, si ottiene una sensibilità 100 
volte maggiore che con una sola 
spira. E’ così possibile mettere in 
evidenza anche delle correnti di 
pochi milliampere. 

La realtà pratica 

Tutte le prove eseguite finora, 
mostrano che la corrente elettrica 
genera attorno a sé un campo ma¬ 
gnetico, e che questo campo vie¬ 
ne rinforzato se si fa passare la 
corrente attraverso una bobina. 

Quest’ultimo punto ci permette 
anche di renderci conto delle pro¬ 


prietà del ferro dolce, che è capa¬ 
ce di moltiplicare il campo magne- 
itioo « concentrandovi » le forze 
del campo. Niente di più facile 
per la dimostrazione. 

Si comincia col confezionare un 
tubo di cartone, arrotolando un 
foglio di cartoncino bristol e in¬ 
collandolo su se stesso, dandogli 
un diametro interno di 1 cm e una 
lunghezza di 2-3 cm. Si applicano 
al tubo due rondelle di cartone a 
ciascuna estremità, aventi un dia¬ 
metro 'di 4 cm, incollandole op¬ 
portunamente. Sul rocchetto così 
formato, una volta asciugato, si 
può avvolgere del filo smaltato da 
0,2 mm o 0,3 mm. Per far ciò, 
basta praticare un forellino nella 
rondella in prossimità del tubo, e 
farvi passare il filo che deve esse¬ 
re poi avvolto, spira contro spira, 
servendosi di un mandrino rudi¬ 
mentale, cercando nel frattempo 
di pensare a qualcos’altro, perché 
la bobinatura è un lavoro noioso. 
Si possono avvolgere 2.000 spire 
di filo da 0,3 (resistenza totale cir¬ 
ca 40 ohm) oppure 4.500 spire di 
filo da 0,2 (resistenza totale circa 
200 ohm). Occorrono 170 metri 
di filo circa per la bobina da 0,3 
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A sinistra, carcassa di bobina 
in cartone che permette di 
reaiizzare un avvolgimento adatto 
per osservare ii funzionamento 
di una elettrocalamita. Sempre da 
questo iato, montaggio che permette 
di evidenziare l’azione delia 
calamita sulle correnti, A destra, 
vista in pianta ed in 
elevazione delle parti disposte per 
il compimento dell’esperienza del 
disegno precedente. 


e 350 metri por quella da 0,2. 

Si osserva che quando nella bo¬ 
bina passa corrente si possono at¬ 
tirare (molto debolmente) dei pic¬ 
coli chiodi posti in prossimità del¬ 
la bobina. Ma se airinterno della 
bobina si inserisce una barra di 
ferro dolce, di 6-8 mm di diame¬ 
tro, 'Si riesce a produrre, al pas¬ 
saggio della corrente nel filo, un 
campo magnetico molto più for¬ 
te, che riesce ad attirare dei pezzi 
di ferro da distanze maggiori non 
ap-pena viene fatta passare cor¬ 
rente nella bobina. Abbiamo così 
costruito ^elettrocalamita, il cui 
impiego nella pratica è diffusissi¬ 
mo e va dai relè ai comandi per 
riapertura delle porte, ai campa¬ 
nelli elettrici, alile elettrocalamite 
di sollevamento usate nelle accia¬ 
ierie, ai ricevitori telefonici, ve¬ 
dremo più avanti qualche altro 
impiego delle bobine, ed è per que¬ 
sto che consigliamo ai lettori di 
non svolgere la bobina così arro¬ 
tolata, che potrà servire per ul¬ 
teriori prove. 

Azione e reazione 

I primi sperimentatori delfe- 
lettromagnetismo hanno subito 
pensato che se un filo immobiliz¬ 
zato agisce su un ago calamitato 
e lo fa ruotare, la cosa deve esse¬ 
re reciproca: un ago calamitato 
immobilizzato che agisce su un 
filo mobile che porta corrente, ten¬ 
de a farlo spostare. L'esperimen¬ 
to è facile, ma per mettere meglio 
in evidenza il fenomeno, non use¬ 
remo un campo magnetico, molto 
debole, prodotto dall'ago calami- 
tato, bensì ricorreremo a quello 
prodotto da una robusta calamita. 
Affinché l'esperimento riesca, oc¬ 
corre procedere nel modo seguen¬ 
te: 


Si dispone su un tavolo una ca¬ 
lamita, con una espansione appog¬ 
giata al tavolo, e l'altra sopra la 
prima. Sulla stessa tavola si di¬ 
spongono due supporti di cartone 
Si ed Si, piegati a forma di V e 
con la punta in alto, ciascuno di 
essi avente i bordi ripiegati, per 
poterli incollare o fissare in altro 
modo al tavolo. Fra le due som¬ 
mità dei supporti viene fissato un 
filo flessibile, servendosi di nastro 
adesivo, disponendo il tutto in mo¬ 
do tale che il filo abbia un poco 
di freccia nella zona fra i supporti 
e che, passi agevolmente tra le 
due espansioni polari della cala¬ 
mita, a mezza altezza, in corri¬ 
spondenza delle estremità, dove il 
campo è più intenso. 

Si fa quindi passare la corren¬ 
te nel filo per mezzo di una pila, 
limitando, se possibile la corren¬ 
te a 0,2 ampere mediante una re¬ 
sistenza in serie sul filo (7 ohm per 
una pila da 1,5 V, 22 ohm per 
una pila da 4,5 V). 

Si constata immediatamente 
che il filo viene spinto in una di¬ 
rezione, ad esempio verso il pun¬ 
to della calamita in cui le espan¬ 
sioni polari si uniscono, oppure 
nella direzione opposta, a secon¬ 
do del senso della corrente. 

La forza che agisce sul filo, e 
lo si vede, è perpendicolare al fi¬ 
lo e al campo magnetico (in que¬ 
sto caso, quest’ultimo è verticale, 
e va da una espansione della cala¬ 
mita all'altra). 

Abbiamo così messo in eviden¬ 
za 'l'azione delle caiamite sulle 
correnti, fenomeno fondamentale, 
le cui applicazioni sono così im¬ 
portanti che non riusciremo a met¬ 
tere insieme un elenco, anche par¬ 
ziale, senza consumare un numero 


di pagine enorme. Per citare solo 
alcuni esempi: 

l'altoparlante, il galvanometro, il 
motore elettrico ecc. 

Un'osservazione più approfon¬ 
dita del fenomeno, mostra che l'a¬ 
zione è sempre perpendicolare al 
campo ed alla corrente, e che essa 
è massima quando il campo ma¬ 
gnetico è perpendicolare alla cor¬ 
rente e che è nulla quando il filo 
è parallelo al campo. 

Il nostro scopo non è di svolge¬ 
re uno studio generale delle appli¬ 
cazioni delle forze esercitate dalle 
calamite sulle correnti. Ci ferme¬ 
remo sui punti che ci sembrano 
importanti per uno sperimentato¬ 
re, ossia sul galvanometro a telaio 
o bobina mobile. 

Anche qui, per comprendere 
meglio il funzionamento, è oppor¬ 
tuno eseguire una serie di esperi¬ 
menti molto semplici che ora de¬ 
scriveremo. 

Iniziamo col riprendere il di¬ 
spositivo già adoperato. Si dispo¬ 
ne il filo flessibile a forma di U 
come indicato in figura, con uno 
dei lati del filo avente una freccia 
maggiore dell'altro, in modo che 
i due tralicci siano l'uno sopra 
raltro senza toccarsi. 

Se si manda corrente nel filo, 
si vede che uno dei due fili si 
sposta in un senso e l'altro nel 
senso opposto. Ciò è del tutto coe¬ 
rente con quanto dimostrato in 
, precedenza: la corrente « va » in 
un filo, e « ritorna » nell'altro, per 
cui i sensi delle forze sono oppo¬ 
sti fra di loro. 

Si prende a questo punto un pic¬ 
colo telaio di legno, avente le se¬ 
guenti dimensioni approssimative: 
32x53x10 mm (può servire la fa¬ 
scia esterna del cassettino di una 
scatoletta di fiammiferi svedesi al 
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quale è stato tolto il fondo). In 
mancanza, si può aUestire qualcosa 
del genere con del cartone incolla¬ 
to, anche se il legno è preferibile 
per robustezza e leggerezza. In 
questo telaio si avvolge del filo 
smaltato da 0,15 mm, iniziando 
dallo spigolo A e fissando finizio 
delfavvolgimento con una goccia 
di colla alla cellulosa o simile. Pri¬ 
ma di iniziare favvolgimento la¬ 
sciar sporgere ca. 40-^50 cm ;di fi¬ 
lo. Sul telaio si avvolgono da 100 
a 200 spire, e si termina favvolgi- 
mento in corrispondenza dello spi¬ 
golo B, applicando anche qui' una 
goccia di colla e lasciando sporge¬ 
re 40 H- 50 cm di filo. Si monta 
quindi il telaio come indicato in fi¬ 
gura, sospeso per mezzo dei due fili 
ai due supporti di cartone ripie¬ 
galo sui iati esterni dei quali ven¬ 
gono fìssati i fili servendosi di na¬ 
stro adesivo. Il telaio resta così 
sospeso nel traferro della calami¬ 
ta e la distanza fra i fili che porta¬ 
no la corrente (e che nello stesso 
tempo fungono da sospensione) fa 
sì che esso sia riportato nella sua 
posizione stabile (illustrata in fi¬ 
gura) da una coppia che aumenta 
quando lo si allontana da questa 
posizione facendolo ruotare su se 
stesso. Si constata così che se si 
invia al telaio una idebole corren¬ 
te per mezzo dei due fili (opportu¬ 
namente spellati alle estremità), il 
telaio si mette a ruotare di un cer¬ 
to angoilo rispetto alla sua posi¬ 
zione iniziale. Abbiamo così rea¬ 
lizzato, in forma estremamente e- 
lementare, un galvanometro a bo¬ 
bina mobile. Il movimento di ro¬ 
tazione ha ima sua logica: su tutti 
i fili del telaio in cui la corrente 
« sale » (dal basso verso Paltò), la 
forza della calamita è rivolta, sup- 
iponiamo, in avanti, mentre su tut¬ 


ti i fili in cui la corrente « discen¬ 
de » (dairalto verso il basso), la 
forza risultante dalfazione del 
campo è rivolta alfindietro. Il te¬ 
laio è cioè sottoposto ad una «cop¬ 
pia» (ossia alla « tendenza a gira¬ 
re ») che lo fa ruotare fino a che 
ila coppia di richiamo dovuta ai 
fili non equilibra la coppia di ori¬ 
gine elettromagnetica. 

Il « vero » gailvanometro a bo¬ 
bina mobile si differenzia un poco 
da quello che noi abbiamo realiz¬ 
zato. Innanzitutto, il telaio (o bo¬ 
bina) è mobile attorno ad un asse, 
(ciò che gli impedisce di oscillare 
avanti e indietro senza motivo). 
Poi, per riportatilo in posizione di 
equilibrio, non si sfrutta fazione 
del peso sui due fili divergenti ma 
una molla a spirale (o a due spira¬ 
li, come si vedrà). 

Infine, e questo è un punto mol¬ 
to importante, si rinforza note¬ 
volmente il campo magnetico in 
prossimità del telaio, per mezzo 
degli « elementi polari » che ca¬ 
nalizzano il campo e ne aumen¬ 
tano la intensità e la regolarità. 

Un galvanometro di uso cor¬ 
rente si presenta dunque comie in¬ 
dicato in figura. La calamita è mu¬ 
nita di due espansioni polari Pi e 
P 2 opportunamente scavate per la- 
scdiar ruotare il telaio C. Oltre a 
queste espansioni, c'è un nucleo 
p3 attorno al quale ruota il tela¬ 
io. Con questa disposizione delle 
tre espansioni polari, il campo ma¬ 
gnetico è molto lintenso e, nel tra¬ 
ferro, è praticamente sempre per¬ 
pendicolare alla direzione del tra¬ 
ferro, ciò che rappresenta un no¬ 
tevole vantaggio per la forza elet- 
tromagnetioa sui fili del telaio. 

Il quadro, mobile intorno ad 
un asse, viene riportato in posizio¬ 
ne di riposo da una spirale S e 


porta un ago o indice A che con¬ 
sente di evidenziarne la rotazione. 

In effetti, nella maggior parte 
dei galvanometri, il tel'aio viene ri¬ 
portato in posizione di riposo da 
due spirali, ognuna delle quali ser¬ 
ve da collegamento fra la parte 
fissa e i fili del telaio. La corren¬ 
te arriva al telaio attraverso una 
spirale e riparte dalfaltra. Infine, 
oltre a quello che abbiamo de¬ 
scritto, ci sono, sul telaio o bo¬ 
bina, delle masse di equilibrio per 
far si che il baricentro del tutto 
(telaio, lago, masse) cada esatta¬ 
mente sull'asse del telaio, per cui 
la posizione di quest'ultimo rispet¬ 
to alla parte fìssa non viene influ- 
'enzata dalla posizione del gruppo 
rispetto alla verticale. 

Sono possibili molte variazioni^ 
nella struttura del galvanometro; 
si incontrano spesso, ad esempio, 
delle caiamite molto più piccole di 
quelle rappresentate in figura. Si 
colloca spesso la calamita al po¬ 
sto dell'elemento centrale P3, in 
cui c'è un polo nord a destra, ad 
esempio, un polo sud a sinistra 
e i pezzi Pi e P2 sono sostituiti da 
un cilindro cavo di ferro dolce nel 
quale si richiudono le linee di for¬ 
za della calamita centrale. 

Segnaliamo anche i modelli 
« 270° » nei quali la rotazione del 
telaio non è limitata a 90° o a 100° 
(la limitazione deriva dalla forma 
delle espansioni polari Pi e P2). Il 
telaio ruota allora attorno ad un 
asse che non è il suo asse di sim¬ 
metria, ma che passa per uno dei 
lati maggiori del telaio. 

L'asse è posto al centro di una 
espansione polare a forma di ci¬ 
lindro, con un foro assiale, col¬ 
legato ad un polo della calamita, 
mentre l'altro polo è collegato ad 
un'altra espansione polare che av- 
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Ora si fanno passare due fili tra ie espansioni polari 
della calamita: un filo in cui la corrente « va » ed un 
altro in cui la corrente « ritorna », 



Avvolgiamo ora su di un apposito telaio parecchie spire di filo per 
realizzare una specie di bobina mobile per galvanometro. 



Sospendiamo il telaio fra le espansioni polari 

della calamita mantenendolo appeso tramite i capi dei fili. 



Abbiamo così realizzato la struttura dì un 
galvanometro a bobina mobile. 


volge completaimente il cilindro in 
questione. 

Occorre tuttavia notare che ta¬ 
luni modelli « 270° » sono realiz¬ 
zati con un telaio classico e con 
una moltiplicazione meccanica 
del movimento deirago. 

In un galvanometro a bobina 
mobile, del tipo illustrato in figu¬ 
ra, si ottiene la deviazione totale 
(un poco inferiore alla deviazione 
massima consentita dal meccani¬ 
smo) per una data intensità, detta 
intensità nominale. 

Se questa intensità è inferiore 
a lA e superiore a 1 mA, il gal¬ 
vanometro sì chiama « milliampe- 
rometro ». Se è inferiore a 1 mA, 
si dice che si tratta di un « micro¬ 
amperometro ». 

In generale, per un telaio nor¬ 
male, è raro che occorrano più dì 

50 mA per deviare il telaio a fon¬ 
do (ciò corrisponde a poche spire 
di un filo piuttosto grosso e con 
spire abbastanza « rare »). D’altra 
parte, è difficile fare in modo che 
ili telaio ruoti completamente per 
meno di 5 jjlA (si tratta di un te¬ 
laio o bobina con filo molto sotti¬ 
le, circa 0,04 mm, e di spirali a 
coppia di richiamo molto debole). 

51 arriva tuttavia la dei galvano- 
metri utilizzabili e 'di una robu¬ 
stezza adeguata con una sensibili¬ 
tà nominale di 1 [jiA. Più spesso 
un galvanometro a telaio ha una 
intesità nominale compresa tra 50 
[jiA e 10 mA. 

Citeremo tuttavia qui i modelli 
speciali da laboratorio. Essi im¬ 
piegano un telaio che viene ripor¬ 
tato nella sua posizione non da 
una spirale ma da un lungo filo 
di torsione. In luogo delfàgo essi 
utilizzano il raggio riflesso da un 
piccolo specchio solidale al tela¬ 
io (ci si guadagna, poiché per una 
rotazione di un certo angolo del 
telaio, il raggio riflesso ruota di 
un angolo doppio). Con delle ca¬ 
iamite molto potenti, e con telai 
avvolti con filo molto sottile, si 
arriva anche ad apparecchi che 
consentono di rilevare il nanoam- 
pere (1 millesimo di microampe¬ 
re). 

Ma, in generale, apparecchi del 
genere non sono trasportabili; es¬ 
si esigono tempi di lettura molto 
lunghi e non possono essere usati 
che in condizioni molto difficili 
da realizzare. 

Per i modelli classici ad ago, si 
prevede generalmente la forza del- 
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la oaliamita e il numero di spire 
del telaio in modo tale che la de¬ 
viazione totale sia ottenuta, in 
partenza, per una intensità di po¬ 
co inferiore a quella nominale. Si 
riduce allora la sensibilità del gal- 
vanometro per mezzo di uno 
« shunt magnetico », ossia un e- 
lemento in ferro dolce, che si può 
regolare e che f a passare una par¬ 
te del campo magnetico della ca¬ 
lamita direttamente da Pi a Pi 
senza passare dai traferri. Si arri¬ 
va così ad ottenere una deviazione 
data per un’intenisità preventiva¬ 
mente scelta. 

Secondo la « classe » deirappa- 
reochio '(vale a 'dire, secondo il 
grado di precisione garantito) si 
procede alla graduazione del qua¬ 
drante o scala partenido da un mo¬ 
dello (e sperando che tutti gli ap- 
parecchi della stessa serie abbiano 
la stessa legge di rotazione del te¬ 
làio in funzione delPintensità), op¬ 
pure si ricercano sulla /scala i pun¬ 
ti corrispondenti alle diverse in¬ 
tensità che sono, ad esemipio, pari 
a 0,1; 0,2; 0,3... 0,8; 0,9 volte Vm- 
tensità nominale: si fa in questo 
caso una taratura « su misura », 
ossia più precisa. 

Una volta in (possesso di un dato 
galvanometro, non si può aumen¬ 
tarne la sensibilità (vale a dire ri¬ 
durre l’intensità nominale) a me¬ 
no di non fare appello ad un siste¬ 
ma elettronico lamiplifioatore di 
corrente. Per contro, è abbastan¬ 
za facile ridurne la sensibilità, e 
ciò può essere indispensabile se 
si deve misurare una intensità su¬ 
periore a quella nominale. 

Facciamo subito un esempio nu¬ 
merico. Poniamo il caso di un gal¬ 
vanometro con sensibilità nomina¬ 
le di 100 |j,A, per mezzo del qua¬ 
le vogliamo misurare un’intensità 
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Struttura classica di un 
galvanometro a teiaio o a bobina 
mobile: la calamita invia 
il suo campo magnetico per mezzo 
delie espansioni 
polari Pi e P 2 , il campo è 
rinforzato dall’elemento cilindrico 
Pi e il telaio, 

riportato in posizione per mezzo 
della molla a spirale S, passa nel 
traferro, H telaio è 
munito di un ago A, 


di circa 700 |jlA. Abbiamo dun¬ 
que bisogno dii ridurre la sua sen¬ 
sibilità di un rapporto di 10, ad 
esempio. 

Cercheremo dunque di far pas¬ 
sare il 10% della corrente da mi¬ 
surare nel telaio del galvanometro 
e il 90% della corrente per un’al¬ 
tra strada. Ci arriveremo facilmen¬ 
te grazie alle risorse della legge di 
Ohm. Supponendo che il nostro 
galvanometro abbia un telaio la 
cui resistenza sia di 810 ohm, ba¬ 
sterà inserire una resistenza R di 
valore 9 volte più debole di quel¬ 


la del telaio (ossia 90 ohm) in pa¬ 
rallelo a quest’ultimo. Dato che a- 
vremo la stessa tensione ai mor¬ 
setti della resistenza R e del te¬ 
laio, nella resistenza passerà una 
intensità 9 volte maggiore che non 
nel telaio. L’intensità del telaio sa¬ 
rà pari ad « i », quella che passa 
in R sarà di « 9i », ossia, in tota¬ 
le, per il conduttore che porta la 
corrente passerà un’intensità 
I = i + 9i = 10 i 

Quindi, grazie alla presenza di 
R, il 10% della corrente da mi¬ 
surare passerà nel telaio del gal¬ 
vanometro e il 90% della corren¬ 
te passerà nella resistenza R. La 
resistenza R rappresenta una deri¬ 
vazione per il 90% della corrente 
totale. 

Poiché « derivazione » in ingle¬ 
se si dice « shunt », chiameremo 
«shunt» questa resistenza che, 
messa in parallelo col galvanome¬ 
tro, ne riduce la sensibilità di un 
certo rapporto prefissato. 

L’insieme del galvanometro e 
dello shunt di 90 ohm rappresen¬ 
ta l’equivalente di un apparecchio 
di misura avente un’intensità no¬ 
minale di 1 mA (dieci volte quella 
del galvanometro propriamente 
detto). 

Si vede quindi che uno « Shunt 
a 1/10 » (che riduce a 1/10 la sen¬ 
sibilità dell’insieme) ha una resi¬ 
stenza 9 volte minore di quella del 
telaio. Analogamente, uno shunt 
a 1/100, avrà una resistenza 99 
volte più debole di quella del te¬ 
laio (in questo caso, quindi, si 
prenderebbe uno shunt di 8,18 
ohm e il tutto darebbe luogo ad 
un apparecchio con deviazione to¬ 
tale per 100 [xA, ossia per ÌO mA). 
In linea generale, uno shunt alla 
ennesima (riducente la sensibilità 
del rapporto n) ha una resistenza 


AAAr 



G 


Se si mette in parallelo con un 
galvanometro G una resistenza 
R il cui valore è 9 volte più piccolo 
di quella di G, in R passerà 
una corrente 9 volte 
maggiore che in G, Tale 
dispositivo si chiama shunt. 

Per il disegno a sinistra, 

RI = 810/9 = 90 ohm; G = 810 
ohm; per l’altro, 

G = lOOiiA 610 ohm; RI = 0,081 
ohm; R2 = 0,81 ohm; 

R3 = 8,18 ohm; R4 = 90 ohm. 
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Per misurare la differenza di potenziale 
V) tra i due punti A e B, si collegano i punti stessi 
con una resistenza R e si misura ta corrente 
i che passa in R sotto l’influenza di V): 
è cosi che si realizza un voltmetro. 

Con più resistenze diverse commutate in serie con G 
per mezzo di un selettore k, si realizza 
un voltmetro a più sensibliità. In questo caso, 
si tratta di un gaivanometro da 200 [lA; 
la resistenza totale per 1 V è di 5 kohm, per 5 V 
è pari a 25 kohm; si tratta di un apparecchio 
classificato: « 5000 ohm per volt ». 

Le resistenze valgono: 

R1 = 4,7 Kohm; R2 = 24,7 Kohm; R3 = 49,7 Kohm; 
R4 = 499,7 Kohm, 

Nel disegno a sinistra, sempre a proposito di 
resistenze, vediamo lo schema di principio 
per realizzare un ohmmetro. 


(n-1) volte più piccola di quella 
del telaio. 

Concludendo, la qualità essen¬ 
ziale di un gaivanometro a telaio, 
deve essere una buona sensibilità 
(una intensità nominale la più de¬ 
bole possibile, nella misura in cui 
questa è compatibile con gli im¬ 
perativi di prezzo, di robustezza 
e di stabilità nel tempo). Si potrà 
sempre, con Taiuto degli shunts, 
riportare la sensibilità ad un valo¬ 
re voluto. 

Un’altra qualità di un apparec¬ 
chio del genere sarà anche di ave¬ 
re una resistenza di telaio la più 
ridotta possibile. Dato che si de¬ 
ve far passare nel telaio la cor¬ 
rente da misurare (o una frazione 
nota di questa corrente, nel caso 
di impiego di uno shunt), occorre 
che l’apparecchio « disturbi » il 
meno possibile questo passaggio, 
ed abbia quindi una resistenza la 
più bassa possibile. iSi potrà tol¬ 
lerare una resistenza del telaio più 
alta, al limite uguale, se il telaio 
ha un’intensità nominale molto 
bassa. Una resistenza del telaio di 
810 ohm per un microamperome¬ 
tro di 100 ij,A d’intensità nomina¬ 
le, è relativamente di poco distur¬ 


bo, ma se il telaio avesse una in¬ 
tensità nominale di 10 mA, sareb¬ 
be preferibile che la sua resisten¬ 
za non superasse gli 8-10 ohm. 

Si esprime talvolta in cifre la 
qualità di un apparecchio di que¬ 
sto tipo, indicando la tensione che 
si trova ai morsetti del telaio 
quando in quest’ultimo passa la 
intensità nominale. Nel caso del 
nostro esempio (100 ij,A, 810 
ohm), ai morsetti del telaio abbia¬ 
mo, per un’intensità di 100 fxA, 
una tensione pari a: 

810 X 100 X 10-^ = 0.081 V 
(81 mV) 

A seconda delle qualità dei gal- 
vanometri a telaio, per le inten¬ 
sità nominali abituali (da 100 fxA 
a 5 mA) si trova una « caduta di 
tensione » che va dai 30 mV (ap¬ 
parecchi eccellenti) a 1 V (appa¬ 
recchi di qualità dubbia, da usa¬ 
re per misure d’intensità solo su 
dei circuiti alimentóti da tensione 
relativamente elevata, ih cui una 
tensione parassita non disturba). 

Sullo stesso gaivanometro, si 
può pensare a commutare diversi 
shunts, ottenendo così un apparec¬ 
chio abbastanza universale, poiché 
è possibile regolare la sensibilità 


in funzione del valore dell’intensi¬ 
tà da misurare. 

Riprendendo l’esempio del no¬ 
stro gaivanometro da 100 jxA, la 
cui resistenza del telaio ha un va¬ 
lore di 810 ohm, abbiamo visto 
che, con uno shunt di 90 ohm, 

10 si trasforma in un milliampero- 
metro, con deviazione totale per 1 
mA. Con uno shunt di 810/99 = 
8,12 ohm si ottiene un apparec-' 
chio con deviazione totale per 10 
mA. Occorre uno shunt di 0,81 
ohm per arrivare ad un apparec¬ 
chio che ha una deviazione tota¬ 
le per 100 mA, Infine, se la resi¬ 
stenza dello shunt vale 0,081 ohm, 

11 tutto dà luogo a un amperome¬ 
tro che ha una deviazione totale 
per lA (per gli shunts al millesi¬ 
mo o al decimillesimo non abbia¬ 
mo più preso delle resistenze 999 
o 9999 volte più deboli di quelle 
del telaio in quanto la precisione 
di realizzazione non consente di 
andare così lontano nei decimali, 
per cui abbiamo preso degli shunts 
aventi una resistenza 1000 volte 
o 10000 volte più piccola di quel¬ 
la del telaio). Si potrà munire lo 
apparecchio di un insieme di 
shunts, con un commutatore che 
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collega uno dì essi in parallelo al 
telaio del galvanometro. Questa 
soluzione, valida per gli shunts di 
9,18 ohm oppure di 90 ohm, non 
è molto indicata per lo shunt da 
0,81 ohm ed è disastrosa per lo 
shunt da 0,081 ohm: occorrereb¬ 
be infatti che il commutatore fòs¬ 
se una meraviglia affinché la re¬ 
sistenza di contatto che egli inse¬ 
risce in serie sia trascurabile ri¬ 
spetto a 0,081 ohm. Se, ad esem¬ 
pio, questa resistenza di contatto 
varia tra 0 e 0,01 ohm (ciò che 
non sarebbe poi tanto male), si 
falsa la scala lA nel rapporto da 
0,081 a 0,091, ossia di più del 
10%. Ricordiamo che la resisten¬ 
za di contatto di un commutato¬ 
re varia da una manovra all'altra 
in modo totalmente casuale ed 
imprevedibile. Si realizza quindi 
la commutazione degli shunts se¬ 
condo uno schema più complicato, 
che porta a dei valori di resisten¬ 
za nettamente più difficili da cal¬ 
colare, ma eliminando l'influenza 
di contatto sulla sensibilità dell'in¬ 
sieme. 

Misuriamo ie tensioni 

Il galvanometro a telaio ci per¬ 
mette dunque di misurare le in¬ 
tensità con una gamma considere¬ 
vole di valori, per un solo appa¬ 
recchio, grazie alla presenza degli 
shunts. Ma c'è un'altra grandezza 
importante da misurare: la diffe¬ 
renza di potenziale tra due punti 
(tensione). Uno dei metodi più u- 
sati per realizzare questa misura¬ 
zione è il seguente: 

Si voglia conoscere la differen¬ 
za di potenziale u = — Vb tra 

due punti A e B. iLa cosa è possi¬ 
bile se si collegano questi punti 
con una resistenza di valore R e 
misurando con un galvanometro 

Per quanto riguarda le 
resistenze si preferisce misurare la 
corrente che passa nella 
resistenza da misurare R 
disponendo sistematicamente in 
serie con essa una resistenza 
r di valore noto. In un primo 
tempo (a) si mettono in 
corto circuito i morsetti A e B e si 
regola lo shunt di taratura T, 
in modo che il galvanometro devii 
fino ad un valore noto; in un 
secondo tempo (b), senza ritoccare 
la regolazione di T, si 
inserisce R tra A e B e si osserva 
la nuova posizione dell’ago, che 
è ora solo funzione del rapporto i’/L 


G la corrente che passa in R sotto 
l'influenza di u. Basterà moltipli¬ 
care il valore di questa intensità i 
per R per ottenere u, come del re¬ 
sto dice la legge di Ohm (come 
faremmo senza di essa?). 

Il tutto sarà sistemato come in¬ 
dicato in figura. 

Conoscendo R, è possibile gra¬ 
duare direttamente il galvanome¬ 
tro G in volt. In corrispondenza 
della graduazione i^ si porta il va¬ 
lore RxÌq. Siano ad esempio, un 
galvanometro di sensibilità nomi¬ 
nale 200 [jlA ed una resistenza R 
da 400 kohm. Avremo, in corri¬ 
spondenza della graduazione 200 
(corrispondente a 200 [xA) la gra¬ 
duazione 

200 X 10-^ X 400 X 103 ^ go 
(ossia 80 Volt). 

In generale, in un apparecchio 
del genere, non si tracciano più le 
graduazioni corrispondenti alle 
intensità, ma si tracciano solo 
quelle di tensione. Nel caso del no¬ 
stro esempio, si cancelleranno sul¬ 
la scala le graduazioni in micro¬ 
ampere per tracciare solo la gra¬ 
duazione in volt, da 0 a 80. 

E' così che si realizza un volt- 
metro. 


Se in uno stesso galvanometro 
si muta il valore in ohm della re¬ 
sistenza R, si varia la sensibilità 
dello strumento, ciò che gli con¬ 
sente, impiegando diverse resisten¬ 
ze e un commutatore, di avere 
diverse scale. 

Prendiamo sempre il caso del 
nostro apparecchio a telaio da 
200 m-A di intensità nominale. Noi 
possiamo desiderare che esso si 
trasformi in un voltmetro con de¬ 
viazione massima per IV. Oppu¬ 
re, affinché la tensione di IV dia 
una corrente dì 200 [xA, ossia 
2 X 10“^ A, occorre che la resisten¬ 
za del circuito sia 1/2.10"^ = 
5 X 103 QiiYn ossia 5 kohm. 

E' bene precisare che il valore 
di 5000 ohm deve corrispondere 
alla resistenza totale dell'apparec¬ 
chio, ossia alla resistenza di R in 
serie con G, aumentata della re¬ 
sistenza di G. Supponiamo, per 
chiarirci le idee, che la resistenza 
interna di telaio di G sia di 300 
ohm (si tratterà di un apparecchio 
da 60 mV ai morsetti per la de¬ 
viazione totale, vale a dire di un 
ottimo galvanometro). Occorrerà 
mettergli in serie una resistenza 
di 5000 — 300 = 4700 ohm. 


R2 
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Se noi desideriamo ima scala 
che corrisponda a 5V per la de¬ 
viazione totale, dovremo prevede¬ 
re una resistenza totale di 5/2.10— 
= 25.000 ohm, ossia una resisten¬ 
za di 25.000 — 300 = 24.700 ohm 
in serie col galvanometro. 

Per una scala che corrisponda 
a 10 V per la deviazione totale, 
occorrerà una resistenza totale pa¬ 
ri a 10/2.10—^, che dà 50.000 ohm, 
ossia una resistenza di 49.700 ohm 
in serie col telaio. 

Se ora desideriamo che la de¬ 
viazione totale si verifichi per una 
tensione di 100 V, la resistenza 
totale deve essere di 100/ 2.10—^, 
ossia 500.000 ohm, e quindi una 
resistenza di 499.700 ohm (qui la 
correzione di 300 ohm è poco ne¬ 
cessaria, in quanto non rappre¬ 
senta che lo 0.15% della resisten¬ 
za totale). 

Un apparecchio a quattro sen¬ 
sibilità (1 V, 5V, 10 V, e 100 V) 
verrà quindi realizzato come indi¬ 
cato in figura. 

Si vede che la resistenza tota¬ 
le del nostro voltmetro, per una 
scala corrispondente ad una de¬ 
viazione totale di N volt è di 
N/2.10-^ 


il che equivale a dividere N per 
2 X 10—^ o di moltiplicare N per 
l’inverso di 2.10—^, ossia 1/2.10—^, 
che dà 5000. 

Abbiamo chiesto ad un ampe¬ 
rometro di disturbare il meno pos¬ 
sibile la grandezza che era inca¬ 
ricato di misurare. Dato infatti che 
è percorso dalla corrente di cui si 
vuole conoscere Tintensità, occor¬ 
re che abbia una resistenza inter¬ 
na la più piccola possibile. 

Per il voltmetro si verifica il 
contrario. Dato che esso effettua 
la misurazione di una differenza 
di potenziale consumando una cer¬ 
ta corrente, inferiore o uguale al- 
Tintensità nominale del galvano- 
metro da cui è costituito, gli si 
chiede a sua volta di disturbare 
il meno possibile questa differen¬ 
za di potenziale. Oppure, consu¬ 
mando corrente, la disturba, poi¬ 
ché, come si è visto, ogni sorgen¬ 
te ha una sua resistenza interna. 

Si cerca quindi di fare in modo 
che questo consumo o assorbimen¬ 
to sia il minimo possibile. Si sce¬ 
glierà quindi un galvanometro 
molto sensibile per realizzare un 
voltmetro, ma nella scelta si sarà 
limitati da considerazioni di possi¬ 


bilità tecniche, di prezzo e di ro¬ 
bustezza. 

Si potrà quindi esprimere in ci¬ 
fre la qualità di un voltmetro di¬ 
cendo: « apparecchio che assorbe 
meno di 200 jjlA », oppure « ap¬ 
parecchio che assorbe meno di 1 
mA » se tale è l’intensità nomina¬ 
le del galvanometro che ci è ser¬ 
vito per realizzare il voltmetro. 

Minore è questo assorbimento 
o consumo, e migliore è l’apparec¬ 
chio. Questo modo di definire la 
qualità del voltmetro non è quel¬ 
lo che si usa correntemente. Si 
preferisce esprimere la qualità di 
un apparecchio per mezzo di una 
grandezza tanto più elevata quan¬ 
to migliore è la qualità. Non si 
prenderà quindi l’intensità massi¬ 
ma assorbita, ma il suo inverso. 
Abbiamo visto in precedenza cho 
l’inverso di 2.10-^ (nel caso di un 
galvanometro da 200 jjlA) è 5.000. 

E’ precisamente il valore per il 
quale si deve moltiplicare la ten¬ 
sione corrispondente alla devia¬ 
zione totale per avere la resisten¬ 
za totale: per una scala da 10 V,. 
si trova 5000 x 10 = 50.000 ohm,, 
per una scala da IV, si trova 
5000 X 1 == 5000 ohm, 

E’ questo il motivo per cui si 
dice che l’apparecchio in questio¬ 
ne ha una resistenza di 5.000 
« ohm per volt », sottointenden¬ 
do naturalmente che il termine 
« volt » si riferisce alla tensio¬ 
ne corrispondente alla deviazione 
totale. 

Pertanto, quando un voltmetro 
ha diverse sensibilità, ed ha, ad e- 
sempio, 10 kohm/V, e viene mes¬ 
so su una sensibilità di 30V, la 
sua resistenza è di 

30 X 10.000 = 300.000 ohm 

Insistiamo un poco su questa 
punto. Se venisse posta la doman¬ 
da « Se un voltmetro da 5000 
ohm/V indica 7 Volt, quale è la 
sua resistenza? », occorrerebbe a- 
vere il coraggio di rispondere « La 
domanda è stupida. Il valore let¬ 
to non serve per conoscere la re¬ 
sistenza, perché quest’ultima non 
varia, ovviamente, a secondo de¬ 
gli spostamenti dell’ago. Conta so¬ 
lo il valore della scala di misura. 
Se il voltmetro indica 7 Volt, ciò- 
significa solo che lo si impiega 
su una scala corrispondente ad 
una deviazione totale superiore a 
7 Volt ». 

CONTINUA A PAGINA 79 
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ECCO il nuovo tester 



N 


4 Formato tascabile (130 x 105 x 35 mm) 
♦ Custodia e gruppo mobile antiurto 


4- Galvanometro a magnete centrale 
Angolo di deflessione 110° - CI. 1,5 

4 Sensibilità 20 kO/V^ - 50 kO/V^ - 
1 MQ/V^ 


4 Precisione AV = 2% - AV~ 3% 


4 VERSIONE USI con*iniettore di segnali 
1 kHz - 500 MHz segnale è modulato 
in fase, amplitudine e frequenza 


4 Semplicità neH’impiego: 

1 commutatore e 1 deviatore 

4 Componenent tedeschi di alta precisione 
4 Apparecchi completi di astuccio e puntali 


\ 

RIPARARE IL TESTER = 

DO IT YOURSELF 


Il primo e l’unico apparecchio sul 
mercato composto di 4 elementi 
di semplicissimo assemblaggio 
(Strumento, pannello, piastra cir¬ 
cuito stampato e scatola.) In caso 
di guasto basta un giravite per 
sostituire il componente difettoso. 


J 







TESTER 20 20 kOVa 

TESTER 20 (USI) 20 kO/V- 

V = 100 mV ...1 kV (30 kV) / V~ 10 V ...1 kV 

A =50 mA ...io a / A~ 3 mA ...10 A 

Q 0,50 ...10 MO / dB -10 ...+ 61 / pF 100 n F - 100 pF 

Caduta di tensione 50pA = 100 mV, 10 A = 500 mV 


ELECTRONIC 1 MO/V~ 

ELECTRONIC (USI) 1 MO/V~ 

V = 3 mV ...1 kV (3 kV - 30 kV), V~ 3 mV 1 kV (3 kV) 
A = 1 p A ...1 A, A~ 1 pA ...1 A 
O 0.5 O ...100 MQ / dB -70 ...+61/pF50 nF ...1000 pF 
Caduta di tensione 1 pA - 1 A = 3 mV 


TESTER 50 50 kO/V= 

TESTER 50 (USI) 50 kQVsa 

V = 150 mV ...1 kV (6 kV - 30 kV) / V~ 10 V ...1 KV (6 kV) 

A = 20 pA ...3 A, A ~ 3 mA ...3 A 

Q 0,50 ...10 MO / dB - 10 ...+61 / pF 100 nF - 100 pF 

Caduta di tensione 20 pA = 150 mV / 3 A = 750 mV 

MISELCO IN EUROPA 

GERMANIA: Jean Amato - Geretsried 

OLANDA: Teragram - Maarn 

BELGIO: Arabel - Bruxelles 

SVIZZERA: Buttschard AG - Basel 

AUSTRIA: Franz Krammer - Wien 

DANIMARCA: 

SVEZIA: Dansk Radio - Kopenhagen 

NORVEGIA: 

FRANCIA: Franclair - Paris 

MISELCO NEL MONDO 

Più di 25 importatori e agenti nel mondo 


ELECTROTESTER 20 VQN- 
per l’elettronico e 
per l’elettricista 

V = 100 mV ...1 kV (30 kV). V~ 10 V ...1 kV 
A = 50 pA ... 30 A A~ 3 mA ...30 A 


Q 0,5 Q ...1 MQ / dB -10 ... 
Cercafase & prova circuiti 

MISELCO IN ITALIA 

LOMBARDIA - TRENTINO: 
PIEMONTE; 

LIGURIA: 

EMILIA-ROMAGNA: 

TOSCANA-LIMBRIA: 

LAZIO: 

VENETO: 

CAMPANIA-CALABRIA; 

PUGLIA-LUCANIA 

MARCHE-ABRZZO- 

MOLISE: 


61 / pF 100 nF - 1000 pF 


Fili Dessy - Milano 
G. Vassallo - Torino 
G. Casiroli - Torino 
Dottor Enzo Dall’olio 
(Firenze) 

A. Casali - Roma 
E. Mazzanti - Padova 
A Ricci - Napoli 
G. Galantino - Bari 

U. Facciolo - Ancona 






























ROTORI 





Corredato di comando automatico completamente tran¬ 
sistorizzato. 

Rotazione: 36Cr con fermo di fine corsa 

Velocità di rotazione: 1 giro in 50 sec. 

Portata: 25 kg. 

Momento torcente: 0,8 kgm 

Momento flettente; 30 kgm 

0 palo fino a 52 mm 

Accessori di fissaggio in acciaio inossidabHe. 
Alimentazione: 220 V c. a, 


Corredato di comando 
sistorizzato. 

Rotazione; 

Velocità di rotazione: 
Portata: 

Mo'mento torcente: 
Momento flettente: 

0 palo fino a 52 mm 
Accessori di fissaggio 
Alimentazione: 


automatico completamente tran- 

360^ con fermo di fine corsa 
1 giro in 60 sec. 

25 kg 
0,8 kgm 
30 kgm 


in acciaio inossidabile. 

220 Vc.a. 


NT/4440-00, 


NT/4450-00 




IN VENDITA PRESSO TUTTE LE SEDI 


G.B.C. 

italiana 


a CATANIA: Via Torino, 13 















A 


ì> 


RC ELETTRONICA 

via Laura Bassi, 28 
40137 BOLOGNA 
tei. 051/341590 


Frequenzimetri digitali - 
V castruzioni professionali 



ftoffopnitupo 

di Maiali Robarlo & C. - s. n. c. 


RAQIOFORNITURE 

via Ranzani, 13/2 
40127 BOLOGNA 
tei. 051/263527-279837 


Componenti elettronici - radio- 
tv - NIFI - autoradio ed acces- 


GAm 


fSTE ] 


jf _ ELETTROMECCANICA 

l^alettì.... 

GIANNI VECCHIETTI 


STE s.r.L elettronica telecom. 


ELETTROMECC. CALETTI 

via L. Battlstelli, 6/c 


vìa Maniago, 15 


vìa Felicita Morandi, 5 

40122 BOLOGNA 


20134 MIUNO 


20127- MILANO 

tei. 061/279600 


tei. 02/2157891 


tei. 02/2827762-2899612 

Componenti elettronici per 


Produzione e vendita di appa¬ 


Produzione: 

uso Industriale e amatoriale 


rati, moduli e componenti per 


* antenne CB-OM-NAUTICA 

, Radiotelefoni - CB - OM - 


telecomunicazioni - Rappresen- 


* trafilati m vetroresina 

\^onti radio - Alta fedeltà^/ 

^anze estere / \ * componenti elettronici J 




^LauMnNT 


Elettronica Corn^ 


^ ELETTRO N ICa'N 

E. R. M. E. 1. 

COMMANT 


ELETTRONICA CORNO 


ELETTRONICA E.R.M.E.I. 

via Viotti, 9/11 


via Col di Lana, 8 


via Corsico, 9 

43100 PARMA 


20136 MILANO 


20144 MILANO 

tei. 0521/27400 


tei. 02/8358286 


tei. 02/8356286 

Antenne per telecomunicazio¬ 


Materiale elettronico - elettro- 



ni - alimentatori stabilizzati da 


meccanico - ventilatori - ali- 


Componenti elettronici per tut- 

^^a 10 A ^ ^T^ntatori stabilizzati ^ le applicazioni ^ 




'Sigma ^ 


' MIRO ^ 



Anl^enne 



ZETA ELETTRONICA 


SIGMA ANTENNE 


MIRO 

via Lorenzo Lotto, 1 


corso Garibaldi, 151 


via Dagnini, 16/2 

24100 BERGAMO 


46100 MANTOVA 


40137 BOLOGNA 

tei. 035/222258 


tei. 0376/23657 


tei. 051/396083 

Amplificazione Hi-fi - stereofo- 


Fabbrica antenne per: CB-OM 



L nìa in kit e montata J \ nautica J V Componenti elettronici J 

























































A 


/OPTICAL 
ELECTRONICS 
INTERNATIONAL 




ZETAGI 

Via Silvio PeNi'CO 
20040 CAPONAGO (MI) 
Tel. 02/9586378 


OPTICAL ELECTRONICS 
INTERNATIONAL 

via G.M. Scotti, 34 
24100 BERGAMO 
tei. 035/221105 



COSTRUZIONI 

ELETTRONICHE 

ARTIGIANE 



Produzione alimentatori ed ac- 

^^^ssor^OM-C^^ _/ 


eleitronica 

ambrmiana 


strumenti ed articoli ottici - 
Bussole di ogni tipo - Strumen- 
,ti nautici A 


^ ì FAN 

ELECTRONICS 


CEA 

via Majocchi 8 
20129 MILANO 
tei. 02/2715767 


ELETTRONICA AMBROSIANA 

via Guzzi, 4 
20155 MILANO 
tei. 02/361232 


G.R. ELECTRONICS 

via Roma, 116 - C.P. 390 
57100 LIVORNO 
tei. 0586/806020 


Amplificatori lineari GB e ali¬ 
mentatori stabilizzati . 


--Ny 

Telst;ar radìàteU^ìsìdt) 


TELSTAR Radiotelevision 
via Gioberti, 37/d 
10128 TORINO 
tei. 011/545587-531832 


Gomponenti elettronici per Ra- 

^^io^^-Ra^lioai^^ _y 

^\ 

ELETTRONICA LABRONICA 


ELETTRONICA LABRONICA 

via G. Garibaldi, 200 
57100 LIVORNO 
tei. 0586/408619 


Componenti elettronici e stru- 
, mentazionì . 




LABORATORI ELETTRONICI 

Sìl\/aiic 


SILVANO GIANNONI 

via G. Lami, 3 

56029 S. CROCE SULL’ARNO 
(PI) - tei. 0571/30636 


Componenti elettronici - Anten¬ 
ne - Ricetrasmettitori - Appa¬ 
recchiature professionali 
- Quarzi tutte le frequenze. 




OTTAVIANI M, B. 


A 


OTTAVIANI M.B. 

via Marruota, 56 

51016 MONTECATINI T. (PT) 


\ Selezione del surplus 




Materiali didattici - industriali 
^^dioamaton-c^^^^^^ 




m\/l l\/l COSTRUZIONI 
r^lVIIVI ELETTRONICHE 


N^ 


PMM 

Casella Postale 100 
17031 ALBENGA (SV) 
tei. 0182/52860-570346 


V Ricetrasmettitori ed 
27-144-28/30 MHz 


accessori 




Materiale surplus in genere - 
per qualsiasi tipo di apparec¬ 
chiature particolari e speciali 
- telefonateci vi aspettiamo a 
tutte le fiere 



y 





















































micnasET 

MICROSET 

via A. Peruch, 64 
33077 SACILE (PN) 
tei. 0434/72459 


Alimentatori stabHizzati fino a 
15 A - lineari e filtri anti distur¬ 
bo per mezzi mobili 


/; 




A 


EUFRATE 


EUFRATE 


via XXV Aprile, 11 
16012 BUSALLA (GE) 
tei. 010/932784 


Costruzione alimentatori stabi¬ 
lizzati da 2.5 A - 5 A - 8 A - 
commutatori manuali d’antenna 
- contenitori metallici per mon¬ 
taggi speri'mentali . 


LANZONI 

via Comelico, 10 



20135 MILANO 
tei. 02/544744-589075 


Oltre 22.000 articoli OM CB 
^atalog^omaggio^ad c h ì està 


f ^ 


DlBlTRPniK 


STRUMENTI DIGITALI 


r\ 


^ T 


ODARO & KOWALSKY 


C V ^ 


TODARO & KOWALSKY 

Via Orti di Trastevere, 84 
00153 ROMA 


Materiale elettronico - mate¬ 
riale per CB e OM - telefonia 


via Mura Portuense, 8 
00153 ROMA 
tei. 06/5806157 


.Motori - Cavi - Meccanica 




ELETTRONICA 

PROFESSIONALE 

via XXIX Settembre, 14 
60100 ANCONA 
tei. 071/28312 


Radioamatori - componenti e- 
^^tronici in generale ^ 





saet 

INTf RNATlONAl 


Tutto per gli OM 
ed i CB esigenti 


Laboratorio 
assistenza tecnica 


Saet-Via Lazzareto 7 
Milano-tel 65.23.06 


distributore; 

V PLBy KiT/y 







PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’ 
RIVOLGERSI ALLA: 


PUBLIKOMPASS 
DIVISIONE PERIODICI 
Via Viso, di Modrone, 38 
20122 MILANO 


J 



NOVA i 2 YO 

via Marsala, 7 
C.P. 040 

20071 CASALPUSTERLENGO 
(MI) - tei. 0377/84520 


Apparecchiature per radioama¬ 
tori - quarzi per suddette e 
accessori - antenne - microfo- 
.ni - rotori d’antenna . 


/rriEqal 

ElEttUniiCijL mmM 

MEGA ELETTRONICA 

via A. Meucoi, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650 


Strumenti elettronici di misura 


Isbei 


LINEAR SYSTEM, INC. 




DIGITRONIC 

Provinciale, 59 

22038 TAVERNERIO (CO) 

tei. 031/427Ó76-426509 


L Strumenti digitali 


via f.Ili Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
tei. 02/7386051 


IMPORTATORE 

ELECTRONICS SHOP CENTER 




Radiotelefoni ed accessori 
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 
elettronici e prodotti per 
\ alta fedeltà y 


IN VENDITA NEI MIGLIORI 
NEGOZI E DA MARCUCCI 


via F.Ili Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
\teK 02/7386051 





























































LAVI ERI 

viale Marconi, 345 
85100 POTENZA 
tei. 0971/23469 


FRANCO ANGOTTI 

via Nicola Serra, 56/60 
87100 COSENZA 
tei. 0984/34192 



E.R.P.D. di A. Vanfiori 

via Milano, 300 
92024 CANICATTI (AG) 
tei. 0922/852045 - C.P. 8 


Componenti per radioamatori 
e CB - Apparati civili e 
terrestri 


RadIoteiefoni C.B. ed acces¬ 
sori Apparati per Radioamato- 
rl-HI-FI-Radio T.V. - Autoradio 
- Registratori. 


ELETTROACUSTICA 
VENETA 


ELETTROACUSTICA VENETA 

via Firenze, 38/40 
36016 THIENE (VI) 
tei 0445/31904 


Comp. HI FI - amplificazione - 
componenti el. - casse acusti¬ 
che - stabilizzatori di tensione 
semplici e duale - libri tecnici 
.di equivalenze e dati . 



Componenti elettronici 



La rivista 
speciaiizzata 
in aita fedeltà 

In tutte le edicole 
ogni mese 
a L. 700 

v____ 


y 


CESARE 

FRANCHI 

componenti 
elettronici 
per RADIO TV 

via Padova 72 
20131 MILANO 
tei. 28.94.967 


distribuiamo prodotti 
per lelettronica delle 
seguenti ditte•. 

MULLARD-contenitori GANZERLI sistemaGi- 
spray speciali per l’elettronica della ditta KFfrance- 
se - guide estrattori per rack - zoccoli per integrati - 
collettori per schede -contraves binari - bitswitches- 
cavita* per allarme CL 8960 della ditta MULLARD - 
transistor - integrati logici e lineari - diodi - led - dissi¬ 
patori - casse acustiche - resistenze - condensatori - 
trapanini e punte per circuiti stampati - kit per la rea¬ 
lizzazione di circuiti stampati - moduli per sintetizza¬ 
tori 




































DS 15 

Unità numerica da 1,5 pollici. Il DS 15 è 
stato appositamente studiato per 
risolvere tutti i problemi lasciati insoluti 
o creati dai displays di piccole 
dimensioni. Ideale per tutti gli impieghi 
che richiedono una buona lettura a 
grandi distanze, quali macchine utensili, 
segnapunti, strumentazioni, contapezzi, 
orologi ecc. 

Alla grande ed uniforme luminosità 
unisce un’esecuzione professionale con 
contatti dorati per il connettore. 

CARATTERISTICHE 

Ingresso: A B C D 

Alim.: + 5V e + 15V (60mA e 90mA) 
Blanking input / Ripple blanking output 
Ripple blanking input 
Punto decimale 
Dimensioni; 81 x 46 x 16 mm 
Dimensioni delle cifre: 38 x 29 mm 

Montato e collaud.; L. 13.800 (IVA inclusa) 


DS 15 A 

Versione del DS 15 per impieghi 
in circuiti multiplexer. 

Montato e collaud.: L. 11.500 (IVA inclusa) 



AM Z 


CARATTERISTICHE 


Alimentazione: 7,5 18 Vcc 

Pot. d’uscita max.: 4W eff. su 4Q (dist, 0,5%) 

Impedenza d’uscita; da 4 a 160 
Banda passante: 40 ^ 40000 Hz a - 3 dB 
Sensibilità regolabile: 15 ^ 200 mV tarata a 65 mV 
Impiega: 1 circuito integrato pari a 18 transistori e 10 diodi 
Dimensioni: 60 x 45 x 34 mm 


L’ultimo nato della nostra famiglia di 
amplificatori a circuiti integrati. Studiato per 
completare la gamma delle basse potenze, 
grazie alla elevata elasticità d’impiego, 
si presta egregiamente per tutte quelle 
applicazioni che richiedano piccole 
dimensioni, consumo modesto e notevole 
potenza. Trova infatti i suoi impieghi 
principali come modulatore, mangianastri, 
sintonizzatori, supercompatti ecc. 


Montato e collaudato: L. 5.300 (IVA inclusa) 



GiAnni VECCHìEllì 

via L. Battiatalli, 6/C - 40122 BOLOGNA • t«t. $5.0741. 


CONCCSWONARI: ANCONA - DE DO ELECTRONIC - via Giordano Bruno N. 46 □ BARI • 0ENTIVOQLIO FILIPPO - 
rifcarumN 60 □ CATANIA RENZI ANTONIO - via Papaia N. 51 □ FIRENZE - PAOL^I FERIRÒ - via II Prato N 40/R □ 
GENOVA ■ ELI - via A Odoro N. 30 □ OENOVA - DE BERNARDI ■ via Tollot N. 7 □ MILANO ■ MARCUCCI SpA. - via 
F.ni Bronzatli N. 37 □ MODENA • ELETTRONICA COMPONENTI - via S. Martino N. 39 ° 

Torolll N. 1 □ FAOOVA ■ BALLARINI GIULIO • via Jappolll N. 9 □ FESCARA - D^DO ELECTIWNIC -vl^ Nicola FabrizI 
N 71 □ ROMA - COMMITTIERI & ALLIE’ - via G. Da Castol Boi. N. 37 □ TORINO - ALLEGRO FRANGER - Corso Re 
uinberto N 31 □ TRIESTE ■ RADIO TRIESTE ■ viale XX Settembre N. 1 5 □ VENEZIA - MAINARCI BRUNO -Coirpo Dei 
Frali N 3014 □ TARALO - rItV^L - via Dante N. 2417243 □ TORTORE1EO LIDO - DE-DO ELECTRONIC - via Trieste 
N, 26 □ CORTINA (BL) - MAKS EOUIPMENTS ■ via C. Battisti N. 34. 


RICHIEDETE 

SUBITO 

GRATIS 

il 


CATALOGO 

GENERALE 

1976 


Vi prego 
Cognome 


spedirmi il cajtalogo 


ti’:-' 


Cap. ■■■' 

Prov. 

Firma 'SÌ-ÌÌS.;.. 

Slaccif^''.V. a: Vi 

GiùMi VECCHÌElCì Ol 

via I.. BallialeUi. G. C . lOlZZ BOLOGNA - tei. SS.07.G1 A U U 


Chiunque 'in passato abbia già avuto rapporti di corrispondenza con- la nostra ditta è pregato di NON FAR¬ 
NE RICHIESTA. Infatti a tutti i nominativi già linseriti nel nostro casellario-indirizzi, verrà inviato il cata¬ 
logo automaticamente e gratuitamente. 










CON L’INTEGRATO SULL’AUTOMOBILE 



Dispositivo che 
permette di far entrare in 
funzione il 
tergicristallo della 
vostra auto ad intervalli 
prestabiliti ed a tempo 
d'intervento 
programmabile. 


Fra i tanti accessori che in ge¬ 
nere contraddistinguono le au¬ 
tomobili di « lusso » da quelle 
« normali » ci sono anche tutti 
quegli automatismi di tipo elet¬ 
tronico che vengono impiegati 
sempre con maggiore frequenza 
da costruttori automobilistici e 
che sono di grande aiuto al gui¬ 
datore consentendogli di presta¬ 
re maggiore attenzione alla gui¬ 
da vera e propria della vettura. 
Questi dispositivi sono presen¬ 
ti solo su automobili di un cer¬ 
to prezzo e di una certa cilin¬ 
drata, automobili, che tra Fal- 
tro, in momenti di crisi eco¬ 
nomica dovrebbero essere abba- 


Temporizzatore 
per tergicristallo 
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stanza rare, ma pare invece che 
la nostra crisi viaggi su auto da 
2000 e più c.c. dando così a tut¬ 
ti la netta impressione che sia un 
po’ una crisi a senso unico cioè 
che i soldi ci siano e scorrano 
nella solita direzione. 

Il dispositivo che vi presentia¬ 
mo è un temporizzatore per ter¬ 
gicristallo regolabile che permet¬ 
te di fare entrare in funzione il 
tergicristallo della vostra auto¬ 
mobile a intervalli prestabiliti e 
con una durata di intervento an- 
ch’essa prestabilita. E’ un circui¬ 
to molto utile a tutti coloro che 
sono infastiditi dal movimento 
continuo delle spazzole del ter¬ 
gicristallo e che quando la piog¬ 
gia non ha una intensità tale da 
richiederne un funzionamento i- 
ninterrotto preferiscono accende¬ 
re e spegnere il tergicristallo di- 
straendosi così, anche se solo 
momentaneamente, dalla guida. 

Questo circuito naturalmente 
può avere anche altri impieghi 
non meno interessanti e utili per¬ 
ché un temporizzatore con le ca¬ 


ratteristiche descritte può veni¬ 
re utilizzato per esempio, con¬ 
siderato il periodo, per accende¬ 
re e spegnere le luci deiralbero 
di Natale, oppure per comandare 
raccensione a intervalli regolari 
e prestabiliti di un’insegna pub¬ 
blicitaria di un negozio. Infatti 
con questo circuito si ha anche 
la possibilità di regolare il tem¬ 
po in cui la scritta deve rimane¬ 
re accesa oltre alla frequenza 
dell’intermittenza. Sfruttando 
questa caratteristica è possibile 


realizzare anche un allarme per 
la vostra auto o per casa che ab¬ 
bia un suono caratteristico e in¬ 
confondibile perché potrete ot¬ 
tenere una modulazione del suo¬ 
no di una sirena o di un clacson 
di automobile giocando sulla 
possibilità di regolare la fre¬ 
quenza e la durata del periodo 
in cui rallarme deve suonare. 

Infatti a chi abita in^città den¬ 
samente abitate con lunghe file 
di automobili parcheggiate lun¬ 
go i marciapiedi, e con una cer- 



Schema elettrico generale del dispositivo per il controllo della cadenza di 
spazzolamento del tergicristallo. L’unico elemento attivo del circuito è l’integrato NE 555. 
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ta percentuale di furti di auto¬ 
mobili sarà capitato, magari in 
piena notte di essere svegliato 
bruscamente dal suono anonimo 
e insistente di un clacson di una 
auto a cui è scattato Tantifurto 
e non sapere se si tratta della 
propria automobile e doversi al¬ 
zare e vestire in tutta fretta e an¬ 
dare a controllare; conoscendo 
invece la modulazione caratteri¬ 
stica del vostro allarme saprete 
subito se si tratta della vostra au¬ 
to e in caso negativo potrete 


tranquillamente riaddormentar¬ 
vi. 

Vediamo ora di cosa si com¬ 
pone il nostro temporizzatore. 

Analisi del circuito 

Il circuito è costituito da po¬ 
chi e semplici elementi di cui il 
principale è rintegrato NE 555. 
Questo è un circuito integrato 
molto versatile che ha diversi 
campi di impiego di cui i più u- 
sati sono in genere quei circuiti 
che agiscono in funzione del 


tempo come temporizzatori, ge¬ 
neratori di onde quadre o di 
suoni, semplici organi elettroni¬ 
ci o circuiti per alimentatori e 
tanti altri. 

Per capire il funzionamento 
di questo semplice circuito è be¬ 
ne dare un’occhiata alla struttu¬ 
ra interna semplificata delPele- 
mento che costituisce il cuore di 
questo temporizzatore: l’integra¬ 
to NE 555. 

Possiamo perciò rappresenta¬ 
re il nostro integrato con due 


IL MONTAGGIO DEL TEMPORIZZATORE 



Componenti 


p 1 

= 

1 Mohm pot. lineare 

P2 

— 

10 Kohm trimmer 

P3 


10 Kohm trimmer 

CI 


150 plF 16 VI elettr. 

D 1 


1N4001 oppure 

1N914 

ICl 


NE 555 oppure MC 
1555 o MC 1455 

RL 

— 

relais 12 V 110 ohm 

LP 

— 

lampadina 12 V 100 
mA 

SI 

= 

interruttore a 
pulsante 

S2 

= 

interruttore 

Fs 


fusibile lA 



Per il materiale 

I componenti adoperati per 
la costruzione delPapparecchio 
sono elementi di facile reperi¬ 
bilità. La cifra orientativa ne¬ 
cessaria per Pacquisto delle 
parti corrisponde a circa 5.000 
lire. 
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transistor, un comparatore e due 
resistenze in modo da semplifi¬ 
care il circuito e riuscire a dare 
unfidea il più possibile precisa, 
ma nello stesso tempo intuitiva, 
di come funzioni il nostro tem¬ 
porizzatore. 

I due resistori RI e R2 for¬ 
mano un partitore di tensione 
suiringresso « a » del compara¬ 
tore che si trova così sempre ad 
una certa tensione. 

Molti si potranno chiedere: 
« Ma cos’è questo comparato¬ 
re? », In poche parole possiamo 
considerarlo come un circuito 
che fa un confronto tra due ten¬ 
sioni che gli si applicano in in¬ 
gresso e di conseguenza dà una 
certa tensione in uscita. 

Per esempio possiamo pensa¬ 
re di -applicare in ingresso una 
tensione di un certo valore e al- 
Taltro ingresso una tensione in¬ 
feriore alla precedente e non a- 
vere nulla in uscita fintantoché 
la seconda tensione non raggiun¬ 
ge un valore uguale alla prima, 
a questo punto potremo verifi¬ 


care che in uscita si ha tensione. 

Ritorniamo ora al nostro cir¬ 
cuito. Con la tensione presente 
suiringresso « a » del compara¬ 
tore, stabilita dalle resistenze RI 
e R2, ruscita si trova a tensio¬ 
ne zero perciò i due transistor 
TRI e TR2 sono in interdizione. 
Quando il condensatore CI si 
carica, attraverso Pi, P2 e P3, 
la tensione suiringresso « b » 
del comparatore raggiunge lo 
stesso valore presente suiringres¬ 
so « a » e airuscita è possibile 
prelevare una tensione in grado 
di far entrare in conduzione i 
transistor TRI e TR2. 

Il transistor TR2 è così per¬ 
corso da una corrente nella se¬ 
zione collettore-emettitore cor¬ 
rente che percorrerà anche la 
bobina di eccitazione del relè 
provocandone hentrata in fun¬ 
zione. 

Il diodo DI ha lo scopo di 
smorzare i picchi di ritorno che 
si verificano ai capi della bobi¬ 
na di eccitazione 'del relè e che 
se tornassero indietro al transi- 
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MOTORINO 


contatti 
UTILI 
RELE' 


Per rinserzione 
del dispositivo 
in auto è 
bene attenersi 
alio schema 
riportato; 
per altre 
applicazioni 
sarà lo 
sperimentatore 
che troverà 
una funzionale 
utilizzazione 
dei contatti del 
relais. 















REGOLATORE D* 

TENSIONE 12 V. 


2 1 

T + 

DALLA CD 

BATTERIA IH C2 

1 J 12V.STAB. 

C3 CIRCUITO 

O 9 - i 

Schema elettrico di i 

stabilizzatore di tensione da accoppiare 
eventualmente al temporizzatore. 


stor TR2 deirintegrato finireb¬ 
bero per metterlo fuori uso. 

Il transistor TRI permette al 
condensatore Cl, tramite P3 di 
scaricarsi con un tempo di sca¬ 
rica che dipende dal valore di 
P3. Scaricandosi il condensatore, 
la tensione sulPingresso « b » del 
comparatore scende; quindi non 
si ha più Tuguaglianza di tensio¬ 
ne sugli ingressi del comparato¬ 
re quindi sulla sua uscita non si 
ha più tensione e di conseguen¬ 
za i due transistor TRI e TR2 
sono di nuovo in interdizione, il 
relè si diseccita e il condensa¬ 
tore Cl non essendo più connes¬ 
so a massa tramite TRI ripren¬ 
de a caricarsi. Si ripete così il 
ciclo. 

Tramite il potenziometro PI 
è possibile regolare la frequenza 
con cui deve entrare in funzione 
il tergicristallo mentre il poten¬ 
ziometro P3 permette di stabili¬ 
re per quanto tempo il relè deve 
restare eccitato e praticamente il 


Impiegando un commutatore ed 
alcuni resistor! si possono 
programmare diverse basi dei 
tempi: nel disegno ecco io schema 
di principio. 


numero di passate del tergicri¬ 
stallo per ogni ciclo. 

Infine se, per qualunque mo¬ 
tivo si richiedesse una sola pas¬ 
sata del tergicristallo come per 
esempio il passaggio di una auto- 
”mobile che vi ha sporcato il ve¬ 
tro, è sufficiente premere Tinter- 
ruttore a pulsante SI, collegato 
in parallelo a PI, che lo cor¬ 
tocircuita, e si ha così Tentrata 
in funzione del tergicristallo per 
un breve periodo di tempo e poi 
il circuito riprende a funzionare 
come al solito. 

Il circuito va alimentato con 
una tensione continua di 12 volt 
perciò potrà essere collegato di¬ 
rettamente alla batteria delTau¬ 
tomobile o, meglio ancora, per 
ottenere una maggiore stabilità 
di funzionamento del circuito, 
tramite un regolatore di tensio¬ 
ne da 12 volt e due condensatori 
elettrolitici da 470 [xF 25 volt 
collegati in parallelo uno alTin- 
gresso e uno alPuscita del rego¬ 
latore. 



Montaggio dei 
componenti 

La realizzazione pratica del 
temporizzatore non presenta al¬ 
cuna difficoltà considerata la 
quantità dei componenti impie¬ 
gati e la semplicità del circuito. 
Consigliamo comunque di mon¬ 
tare i componenti su una baset¬ 
ta stampata di bachelite o in ve¬ 
troresina ottenendo così facilità 
di montaggio e un circuito estre¬ 
mamente compatto e di dimen¬ 
sioni ridotte. Nello schema del 
circuito stampato illustrato è sta¬ 
ta omessa la sistemazione del re¬ 
lè poiché questo componente 
può essere a più scambi o avere 
una differente dislocazione dei 
piedini da saldare al circuito. 
Sarà perciò vostro compito stu¬ 
diarne la sistemazione migliore 
sulla basetta in conformità alle 
dimensioni di ingombro del relè 
da voi impiegato. 

Nella scelta di questo compo¬ 
nente bisogna fare attenzione 
che la resistenza- in corrente con¬ 
tinua, cioè la resistenza che si 
può misurare con un ohmetro 
o con un tester, non sia inferio¬ 
re a 110 ohm perché in caso 
contrario si danneggerebbe Tinte- 
grato. 

Iniziando il rapido montaggio 
dei componenti ci troviamo su¬ 
bito di fronte al protagonista 
principale TNE 555 che dovrà 
essere trattato con ogni riguar¬ 
do non tanto per una strana for¬ 
ma di omaggio alle sue « funzio¬ 
ni vitali » che svolge in questo 
circuito, ma perché, come tutti 
certamente saprete, i circuiti in¬ 
tegrati sono termicamente deli¬ 
cati, nel senso che un eccessivo 
riscaldamento dei suoi terminali 
con la punta del saldatore al mo¬ 
mento del fissaggio sulla basetta 
ramata può mandarlo fuori uso 
definitivamente. E' perciò neces¬ 
sario effettuare le saldature con 
rapidità facendo uso possibil¬ 
mente di un saldatore a punta fi¬ 
ne e con una potenza di 15-20 W. 

SEGUE A PAGINA 80 
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L'Elettronica 

vi dà una marcia in più 

(qualunque sia la vostra professione) 



OPERAIO 


BIOLOGO 


INGEGNERE 

MEDICO 

BANCHIERE 

RICERCATORE 


TECNICO 

ARTISTA 

INDUSTRIALE 

STUDENTE 


Imparatela 'dal vivo', da casa, 
sui 18 fascicoli ISTcon materiale sperimentale! 


L'elettronica è il "punto e a capo" del nostro 
secolo! La si può paragonare a certi eventi 
storici fondamentali, come l'avvento della ma¬ 
tematica. Ve lo immaginereste oggi un uomo 
incapace di calcoli aritmetici? 

Tra qualche anno si farà distinzione tra chi 
conosce e chi non conosce l'elettronica. La si 
indicherà all'inizio come "materia dì cui è 
gradita la conoscenza" per finire con "mate¬ 
ria di cui è indispensabile la conoscenza". 
In ogni professione: dall'operaio allingegne- 
re, al medico, al professionista, al com¬ 
merciante, ecc. 

In qualsiasi ramo: industria, commercio, arti¬ 
gianato, ecc. 

A qualsiasi livello di studio. 

Per un redditizio impiego del tempo libero. 

Ma se domani l'elettronica sarà indispensa¬ 
bile, oggi costituisce una "marcia in più" per 
quelle persone che desiderano essere sempre 
più avanti degli altri, occupare le posizioni di 
prestigio, guadagnare di più. 

Per imparare l'elettronica non c'è modo più 
semplice che studiarla per corrispondenza 
con il metodo IST: il metodo "dal vivo" che vi 
offre, accanto alle necessarie pagine di teoria, 
la possibilità reale di fare esperimenti a casa 
vostra, nel tempo libero, su ciò che man mano 
leggerete; il metodo che non esige nozioni 
specifiche preliminari. 


In questo modo una materia cosi complessa 
sarà imparata velocemente, con un appas 
sionante abbinamento teorico-pratico. 

Il corso IST di Elettronica, redatto da esperti 
conoscitori della materia, comprende 18 fasci¬ 
coli, 6 scatole di materiale per realizzare 
oltre 70 esperiimenti diversi, 2 eleganti racco¬ 
glitori, fogli compiti intestati, buste, ecc. 

Chiedete subito, senza impegno, 
la la dispensa in visione gratuita 

Vi convincerete della serietà del nostro me¬ 
todo, della novità dell'insegnamento - svolto 
tutto per corrispondenza, con correzione indi¬ 
viduale delle soluzioni da parte di insegnanti 
qualificati; Certificato Finale con votazioni 
delle singole materie e giudizio complessivo, 
ecc. - e della facilità di apprendimento. 

Spedite il tagliando oggi stesso. Non sarete 
visitati da rappresentanti! 



Oltre 68 anni di esperienza 
"giovane" in Europa e 28 
in Italia, neH'ìnsegnamento 
per corrispondenza. 


IST-ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA 

Via S. Pietro 49/ 33 E 

21016 LUINO telef. (0332) 53 04 69 

Desidero ricevere - per posta, in visione gratuita e senza im - 
pegno ■ la 1® dispensa di Elettronica con dettagliate informa- 
ziohì sul corso. (Si prega di scrivere 1 lettera per casella). 


Cognome 




C.A.P. Località 

L'IST è l'unico Istituto Italiano Membro del CEC - Consiglio 
Europeo Insegnamento per Corrispondenza - Bruxelles. 

Lo studio per corrispondenza è raccomandato anche 
dall'UNESCO ■ Parigi. 

Non sarete mai visitati da rappresentanti! 



































02-3086931 


A Z - via Varesina 205 - 20156 MILANO 



Generatore 
di Funzioni 8038 

da 0,001 Hz ad oltre 1 MHz 
triangolare, 

[sul piedino 3) 
dist. C.O 1 % 
quadra (sul piedino 9) 
Duty cycle 2%-^98% 
sinusoidale 

(sul piedino 2) 
dist. 1 % 

Freq. sweep, controllato 
in tensione 

(sul piedino 9} 1 : 1000 
Componenti esterni 
necessari: 

Vmin. lOV-i-Vmax. 30 V. 

4 resistenze ed un 
condensatore 


OCCASIONISSIMAM 

Busta contenente 25 resistenze ad alto wattaggìo 
da 2 - 20 W L. 3.000 

Transìstor recuperati buoni, controllati 
Confezione da 100 (cento) transistor L. 1.000 
Ventilatori centrifughi con diametro mm 55 uti¬ 
lissimi per raffreddare apparecchiature elettro¬ 
niche L. 6,000 

Cloruro ferrico dose da un litro L. 250 

Confezione manopole grandi 10 pz. L. 1.000 

Confezione manopole piccole 10 pz. L. 400 


OFFERTE 

RESISTENZE - TRIMMER - CONDENSATORI 

Busta 100 resistenze miste L. 500 

Busta 10 trìmmer misti L. 600 

Busta 100 condensatori pF L. 1.500 

Busta 3Q potenziometri doppi e semplici e con 

interruttore L. 2.200 


ATTENZIONE i 

1 pacco GIGANTE materiale 
Surplus Kg. 1 a sole 


VASTO ASSORTIMENTO DI MOS 
PER STRUMENTI DIGITALI 

MK 5002 contatore a quattro cifre L. 19.300 

MK 5017 orologio con calendario L, 22.500 

ML 50250 orologio a 4 o 6 cifre con allarme 

L. 12.900 


MK5009 divisore di frequenze digitale L. 11.000 
Serie 7800 regolatori stabilizzati a tensione fissa 
con portata massima assicurata 1 A disponibili a 
5 - 6 - 8 - 12 - 15 - 18 - 24 V L. 2.500 

Serie 78 M 00 idem come sopra ma a tensione 0,5 A 

L. 2.000 


Forniamo schemi di applicazione dei MOS più com¬ 
plessi a richiesta a L. 100 il foglio. 


Zoccoli FND 70 L. 600 

Zoccoli FND 500 L. 1.500 

Zoccoli 14 piedini L. 250 con piedini sfalsati L. 280 

Zoccoli 16 piedini L. 250 con piedini sfalsati L. 280 


L. 4.500 


L. 2.000 (duemila) 


Microscopia a moduiazione di frequenza con gamma di 
emissione da 80^110 Mz. 

L’ecceiiente rendimento e ia iunga autonomia, con le ri- 
dotissime dimensioni fanno in modo che se nascosto 
opportunamente può captare e trasmette quaisìasi 
suono o voce. 


La ditta AZ è in grado 
di fornire tutti i materiali 
relativi ai prospetti 
apparsi sulla rivista 


L. 6.500 


Penne per la preparazione dei circuiti stampati 

L. 3.300 

KIT per la preparazione di circuiti stampati col 
metodo della fotoincisione 
(1 flacone fotoresit) 

(1 flacone di developer + istruzioni per l’uso) 

L. 9.000 

KIT per la preparazione dei circuiti stampati com¬ 
prensivo di: 

4 piastre laminato fenolico 
1 inchiostro protettivo autosaldante con conta¬ 
gocce 

500 cc acido concentrato 
1 pennino da normografo 

1 portapenne in plastica per detto istruzioni 
allegate per l’uso L. 3.000 

Vetronite doppia faccia L. 25(30 al kg. 



10 strisele L. 1.500 
al rotolo L. 1.500 


Richiedeteci 
1 cataloghi 
Mecanorma 
e listini 



Indicatore di livello 
per apparecchi 
stereofonici 

L. 3.500 


NE555 

Temporizzazione da pochi p, secondi ad ore - 
Funziona da monostabile e da astabile 
Duty cycle regolabile 

Corrente di uscita 200 mA (fornita o assorbita) 
Stabilità 0,005% x"C 

Uscita normalmente alta o normalmente bassa 
Alimentazione + 4,5 V +18V 
I = 6 mA max (esclusp l’uscita) L. 1.200 



Volmetri, Amperometri. 
Microamperometri, 
Milliamperometri 
della ditta MEGA 

L, 6.500 



Cavo RG8 
Cavo RG58 
Ampolle reed 


L. 450 
L. 150 
L. 300 


Spedizione: contrassegno 
Spese trasporto (tariffe postali) 
a carico del destinatario 

Non disponiamo del catalogo 

Grande assortimento: 

transistor, resistenze, circuiti integrati, 

condensatori, ecc. 

Chiedeteci preventivi. 



























novità 


Motoriduttori 
per casi « speciali » 



Neirambito del programma di 
motori, ventilatori, il Gruppo Eu¬ 
ropeo Componenti della ITT pre¬ 
senta motori asincroni a conden¬ 
satore ed a poli staccati nonché 
motoriduttori. 

Oltre alla « seri© di prodotti 
standard » la gamma comprende 
una molteplicità di esecuzioni spe¬ 
ciali destinate a soddisfare le 
esigenze dei singoli casi ,di im¬ 
piego. 

Fra i motori della ITT (poten¬ 
za da 0,1 a 50 W) il cliente ha la 
possibilità di scegliere quelli che 


rispondono alle proprie esigenze 
di carico meccanico, sollecitazio¬ 
ne termica, resistenza alla corro¬ 
sione, manutenzione durevole, si- 
lenziosità di funzionamento, ©cc. 

Nell’ambito della gamma di ro¬ 
tismi - rotismi dentati cilindrici 
in carcassa pressofusa o in costru¬ 
zione a platina - scegliendo ade¬ 
guatamente il rapporto di trasmis¬ 
sione, la necessaria coppia tor¬ 
cente, il materiale delle ruote den¬ 
tate, i materiali degli alberi, il 
tipo di supporto e la lubrificazio¬ 
ne, il cliente può tener conto del¬ 
le sue più diverse esigenze. 

Gli integrati 

nelle macchine da cucire 

La più recente macchina per cu¬ 
cire per uso idomestico presenta¬ 
ta dalla Singer negli Stati Uni¬ 
ti, mod. Athena 2000, è coman¬ 
data elettronicamente da un si¬ 
stema MOS/LSI prodotto per la 
Singer dalla AMI Microsystems. 

Progettato e realizzato in ba¬ 
se alle specifiche indicate dalla 
Singer, il modulo AMI funzio¬ 
na in combinazione con interrut¬ 


tori a contatto manuale (touch 
switch) e sostituisce fino a 350 
pezzi meccanici, comprese le le¬ 
ve e le manopole convenzional¬ 
mente usate per la selezione del¬ 
le varie funzioni della macchina. 

La scelta del modo di impun¬ 
tire per esempio, è effettuata in 
modo sempliice toccando il con¬ 
tatto relativo; quindi le opportu¬ 
ne operazioni della macchina ven¬ 
gono controllate dal sistema di 
comando MOS. 

Questo dispositivo consente an¬ 
che la cucitura di un particolare 
tipo di ordito in base a un mo¬ 
dello prescelto, eseguito il quale 
la macchina si arresta automati¬ 
camente. 

Analogamente, il modulo AMI 
provoca radattamento della mac¬ 
china in funzione della lunghezza 
e della larghezza del punto pre¬ 
scelto, nonché del tessuto. 

Questo sviluppo segue a ruota la 
produzione della AMI di un si¬ 
stema di comando MOS/LSI nel¬ 
la recentissima cucina economica 
elettronica della Frigidaire e sot¬ 
tolinea i'I crescente impiego della 
tecnologia elettronica nei merca¬ 
ti degli elettrodomestici. 


MICROELABORATORE MOTOROLA 


A TVPfCAL Mioeoo 16-BIT PROCESSOR 



La Motorola annuncia la prossima introduzione di una nuo¬ 
va famiglia di microelaboratori ad alta velocità attualmente in 
fase di avanzato sviluppo presso i suoi stabilimenti di Phoenix, 
Arizona. Tale microelaboratore sarà disponibile sul mercato ver¬ 
so la prima metà del 1976. Gli elementi circuitalii del nuovo 
microelaboratore sono derivati dallia famiglia logica ultra-ve¬ 
loce della Motorola cioè; la MECL 10.000 e permetteranno ai 
tecnici di realizzare dei sistemi calcolo capaci di funzionare con 
programmi già scritti per altre macchine. La velocità operativa 
raggiungibile con questi sistemi sarà circa 10 volte maggiore 
di quella dei sistemi realizzati con elementi logici ad NMOS, 
mentre il tempo di ciclo raggiungibile sarà delPordine di 55 
nanosecondi. 
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novità 


Darlington in 
contenitore plastico 

La SGS-ATES ha annunciato una 
nuova gamma di transistori dar¬ 
lington di potenza progettati per 
applicazioni nel settore civile ed 
industriale. 

Tutti i darlington presentati so¬ 
no disponibili in entrambe le po¬ 
larità NPN e PNP e sono previ¬ 
sti tipi con una estesa gamma di 
tensioni fino a lOOV. 

I due più affermati contenito¬ 
ri plastici per dispositivi di po¬ 


tenza sono impiegati: TO 126 
(SOT 32) per la serie da 4A e TO 
220 (Versawatt) per la serie da 
8A. 

Oltre al vantaggio della sem¬ 
plicità, ormai riconosciuta, del 
transistore darlington utilizzato 
negli stadi di potenza, per tutti i 
nuovi dispositivi presentati sono 
offerte caratteristiche elettriche e 
garanzie che risolvono notevoli 
problemi circuitali: area di sicu¬ 
rezza specificata per ogni tipo; il 
massimo grado di affidabilità e 
di stabilità con l’impiego di pia¬ 
strine monolitiche; diodo di pro¬ 
tezione per le correnti inverse. 

Le caratteristiche illustrate fam 
no dei darlington SGS-ATES al¬ 
cuni dei dispositivi più idonei per 
le applicazioni di potenza come 
pilota con carichi induttivi (es. 
relè, elettrovalvole, martelletti di 
stampanti, ecc.) risolvendo con¬ 
temporaneamente il problema di 
ridurre la densità dei componenti 
nel circuito. 

Riportiamo di seguito le sigle 
di alcuni di questi nuovi semicon¬ 
duttori: BD675A; BD676A; BD 
677; BD678; BDX53; BDX54; 
BDX53A; BDX54A. 



I relais 
per alta 
fedeltà 


I componenti professionali, 
fra i quali ricordiamo la fami¬ 
glia di relè PZ della ITT, non 
vengono impiega'ti solo nella 
tecnica di misura e di regola¬ 
zione, ma anche in apparecchi 
di alto pregio dellia elettronica 
professionale audio. 

I moderni componenti elet- 
tromeccanioi per la commuta¬ 
zione e il comando nella tec¬ 
nica delle correnti ideboli de¬ 
vono rispondere a severe nor¬ 
me per quanto riguarda ad e- 
sempio la minima eccitazione 
di attrazione, l’elevata sicurez¬ 
za di commutazione, la resi¬ 
stenza alle elevate temperatu¬ 
re ere. 

D’altro canto anche nella tec¬ 
nica dell’elettronica audio val¬ 
gono le stesse esigenze: dimen¬ 
sioni più contenute possibili, 
saldabilità . diretta in cirouiti 
stampati, larga insensibilità al¬ 
le sollecitazioni m'eccaniche. 

Un tipico caso di impiego 
per il PZ-4 sono i registratori 
a nastro Revox e gli ^impilanti 
per studio della ditta Studer. 


Nuovo nato 
nella famiglia MECL 


E+ E- Res«t 



La famiglia JVfECL lOK (La lo¬ 
gica detta ad emettitori accoppiati 
di tipo 10.000 della Motorola) sta 
rapidamente diventando la prima 
scelta di tutte le applicazioni di 
circuiti logici ad alta velocità. 

Per mantenersi all’avanguardia 
nel campo dei dispositivi logici 
ultra-veloci, la Motorola tiene in 
continuo sviluppo la linea dei di¬ 
spositivi a MECL lÒK. Infatti 
uno dei più recenti sviluppi in 
tale senso è rappresentato dalla 
serie completa di dispositivi a 
microelaboratori a MECL lOK de¬ 
nominata MCI0.800, L’ultima ag¬ 
giunta alla serie MECL lOK della 
Motorola è l’MC10.198L, un cir¬ 
cuito multivibratore monostabile 
« retriggerabile » molto veloce e 
molto versatile. 

L’impulso trigger d’ingresso 
può essere applicato ad uno dei 
due ingressi. Il primo commuta il 
monostabile attraverso un trigger 
di Schmidt interno che forma lo 
impulso d’ingresso e fornisce un 
impulso trigger verso l’uscita due; 
questa « by passa » il trigger di 
Schmidt dimezzando praticamen¬ 
te il tempo di ritardo di propaga¬ 
zione interna. 
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Telecamere per colore 

Con il termine Interplex la Sie¬ 
mens ha definito una nuova te¬ 
lecamera a colori con tubo ad e- 
splorazione a fasce parallele in 
grado di mantenere costante la 
qualità di riproduzione del colo¬ 
re e di ottenere una risoluzione 
elevata. Tutto il sistema è costi¬ 
tuito da una telecamera compatta 
con tubo ad esplorazione a fasce 
parallele e da un decoder che con¬ 
verte i segnali PAL in informazio¬ 
ni cromatiche fornite sotto forma 
di strutture lineari. La telecamera 
a colori monotubo sistema Inter- 
plex impiiega un filtro ottico a fa¬ 
sce colorate di nuovo tipo. Rispet¬ 
to ad una comune telecamera a co¬ 
lori la tre tubi, il partitore di colore 
che scompone Timmagine prove¬ 
niente dall'obiettivo nei canali ros¬ 
so, verde e blu, è integrato nel 
tubo Interplex. Questa innova¬ 
zione ha consentito di miniaturiz¬ 
zare ulteriormente la telecamera 
e di rinunciare anche a quei di¬ 
spositivi supplementari per la so¬ 
vrapposizione dei colori la cui re¬ 
golazione risultava molto critica 
con il sistema a tre tubi. Le infor¬ 
mazioni fornite dal tubo di ripre¬ 
sa della telecamera sotto forma 
di strutture a fasce nella banda 
di 4,43 MHz vengono convertite 
in segnali PAL tramite un deco¬ 
der equipaggiato con sistemi di 
filtri a pettine e circuiti elettroni¬ 
ci. I singoli spettri di frequenza 
delle informazioni a colori e in 
bianco e nero vengono separati 
dai filtri a pettine. In questo ca¬ 
so le linee dello spettro dei canali 
video vengono scomposte in in¬ 
formazioni cromatiche (crominan¬ 
za) e in informazioni di brillanza 
o luminosità (luminanza). Altri 
circuiti elettronici servono a sop¬ 
primere sia interferenze delle com¬ 
ponenti di luminanza ad alta fre¬ 
quenza presenti nel canale di cro¬ 
minanza (soppressione cross-colo- 
re) sia interferenze in direzione in¬ 
versa (soppressione orossduminan- 
za). I singoli segnali cromatici ven¬ 
gono elaborati, senza perdita di 
informazioni, mantenendo costan¬ 
te la qualità della riproduzione e 
Tuniformità del colore e possono 
venire inviati ad un qualsiasi ri¬ 
cevitore come segnali cromatici in 
codice PAL. Il decoder serve inol¬ 


tre alla correzione orizzontale e 
verticale dell'apertura e all'addi¬ 
zione o sottrazione delle compo¬ 
nenti blu, verdi, rosse e bianche 
(matrici) dei diversi segnali cro¬ 
matici. All'interno del sistema In- 
terplex è stata stabilita una in¬ 
terfaccia standardizzata per il se¬ 
gnale cromatico codificato fornito 
dal tubo di ripresa della teleca¬ 
mera (segnale multiplex). La tele¬ 
camera a colori monotubo può 
essere equipaggiata oltre che con 
un tubo a fasce al silicio (Vidikon 
Interplex tipo XQ 1365) anche 
con un tubo a fasce all'antimonio 
trisolfato (Vidikon con filtro a fa¬ 
sce integrato tipo XQ 1360). Il 
tubo a fasce al silicio, realizzato 
dalla Siemens, è molto sensibile 
alla luce, presenta una inerzia 
bassa ed ha caratteristiche ad an¬ 
damento lineare. Quando il tubo 


funziona con il rosso-verde-blu 
(funzionamento RGB) è possibile 
ottenere una risoluzione fino a 
circa 6 MHz; col funzionamento 
PAL la risoluzione è completa. 

Il segnale multiplex proveniente 
dalla telecamera è compatibile e 
può essere visualizzato anche su 
un monitor in bianco e nero. Con 
l'ausilio dell'interfaccia standar¬ 
dizzata si possono far funziona¬ 
re parecchie telecamere tramite 
il decoder ed un commutatore. Il 
segnale multiplex può venire re¬ 
gistrato direttamente anche su vi¬ 
deoregistratori a colori, cosicché 
il decoder è necessario solo per 
la riproduzione. La nuova tele¬ 
camera consente tra l'altro di rea¬ 
lizzare impianti mobili di televi¬ 
sione a colori non più grandi di 
quelli in bianco e nero. 

Magari, a costi più accettabili. 
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Radio MD 985 tipo A 

Gamme di ricezione: 

AM-FM-M B1 -M B2-SW1-SW2-AIR-PB2- 
WB 

Potenza uscita: IW. 

Squeich e CAF 
Alimentazione 6 Vc.c. 
oppure 220 Ve.a. 

L. 28.000 

Radio MD 985 tipo B 

Gamme di ricezione; 
FM*AM-ATR-PBÌ-PB2-UHF-WB 
Potenza uscita: 1 W. 

Squeich e CAF 
Alimentazione: 6 Vc.c. 
oppure 220 Ve.a. 

L. 45.000 

Radio MD 985 tipo C 

Gamme di ricezione: 

AM-FM-SW1-SW2-P B-M B1 -M B2 
Potenza uscita: 1 W. 

Squeich e CAF 
Alimentazione; 6 Vc.c. 
oppure 220 Ve.a. 

L. 37.000 


Cuffia stereofonica: 

Mod. SH 2020 

Archetto regolabile in acciaio 
Controllo separato del volume 
Risposta di frequenza: 20/20.000 Hz 
Impedenza: 8 ohm 
lunghezza cavo 3 mt. 
diametro spinotto: 6 

L. 9.800 




Registratore Swan KC 500 

Alimentazione: 6 V.c.c. con 
presa per alimentatore esterna 
Potenza uscita: 1 W 
Frequenza risposta: 100-8000 Hz 

L. 16.000 


Trasmettitore FM Earth 

Massima potenza: 500 m. lineari 
Frequenza: 88 — 106 MHz 
Alimentazione; 9 V.c.c. 

L. 5.500 


Calcolatrice 
Imperiai Simplex 

8 cifre - compie operazioni 
matematiche - algebriche - 
percentuale - costante automatica - 
virgola fluttu'ante y 
Alimentazione 6 V.cc. 

(presa alimentazione esterna 

L. 18.000 

Calcolatrice 

imperiai Memo 

8 cifre - operazioni matematiche - 
algebriche - percentuale - costante 
automatica - virgola fluttuante * 
radice quadrata - memoria positiva 
e negativa 

Alimentazione: 6 V.cc. 

(presa alimentazione esterna) 

L. 21.000 


SPECIALE 

PERI 

TECNICI 


Lampada da laboratorio 
con braccio snodabile 

L. 7.200 



earth ITALIANA i 
tei. 0521/54935 casella postale 150 
43100 PARMA 
vendita per corrispondenza 
spedizione in contrassegno + spese postali 
interpellateci Vi risponderemo 





IL PACCO COMPLETO 
DEI 3 ARTICOLI 
L. 18.000 




Saldatore 

istantaneo «BUtz 3» 

Alimentazione 125/220 
V. 100 W. L. 6.000 


PACKING PRIMAVERA CB A L 73.000 


1 Trasmettitore 
PONY CB 78 
23 canali 
quarzati - 



Aspiratore per dissaldare 

con punta in teflon L. 6.900 


indicatore S/RF-completo di 
microfono - potenza stadio 
finale 5W+1 Alimentatore 
stabilizzato 12,6V 2A + 

1 Antenna da auto caricata 
con stub di taratura 












VENDO chitarra elettrica Yamaha in 
ottimo stato L. 100.000; oppure cam¬ 
bio con baracchino CB 5W 23Ch, 
funzionante. Mauro Tulli Via XIV 
Giugno 9, Spoleto. 

CERCO osoilktore modulato per AM 
e FM, anche autocostruito ma con 
garanzia di funzionamento ed istru¬ 
zioni per Fuso. Fare offerte. Carlo 
Sambuco Largo M. Malpighi 17, Pe¬ 
rugia. 

CERCO 'tester a mod'ico prezzo e 
gradirei in dono libri, riviste, schemi 
e materiale elettronico. Fabio Scan- 
durra Via Pasubio 96/A, Siracusa. 

SI COSTRUISCONO su ordinazio¬ 
ne impianti di luci psichedeliche per 
complessi, discoteche o privati; mi¬ 
xer fino a dieci ingressi; amplifica¬ 
tori da 10/100 W; inoltre piccoli 
progetti vari a prezzi contenuti. Gi- 
lio Paride Via Giovanni XXIII n. 
120, Ivrea. 

CEDO in buone condizioni le se¬ 
guenti valvole: raddrizzatrice, pen¬ 
todo, pentodo bidiodo, convertitrice, 
tutte con i relativi zoccoli. Cedo inol¬ 
tre a L. 17.000 UK 525/C sintoniz¬ 
zatore VHF con inserito amplificato- 
re 1,5W UK 145. Oppure permuto 
il tutto con efficientissimo Moog. 
Pier Angelo Corradi Via Trieste 1, 
Nocetò. 

15ENNE principiante, appassionato 
gradirebbe in dono o a poco prezzo 
materiale, libri o un 'baracchino CB. 
Mario Russo Via lerone P n. 59, 
Siracusa. 

CERCO trasformatore di alimentazio¬ 
ne originale per ricevitore BC312 op¬ 
pure BC 342 anche bruciato purché 
completo di ogni sua parte e sche¬ 
ma con descrizione in italiano del 
medesimo ricevitore. Gianfranco Sa¬ 
turno, Telecomunicazioni FS, Chili- 
vani-Sassari. 

VENDO CB RX 27; VFO; preampli- 
ficatore ant. su unica basetta L. 


Radio Elettronica pubblicherà gratuitamente 
gli annunci dei lettori, il testo, da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampatello (utilizzare il cedolino 
riprodotto nella pagina seguente), 
deve essere inviato a RadioElettronica 
ETL - via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano. 


23.000 (staccati L. 17.000, L. 3.000, 
L. 3.000); completo di AP, strumen¬ 
to, 1 canale quarzato, antifurto per 
auto (notizie a richiesta) L. 10.000 in 
scatola con morsettiera; alimenta¬ 
tore per CB 8-17V 1,5A (3 TR.) L. 
10.000 (da sperimentare); luci psi¬ 
chedeliche SOR 3 Ch 3x800 W co¬ 
mandi vari L. 12.000; favoloso 30 + 
30W sinus. HiFi L. 120.000 trattabili. 
Nicola MaieUaro Via Turati 1, Bari. 

ESEGUO montaggi elettronici in kit. 
Si montano anche amplificatori li¬ 
neari fino ad una potenza 'massima 
di 900W output. Franco Grisa Via 
S. Giorgio 9, Bergamo. 

12ENNE appassionato gradirebbe ri¬ 
cevere in dono materiiale elettronico, 
riviste, manuali, circuiti ecc. Fabio 
Bernasconi Via Morazzone 3, Como. 

CERCO acquirente enciclopedia 10 
voi. Peruzzo L. 80.000. Dispongo di 
trasformatoiri fino a 300W. Dispon¬ 
go cassettini componibili L. 500 cad.; 
vendo francobolli. Lucia Baghiroli 
Via Dante 12, Bresso. 

VENDO pacco contenente oltre 500 
componenti elettronici, 150 riviste di 
elettronica e fotografia, accensione e- 
lettronica, sirena (tester ICE, con¬ 
tagiri, 2 moduli logici con 200 com¬ 
ponenti vari, indicatore di tempera¬ 
tura ecc. L. 100.000. Vincenzo Sor- 
bello Via Italia Pah III, Gela, Cal- 
tanissetta. 

ACQUISTO il ricevitore Bit pubbli¬ 
cato su Radio Elettronica dicembre 
74, funzionante e completo di tutto, 
escluso altoparlante. Cosimo Mele 
Viale Gramsci 14, No voli. Lecce. 

VENDO alimentatore GBC 12V 2A 
'più Fieldmaster TR 16M co'n micro- 
preamplifì'catore 5W 6Ch quarzati 
più Ground Piane più cavo RG 58 
25 m. più palo 4 m. Il tutto a L. 
85.000 trattabili. Stazione Giorgio, 
Box 144, Latina. 


VENDO radiomicrofoni PM 88-108 
MHz, portata max 5 km., dimensio¬ 
ni 6x3 cm. estrema sensibilità. Com¬ 
pleto dd caratteristiche L. 6.000 più 
spese postali. Carmine Cesario Via 
Parco del Pino 53/D, Vico Equen- 
se, Napoli. 

GIOVANI lettori gradirebbero in 
dono materiale elettronico di qual¬ 
siasi tipo, usato, anche non ripara¬ 
bile. Rimborso spese di spedizione. 
Giuseppe Romano Via Andreina 16, 
Anzio, Roma. 

CERCO, a pagamento, gli schemi 
pratici ed istruzioni per Fuso, del- 
Fosoiillatore modulato mod. 412 e del 
prò va valvole della S.R.E. Domenico 
Catania Via Vela 2, Ponte Chiasso, 
Como. 

CERCO da seria ditta lavori a do¬ 
micilio di piccoli montaggi elettro¬ 
nici. Luigi Fusé Via della Battaglia 
25, Parabiago, Milano. 

CERCO schema di un amplificatore 
lineare per i 27 MHz con transistor 
r^eribili (anche a valvole) in cam¬ 
bio di altrettanti schemi purché re¬ 
peribili. Andrea Milani Via F. Mar- 
zolo 13, Padova. 

VENDO riviste di elettronica dal 
1962 in poi come nuove. Vendo in 
blocco a metà prezzo di copertina. 
Tratto solo con Roma. Tel. 724675 
Giuseppe Garcea Via Basiliolo 23, 
Roma. 

CERCO urgentemente tastiera con 
contatti perfettamente funzionanti. 
Vendo inoltre LTK 275, microfono a 
due impedenze, Em'perador; pedale 
distorsore; volume Meazzi, rispetti¬ 
vamente a L. 4.000, 10.000, 10.000. 
Paolo Latella Via SotFargine Calopi- 
nace 1/A, Reggio Calabria. 

SVENDO vario materiale e apparec¬ 
chiature elettroniche più riviste e 
schemi. Chiedere elenco unendo L. 
200 in francobolli. Paolo Masala Via 
S. Saturnino 103, Cagliari. 
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TESTO INSERZIONE 
(compilare in stampatello) 


Sì invitano ì lettori ad uti¬ 
lizzare il presente tagliando 
inviando il testo dell’inser¬ 
zione, compilato in stampa¬ 
tello, a RadioElettronica ETL 

- via Visconti di Modrone, 38 

- 20122 Milano, 


VENDO giradischi Garrard con ba¬ 
se mod. 60B completo di testma ma¬ 
gnetica 'per sale L. 60.000 trattabili. 
Oppure cambio con amplificatore per 
basso con cassa. Giorgio Pinna Via 
Repubblica 21, Viliacidro, Cagliari. 

VENDO tester L. 10.000; oscillatore 
L. 13.000; filtro audio BF L. 6.000; 
alimentatore stabilizzato 9V L. 6.500; 
luci psichedeliche 3xl300W L. 28.000; 
alimentatore stabilizzato 6-h35 V-3A 
L. 30.000; modulatore 12W-UK845 
L. 10.000; preamplificatore ant. 27 
MHz L. 7.000; oscillofono per codi¬ 
ce Morse L. 4.000; pacchi materia¬ 
le L.3.000; lineare 50W out L. 60.000. 
Antonio Macioca Via Valcatoio 8, 
Isola Diri. 

VENDO a L. 90.000 amplificatore 
Hirtel mod. 240 Skit potenza di u- 
scita su 8 ohm da 20 a 20.000 Hz 
40 + 40WRMS, distorsione alla max 
potenza 0,357o risposta in frequenza 
da 20 a 40.000 Hz. Altri dati a ri¬ 
chiesta. Taglietti Giuseppe Via S. 
F. D'Assisi 5 - Brescia, 

CAMBIO 3 potenziometri, 1 conden¬ 
satore ad aria, 1 altoparlante, 5 ri¬ 
viste di Radiorama, 8 riviste di elet¬ 
tronica con Tester Ice funzionante 
con istruzioni. Caligaris Franco Via 
S. Sebastiano 14 - Laigueglia. 

ESEGUO per seria ditta montaggi 
su circuiti stampati (a domicilio). 
Maruggi Angelo Via Ovidio 14 sc.L 
Cologno Monzese. 

CERCO ricetrasmittente 3 canali 15 
W con antenna automatica possibil¬ 
mente con cuffia. Prezzo bassissimo o 
a rate. Quadrelli Roberto Viale Cre¬ 
mona 63 - Pavia. 

VENDESI discreto quantitativo ma¬ 
teriale Lima; automodeilini, costru¬ 
zioni Lego con due motori, bigliardi- 
no, soldatini atlantic con accessori. 
Il tutto anche separatamente e a me¬ 
tà prezzo. Edilio Sonatore Via Ca¬ 
ra vaglios - Parco Bausano - Napoli. 


APPASSIONATO di elettronica gra¬ 
direbbe in dono materiale vario elet¬ 
tronico. Federico Titomanlio Via C. 
Pascarella 6 Tel. 402267 - Terni. 

CERCO oscilloscopio funzionante 
con istruzioni. Darei in cambio, o 
vendo a parte, minicalcolatore Casio 
(L. 4.500) più alimentatore stabiliz¬ 
zato (UK645 L. 15.000) nuovo. Op¬ 
pure pago piccola cifra. Filippo Ca- 
toggio viale iN. Fornelli 7 - Napoli. 

CERCO discreto ricevitore per rice¬ 
zione ad onde corte. Nunzio Mele 
Piazzale Fontana 1 Torre del Greco 
- Napoli. 

VENDO oscilloscopio Heath Kit fre¬ 
quenza da 10 a 500KHz in ottimo sta¬ 
to L. 50.000 trattabili. Antenna dire¬ 
zionale per 27 MHz orizzontale, tre 
elementi Haiti per L. 20.000. Ground 
Piane L. 10.000. Ricetrans Adocchio 
Facchini più alimentatore per detto 
L. 60.000. Tratto solo con Roma. Car¬ 
lo Sabatello Via Aurelia 429 Tel. 
6227165 Roma. 

VENDO CB TXRX Nasa 23+ (val¬ 
volare) con antenna Star-Duster più 
cavo. Il tutto tre mesi di vita L. 
170.000. Telefono 275079 Napoli. 

CAMBIO Corso radiostereo (Elettra), 
amplificatore BF, registratore Geloso 
G257, giradischi Philips, oscillato¬ 
re modulato, tester. Lux metro e al¬ 
tro con baracchino min 5W 23 Ch o 
piastra cambiadischi semiprofessio¬ 
nale. Meneghel Marcello Via Monte 
Pavione, 6 - 38050 Imer. 

CAMBIO annate di rivista di elettro¬ 
nica con un ricevitore 144 oppure 
con qualche altro ricevitore. Antonio 
Spara Via Malfitano 50 - Cagliari. 

CERCO al più presto corso usato di 
televisione della SRE, anche solo teo¬ 
ria. Inoltre cerco oscilloscopio e volt- 
metro elettronico SRE. Il tutto al 
minor prezzo possibile, Vincenzo 
Scinto Via Aia 61 - Catania. 


CERCO schema elettrico e anche 
montaggio di un alimentatore stabiliz¬ 
zato a transistor con uscita 40V 1-2A. 
Tratto solo con Torino e dintorni. 
Marino Roberto Corso Vitt. Emanue¬ 
le 52 - Torino. 

CERCO occasione di tubo DG7-32, 
ma in perfette condizioni. Giuseppe 
Meli P,0. Nox 162 - Palermo. 

CAMBIO TX microspia UK 105/A 
più saldatore, con lineare min 15W 
anche autocostruito. Vendo calcolato¬ 
re che esegue le 4 operazioni più ta- 
bellina ed espressioni a L. 29.000. 
Maserati Giuseppe Via dei Platani 2 

- 20077 Melegnano. 

PRINCIPIANTE gradirebbe da più 
esperto informazioni sul minimo ne¬ 
cessario strumenti per inzio attività; 
informazioni su preparazione cablag¬ 
gio, progettazione, montaggi di cir¬ 
cuiti stampati. Napoleoni E. Via L. 
Dominici 30 - Bracciano. 

AVETE tempo libero? Vi offriamo 
la possibilità di sfruttarlo con un la¬ 
voro facile e redditizio, anche nel 
vostro domicilio, con lavori anche 
pertinenti Felettronica. Includere L. 
200 per risposta. Club delFamicizia 
C.D.A. Casella Postale 4 - E1 Casti¬ 
glione Ravenna. 

VENDO proiettore sonoro Royal 
Sound usato solo pochissime volte 
a L. 55.000 trattabili. Vendo UK740 
Casual-Psichelik light 800W a L. 
900. Il tutto perfettamente funzio¬ 
nante. Oppure cambio il tutto con 
baracchino CB 6Ch 5W completo di 
rosmetro anche di terza mano. Ro¬ 
berto Mattarella Via Lussemburgo 69 

- Palermo. 

CERCO urgentemente oscilloscopio 
SRE anche non funzionante. Paga¬ 
mento max L. 20,000. Tratto possi¬ 
bilmente con la sola regione Piemon¬ 
te. Piermarino Rhus Via Beitoni 17, 
Paesana, Cuneo. 
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SEGUE DA PAGINA 58 


I galvanometri sono stati no¬ 
tevolmente perfezionati in questi 
ultimi anni, soprattutto a partire 
dal 1950. Mentre, in precedenza, 
era frequente un apparecchio da 
1000 o da 2000 ohm/V (e che 
comportava un galvanometro da 
1 mA o da 500 [jlA rispettivamen¬ 
te), si sono visti diffondere i mo¬ 
delli da 5000, da 10.000 e perfino 
da 20.000 ohm/V (ossia rispetti¬ 
vamente galvanometri da 200, da 
100 e da 50 ^A). 

I tipi a resistenza maggiore so¬ 
no rimasti relativamente rari. Esi¬ 
stono dei voltmetri da 40.000 e 
da 100.000 ohm/V (galvanometro 
da 25 m^A e da 10 p^A rispettiva¬ 
mente), ma sono piuttosto cari e 
molto fragili. Si trovano anche dei 
modelli da 1 Mohm/V (galvano- 
metro da 1 pA), ma in generale, 
oltre i 40 kohm/V, è utile ricor¬ 
rere ad un amplificatore elettroni¬ 
co per comandare il telaio, che 
consente di realizzare degli stru¬ 
menti di elevata resistenza interna 
che impiegano tuttavia dei galva¬ 
nometri di buona robustezza. 

Abbiamo in precedenza visto 
come, con una serie di shunts, un 
galvanometro può diventare un 
amperometro a più sensibilità. Da¬ 
to che lo stesso galvanometro, con 
un'altra serie di resistenze, che 
si possono disporre in serie allo 
strumento, si può trasformare in 
un voltmetro a diverse sensibilità, 
è normale incontrare degli appa¬ 
recchi che utilizzano lo stesso gal¬ 
vanometro come amperometro su 
certe posizioni di un commutato¬ 
re, e come voltmetro su altre po¬ 
sizioni dello stesso commutatore. 
Si può facilmente immaginare lo 
schema. 

Un apparecchio del genere di¬ 
venta allora uno « strumento uni¬ 
versale » o un multimetro, e ren¬ 
de notevoli servizi. 

Misurare le resistenze 

E' noto che le resistenze si pos¬ 
sono misurare per mezzo di un 
ponte di Wheathstone. Esiste pe¬ 
rò un metodo molto semplice, ma 
meno preciso, che impiega un gal¬ 
vanometro, una pila e delle resi¬ 
stenze di valore noto. 

Si potrebbe pensare al metodo 
dove; una pila che eroga una ten¬ 
sione E nota, viene collegata ai 


morsetti della resistenza da mi¬ 
surare R. Il galvanometro consen¬ 
te di misurare l'intensità della cor¬ 
rente I che passa in R, per cui 
si calcola, secondo la legge di 
Ohm, R = E/I. 

È un procedimento seguito, ma 
non consigliato. Se il valore di R 
è totalmente sconosciuto, può dar¬ 
si che esso sia molto piccolo e 
che si venga quindi a collegare 
una pila pressoché direttamente 
sull'amperometro, ciò che potreb¬ 
be essere dannoso per l'ampero¬ 
metro stesso, in quanto la corren¬ 
te in uscita della pila potrebbe es¬ 
sere elevata. 

Si preferisce perciò mettere si¬ 
stematicamente in serie con la pi¬ 
la una resistenza V che limita la 
corrente massima che può passa¬ 
re nel sistema se si mette in cor¬ 
to circuito, ad esempio, la resi¬ 
stenza da misurare R. 

Si arriva perciò allo schema del¬ 
la figura. Si nota la resistenza in¬ 
terna r e una resistenza variabi¬ 
le T che serve, come vedremo, 
per la taratura, ossia per regolare 
la sensibilità di G sul valore de¬ 
siderato. 

Se cominciamo col mettere in 
corto circuito i morsetti A e B 
per mezzo di un grosso filo di ra¬ 
me avente una resistenza trascura¬ 
bile, la corrente che passa in V (e 
che viene misurata da G tenuto 
conto dello shunt T) è pari a 

E 

i — (trascurando la resistenza 
V 

del galvanometro) 

Colleghiamo ora la resistenza R 
tra i morsetti A e B e supponiamo 
che la tensione E della pila non 
sia variata. 

La nuova corrente i', inferiore 
a i, assume il valore: 

E 

i' = - 

R + r 

Possiamo fare a meno di cono¬ 
scere E se calcoliamo il rapporto 
fra i' e i: 

i' r 1 


i r+R l+R/r 

Quindi il rapporto i'/i non di¬ 
pende che dal rapporto di R e di 
r, partendo da 1 (i' — i) per R/r 
— o (ossia R = o) passando a 


0,5 per R/r = 1 (R = r) e ten¬ 
dendo verso zero quando R/r ten¬ 
de all'infinito. 

E dunque importante misurare 
i'/i. Per far ciò, si fa in modo che, 
al momento del primo collegamen¬ 
to il galvanometro devii esatta¬ 
mente al massimo, ciò essendo ot¬ 
tenuto mediante regolazione di T. 
Quindi, poiché non si è toccato 
il valore di T in occasione del se¬ 
condo collegamento, la sensibilità 
dell'insieme G-T non è variata e 
la deviazione dell'ago al momen¬ 
to della seconda prova o collega¬ 
mento risulta unicamente in fun¬ 
zione di i'/i in quanto l'insieme 
G-T, al momento della prima pro¬ 
va o collegamento e grazie alla re¬ 
golazione effettuata in T, ha una 
intensità normale esattamente pa¬ 
ri a i, valore che noi non cerchia¬ 
mo di conoscere, ma che ci serve 
di base per la misura di i'. 

Perciò, al momento della secon¬ 
da prova, l'ago va a fermarsi in 
una posizione che non è funzione 
né di i né di i', ma unicamente del 
loro rapporto i'/i. Si può allora 
mettere una graduazione sotto V 
ago, graduazione che potrebbe es¬ 
sere calcolata per i'/i, ma che per 
ragioni di praticità è più comodo 
calcolare per R/r. Conoscendo r, 
avendo letto R/r in corrisponden¬ 
za dell'ago al momento della se¬ 
conda prova, si può ricavare il va¬ 
lore di R. Il sistema di taratura 
consente di effettuare le misure 
con una pila che può cambiare di 
tensione col passare del tempo. 
Evidentemente, esso non tiene 
conto della variazione della resi¬ 
stenza interna della pila, ma si 
può procedere sostituendo la pila 
non appena non si riesce più a ta¬ 
rarla sulla scala di resistenza mi¬ 
nima. 

Si trovano anche degli ohmme¬ 
tri (tale è il nome di questi stru¬ 
menti) che usano una pila al mer¬ 
curio, la cui tensione resta invaria¬ 
bile e la cui resistenza interna è 
debole fino al completo esauri¬ 
mento (a questo punto la tensio¬ 
ne cade rapidamente e la resi¬ 
stenza interna aumenta altrettan¬ 
to rapidamente). In questo caso 
non occorre far ricorso alla tara¬ 
tura ma ci si contenta, cortocir¬ 
cuitando i due fili, di verificare 
che l'ago raggiunga la deviazione 
massima, in corrispondenza della 
quale compare la cifra « 0 » sulla 
scala dolile « resistenze ». 
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Bisogna però tener presen¬ 
te che la rapidità nella salda¬ 
tura di un componente non de¬ 
ve significare saldatura fredda, 
cioè con un contatto elettrico di¬ 
fettoso o del tutto inesistente, ma 
significa effettuare una saldatura 
buona insistendo per un giusto 
periodo di tempo con la punta 
del saldatore sul terminale da 
saldare e usando stagno di buo¬ 
na qualità. Se non vi sentite mol¬ 
to sicuri delle vostre capacità 
« saldatorie » o siete in posses¬ 
so di un saldatore con una pun¬ 
ta troppo grossa o di potenza ec¬ 
cessiva e preferite non rischiare, 
si può usare uno zoccolino per 
integrato che si può facilmente 
reperire presso i rivenditori di 
materiale elettronico. Con que¬ 
sto sistema si può saldare tran¬ 
quillamente lo zoccolino e suc¬ 
cessivamente, quando è termina¬ 
ta la fase di montaggio inserire 
Tintegrato al suo posto. 

Anche per il diodo è bene 
prendere una piccola precauzio¬ 
ne al momento della saldatura, 
ma per questo componente è suf¬ 
ficiente lasciare i terminali della 
loro lunghezza naturale ed even¬ 
tualmente effettuare dei piccoli 
occhielli per diminuirne Tingom- 
bro. 

Per finire, un’ultima raccoman¬ 
dazione cioè quella di rispettare 
le polarità positiva e negativa 
del condensatore elettrolitico. 

Il potenziometro PI che rego¬ 
la la frequenza con cui devono 


entrare in funzione le spazzole 
del tergicristallo non va montato 
sul circuito stampato ma sul 
pannello frontale insieme con lo 
interruttore di alimentazione del 
circuito, con il pulsante SI e con 
la lampada spia perché deve es¬ 
sere facilmente accessibile al 
guidatore che può così interveni¬ 
re su questo comando ogni volta 

10 ritenga opportuno. 

Prima di poter usare il tem¬ 
porizzatore è necessario effettua¬ 
re una breve operazione di ta¬ 
ratura specialmente per quanto 
riguarda il trimmer P2 e per fa¬ 
re ciò è necessario portare il po¬ 
tenziometro PI nella posizione 
che corrisponde alla minima re¬ 
sistenza, praticamente è come se 
questo componente fosse corto¬ 
circuitato. 

Il trimmer P3 va regolato in 
modo tale che il relè resti ecci¬ 
tato circa per mezzo secondo o 
per un tempo necessario per far 
partire il motorino del tergicri¬ 
stallo. 

Si può ora regolare P2 in mo¬ 
do che il tergicristallo si muova 
alla velocità normale cioè come 

11 temporizzatore non fosse inse¬ 
rito. Eseguita questa isemplice o- 
perazione si può provare a va¬ 
riare la posizione di PI e si con¬ 
staterà che il tergicristallo fun¬ 
zionerà per un certo periodo di 
tempo e per un altro resterà fer¬ 
mo; questo tempo è regolabile e 
può essere scelto a ipiacere agen¬ 
do appunto su PI. 

Volendo rendere un po’ più 
sofisticato e pratico il circuito è 


possibile sostituire PI con un 
commutatore a più posizioni e 
inserire più resistenze fisse i cui 
valori saranno ricavati sperimen¬ 
talmente, ottenendo così una se¬ 
rie di velocità fisse che potrete 
selezionare con un semplice scat¬ 
to del commutatore in base alla 
quantità di pioggia. 

Come avrete certamente intui¬ 
to i contatti utili del relè che de¬ 
ve azionare il tergicristallo de¬ 
vono essere collegati in parallelo 
airinterruttore del tergicristallo 
dell’automobile; con questo si¬ 
stema non modificherete l’im¬ 
pianto elettrico dell’auto e in 
più avrete la possibilità di far 
funzionare anche in servizio con¬ 
tinuo il tergicristallo senza far 
entrare in funzione il circuito 
del temporizzatore. Se in ogni 
caso vi trovaste in difficoltà nel- 
l’inserire il circuito pensiamo 
che quattro chiacchiere con il vo¬ 
stro elettrauto saranno certa¬ 
mente chiarificatrici e fugheran¬ 
no ogni possibile dubbio. 

Terminata la costruzione e il 
collaudo del vostro temporizza¬ 
tore non vi resta altro che atten¬ 
dere qualche acquazzone e se 
questo dovesse tardare a venire 
possiamo consigliarvi di improv¬ 
visare sul vostro balcone o in 
terrazza qualche danza propi- 
ziatrice che in tempi come que¬ 
sti in cui si stanno rivalutando 
le arti magiche e si sta cercan¬ 
do di convincere la gente a cre¬ 
dere anche a queste cose po¬ 
trebbe rivelarsi veramente utile: 
non si sa mai! 


Il lini 

IJ 

L 

AMPLIFICATORI COMPONENTI ELETTRONICI INTEGRATI 

Viale E. Martini, 9 - 20139 MILANO - Tel. 53.92.378 

Via Avezzana, 1 - 20139 MILANO - Tel. 53.90.335 

Si rende noto che le ordinazioni della zona Roma possono essere indirizzate anche a; 


CENTRO ELETTRONICA RISCOSSI 

via della Giuliana 107 - tei 06/319493 - 00195 POMA 

per la Sardegna: 

ANTONIO MULAS 

via Giovanni XXIII - tei. 0783/70711-72870 - 09020 SANTA GIUSTA (Oristano) 

e per la zona di Genova: 

ECHO ELECTRONIC di Amore 

via Brigata Liguria 78/R - tei. 010/593467 - t6122 GENOVA 

Si assicura lo stesso trattamento. 
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□ Amplificatore 1,5 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 2,5 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 7 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 12 Watt 32 Volt 

□ Amplificatore 20 Watt 42 Volt 

□ Preamplificatore mono 

Q Preamplificatore microfono 

□ Preamplificatore bassa impedenza 

□ Preamplificatore alta impedenza 

□ Alimentatore 14,5 Volt 1A 

□ Alimentatore' 24 Volt 1A 


□ Alimentatore 32 Volt 1A 

□ Alimentatore 42 Volt 1A 

□ Alimentatore da 9- 18 Volt 1 A 

□ Alimentatore da 25-35 Volt 2A 

□ Alimentatore da 35-45 Volt 2A 

□ Alimentatore da 45 - 55 Volt 2A 

□ Interruttore crepuscolare a triac 

□ Regolatore di potenza a triac 

□ Regolatore di velocità per motorini c.c. 

□ Fototimer 



ANCONA - Elettronica Professionale - Via 29 Aprile n. 8bc 
BERGAMO - Teleradioprodotti - Via E. Fermi n. 7 
BIELLA - G.B.R. - Via Candele n. 54 

BOLOGNA - Radiofornìture di Natali R. - Via Ranzani n. 13/®2 

BRINDISI - Radioprodotti di Miceli - Via C. Colombo n. 15 

BUSTO ARSIZIO - C.F.D. - C.so Italia n. 7 

CATANIA - Trovato Leopoldo - P.za M. Buonarroti n. 14 

COMO - Bazzoni - Via V. Emanuele n. 106 

COSENZA - Angotti Franco - Via N. Serra n. 56/60 

FIRENZE - Faggioli - V.le Gramsci n. 15 

GENOVA - De Bernardi Renato - Via Tollot 7R 

IVREA - Vergano Giovanni - P.za Pistoni n. 17 

LECCE - La Greca Vincenzo - V.le Japiglia n. 20/22 

MANTOVA - Elettronica - Via Risorgimento n. 69 

MASSA CARRARA - Vechi Fabrizio - Via F. Martini n. 5 

MILANO - Franchi - Viale Padova, 72 - Milano 

MILANO - Marcucci - Via F.lli Bronzetti, 37 - Milano 

MODENA - Parmeggiani Walter - via Verdi n. 11 


MONFALCONE - Peressin Carisio - Via Ceriani n. 8 
PADOVA - Ing. G. Ballarin - Via Jappelli n. 9 
PALERMO - M.M.P. Electronics S.p.A. - Via S. Corleo n. 6 
PALERMO - Russo Benedetto - Via G. Campolo n. 46 
PESARO - Morganti Antonio - Via Lanza n. 

PINEROLO - Cazzadori Arturo - Via del Pino n. 38 
POTENZA - Pergola Rodolfo - Via Pretoria n. 296 
ROVIGO - G.A. Elettronica - C.so del Popolo n. 9 
SAN DANIELE DEL FRIULI - Fontanini Dino - Via Umberto I n. 3 
SARDEGNA (OLBIA) - COM.EL. di Manenti - C.so Umber¬ 
to n. 13 

SETTIMO TORINESE - Aggio Umberto - P.za S. Pietro n. 9 

TARANTO - RA.TV.EL. - Via Dante 241 

TORINO - I.M.E.R. - Via Saluzzo n. 11 

TRENTO - START di Valer - Via T. Gar 

TRIESTE - Radio Trieste - Via 20 Settembre n. 15 

VERCELLI - Elettronica Bellomo - Via XX Settembre n. 17 


LA REAL KIT È PRESENTE ANCHE IN FRANCIA - BELGIO-OLANDA-SPAGNA -LUSSEMBURGO-GERMANIA-MALTA 



















Ricetrasmettitore portatile 
«Sommerkamp» 

Mod. TS 5632 DX 

32 canali tutti quarzati 
Potenza d’ingresso stadio finale. 

Limitatore automatico di disturbi, 
squeich, segnale di chiamata 
Presa per auricolare, microfono, 
microtelefono, antenna esterna 
e alimentatore. 

Alimentazione: 230x75x40 

Dimensioni: 23Ux/ox^u 

ZR/4532-12 


IN 


VENDITA PRESSO TUTTE LE SEDI 


"potenza: Via Mazzini, 721 












